
Una teologia dai sud del mondo
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Prodrorni della teologia della liberazione

Nessun movimento, qualunque esso sia e qualunque possa essere la sua
incidenza su di una determinata realtà sociale, ?xz.sce all'improwiso, ma affon-
da Ie sue radici in situazioni e contesti socio-culturali precedenti. Lo stesso
dicasi per quanto riguarda la Teologia della Liberazione,la quale, anche se
nasce solo negli anni '70 dei secolo scorso, è inserita da Fabio Bichard, teo-
logo del Costa Rica, nelTa Storia del Cristianesimo dell'Arnerica Latina.

La sua preparazione,la sua nascita e il suo sviluppo possono essere col-
iocati in quattro periodi che costituiscono anche gli antecedenti della Teolo-
gia della Liberazione.

PRIMO PERIODO

Un primo periodo può essere fissato negli anni che vanno dd,1492 ù
1808, e segna la tappa della cristianità coloniale. Questo periodo è costituito
da tre secoli di violenza degli Europei sugli indigeni del nuovo cofltinenre ap-
pena scoperto e l'Evangeiizzazrone cammina a fianco del processo coloniale.
11 Cristianesimo viene imposto agli indigeni, distruggendo le loro culture e ie
loro tradizioni. Nei paesi di colonizzazione spagnola sono famosele enco-
miendas, cioè la distribuzione delle terre degli Indios tra i conquistadores,
rendendoli loro schiavi, con f impegno di farli battezzare e d'insegnare loro
la religione cristiana.

Nel 1491 , il papa Alessandro VI emanò una bolla dal titolo Inter Caetera, in
favore dei re cattolici della Spagna e Poftogallo, con la quale permetteva di evan-
gelizzarele terre appena scoperte e di assoggettarle al loro dominio con la con-
dizione di «ridurle alla fede cristian»>. Anche i teologi del tempo cercavano di
giustificare le conquiste e i soprusi perpetrati contro gli indigeni.

Citiamo, per tufti, il teologo Giovanni Maior (Spagna 1496-L550), che
così scrive: «Quel popolo (Indio) vive bestialmente, per cui il primo che li
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conquista impererà giusramente sopra loro, perché sono servi t:i|ffil?;,ìl; 
I

.ro .à." rudi o Uu'nui'j tf'e devono 
-essere 

civilizzati' con poca -'"-.-c 
I

eìrrcllrri agli istinti' poco dediti al celibato»r' 
a.Fntutti si rnnùzaforte e vi

#i{*'#ld['ff i1*}i,x.m*f-'n*q:ggi;f*'f'
i""rài;,;o' Éo"iu*o dire ch.e eeli 

1;ons
iu iiu"rurione.corne diremo più avanu' ' 

=sli 
denuncia e deplora il modo vio-

-,i"f 'fl*Xf 'ff '-T:1'fi[T'iX"ir";I***o'pug"orituroreed

irar..l,perché**i*?^ft eciparono' j*fu'#f; Hffi ""ff#fi #i;§:X

::+e-JHl;ffi [ìii";ffi:i'ì'frÌ,1,il;;''6.:tu:aqu€s,ononpo
i,*o sarvarsiÉ. 

p#1*;;, i; ;-r',:l ltm,,T*fl *j}$jffii*..,'
.mL';*|;x;1:H:-':[ìJf :*-.tr;:;;;ùiio:i"!i"'^docheir
dono della fta" tot'l'p*lu;;ilt più'*;t;;; idlu uioltn'a inflitta'

SECONDOPERIODO

un secondo periodo va dal 1808 al llff;; .ffi:Ht'.f-*i,:':#f;i
ffi **x;.trffJ,.'ff:fi ffi:x":iffi **rm:X'*.
iàrri sturi coloniali.In questa secondaltapPe#;fitù imfglanti sono il Mo-

;dt ùb*;tqe che coinvoleo"o tllli1;ft;; i"ttu pÉ, l'emancipazt:i',,'
i,à,"Ài"'."'f.',à:H,'#:"i:t;;,*r;;'niù:,*r,movimèntoindi-
si ispira *u coTUm 

dai Gesuitil ,l,t't"'ii'i' dos colono.s"y *oui*tnto ap-

ueni$a, apPog$a

[*,odeicoroni:ilffiffi 
t91 lXgit[!::1,;:J{X««'"!4!it^

m:",9;:,xrurrff Hil,Hi"T;};$Li$#.:i$,#ii#i'##:
.?JiJa tÀnt r ertza e oppressione' p-rot

.*ira.'i e in essi è semPre P"::lf :
ffi'#ff li::Ii,ffi#:;i.ffi il *' roou ne,a rede

TERzoPENoDo 'diunanuo-

Nel terzo periodo' che va a,l'e3"1f,f3;iil:H:i.il'J:11*i,t demo-

,a cristianità è cominciano a nascere Ie un

i G. PEG.RART ,Dieense inedile det r*':':^u::;.!#!l"fr'r{:;}:::n:,,i::l':I:;*ffi1
n.rr"iàtt - ioiranga - S' Paolo - Brasile' anno ac(

2lbiden'
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cratici cristiani, il sindacalismo cristiano e varie inrzia.d,ve di promozione

umana e di coscientizzazione. Nel 1967,I'enciclica di Paolo WPopulorurn
Progressiocostituisce la premessa immediata alla nascita della Teoiogia della

Lib"razione. I1 documento mette a fuoco le ingiustizie e gli squilibri tra i po-

poli, propugnando il principio della sussidiarietà, e descrivendo gli squilibri

i" 
""à 

,àoi""ru molto chiarà: «i popoli ricchi godono di una crescita rupida,

mentre lento è il ritmo di sviluppò di quelli poveri. Aumenta lo squilibrio:

."*"i producono in eccedenzàÈeni alimentàri, di cui akri soffrono crudel-

mente là man cortza,e questi ultimi vedono fare incerte le loro esportazion}É'

In questo periodo un grande impulso alla riflessione è dato anche dal Con-

cilio Ecu*enico Vaticàno II, chè propugna una nuova visione dei rapporri

Chiesa-mondo e la centralità del discorso sull'uomo. Dobbiamo ricordare le

Costituzioni Lumen Gentium e Gaudium et Spes e il decreto Ad Gentes che

si muovono specialmente in quest'ottica antropologica.

QUARTO PERIODO

Dal 1968 in poi si inaugura una nuova epoca. In questo periodo cresco-

no i movimenti di liberazione, si fanno strada, a tentoni, i movimenti operai

e popolari di ispirazione cristiana, nascono e si diffondono, sopfattulto in

frtopu,leteologie dello suiluppo e della iuoluzione,che costituiscono il con-

te.toln cui sorge la Teologia della Liberazione.

Questa teni-a di dare una risposta alle delusioni marxiste e vede la neces-

sità À dare una soluzione efficàce al dramma di emarginazione e dr dipen-

denza economica del terzo mondo.

MOLIMANN E LA TEOLOGIA DELLA SPERANZA

La teologia de)la suiluppo e la teologia della riaaluzione trovano un-legame

con altre cor"renti detla teàiogi, .rtop.à, specialmente con quella prodotta da

J. Moltmann (nato ad Ambuigo nel ilZOl .Aeltnel. i964 pubblicava I a Teologia
"della 

Speranza, Ncerche sui foidamenti e sulle implicazioni di un'escatohgia cri-

stiana)sublto considerata come il vero manifesto di una nuova teologia.-

IJautore, parlando della fortuna avuta da questa sYa--op9ra con la rapi-

da &vigazione, afferma: <<[...] I'eco che la Teologia della- speranza, a co-

minciarJdal 1964 ha trovato non solo nel "vecchio mondo" dell'Europa,

bensì nel nuovo mondo, nei paesi socialisti e non, da ultimo persino in

Giappone, è stata una grossa sorpresa [...] La Teologia della Speranza non

h, rr.pprrr" fondato uia scuola,-ma ha rnutato piuttosto il clima della ri-

flessione teologica [...]»+.

I Paoro VI, lettera enciclic a Populorunz Progressio,26 marzo 1967,8;)0,8v/2,1075.
4 R GmertNt,LaTeologia dil. Mohrnann, Brescia 1975'p-332'
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Moltmann rielabora il trattato dr Escatologza sostenendo che, per mol-

to ternpo, l'Escatoiogia è stata intesa come una dottrina della «cose ulti-

;;;;ri;.o*.,.rn &r.orro sugli awenimenti che <<un giorno» avrebbero

fatto irrurione nella storia del àondo: il ritorno di Cristo in gloria, i1 giu-

dizio universale e l'awento del Regno, la nuova creazione, ecc. Relegando

p..o q,r.rti eventi all'ultimo giorno, la teologia tradizionale, continua

Molt-urrrr, ha finito per privarè tafi eventi del loro significato <<normativo

e critico>> per i giorni chè si vivono ora sulla terra; di conseguenza, conti-

nua i'Autore, qieste dottrine sulle cose ultime costituivano gli <<sterili ca-

;i;ù; fi";[ dàla dogmatica cristiana. In realtà, asserisce Moltmann, l'e-

scatologia non è una lele componenti del Cristianesimo, ma ne è l'essen-

,u,lu riota dominante, capace ài abbracciare in sé tutti i dati della fede:

"t...1 
il Cristianesimo é e.iatolo gia dalprincipio alla fine e non soltanto in

uppérrdl..r è speranza, è orientament;, è movimento in avantil>'' 11 Cri-

,iiàrreri*o sta ò cade con la risurrezione di Cristo Gesù dai morti per ope-

ra di Dio. Una fede cristiana che non sia nella risurrezione non può quin-

di dirsi veramente cristiana, né fede. Ecco allora che la teologia cristiana

ha un unico vero problema: quello della speranza e àelfuturo. Fede e spe-

rurnna appaio.ro càsì inscindiÈihente uniie «[...] la priorità appaftiene a1-

la fede, ma il primato (va) alla speraflza>>6, questo_perché, continua, seflza

la fede in Criito e nell'evento della risurrezione la sperunza sarebbe una

fantasia sospesa in aria,mentre la fede senza speranza sarebbe «['..] tiepi-

da e destinata a morire>>7.

La naiuaescatologica del Cristianesimo si accompagfla aunà nuova vi-

sione del divino; più cÈe manifestazione del Dio cristiano è promessa e il suo

tempo non è il pass ato o I p re s ent e bensi l' auu enire'

bio, afferma Moltmann, è un Essere <<che non possiamo avere in noi, sG

pra di noi, ma sempre, soltanto davanti a noi; che ci incontra mediante |e sue

pro*erre'di darci un futuro e che appunto perciò non possiamo mai avere.

ma solo attendere in una spetanza attivo>8.

La ,..orrda parte della Teologia della Speranza sibasa sulla categoria di

Missione. Egli insiste sul rapporto esistente tra i due concetti: <<La prornissio

del Regno èi fondam.rrtoà.[u missio, dell'amore per il mondo,laprornis-

szo delJuturo universale conduce necessariamente alla rnissio universale dei-

la comunità verso tutti i PoPolil>r.
Nella società modernì di tipo industriale liberale, il Cristianesimo, fa no-

tare Moltmann, ha definitivaminte perduto il ruolo di «reiigione e società>>,

5 R. GrseLrINt , La Teologia di l. Moltrnann, cit., p. 10'

6 Op. ult. cit., P. 74.
7 Op. alt. cit.,p. 15.
8 Op. uh. cit.,P. lo.
e OP. ult. cit ,229.
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che, sin dai tempi di Costantino, aveva avuto; in questa società la religione si

è ridotta u ,"-pli.. <<cultura privato>, nonostante tutto, la religione non vie-

ne liquidata; u àrr" r.ngono Jati aitri ruoli, nei quali «[...] non ha nulla a che

fur. Éon t), finis principibt drllu società moderna, ma può esercitare dialetti-

camente delle funzioni di sgravio nei confronti degli uomini che devono vi-

vere in questa società moderna>>lo'

Tali funzioni di sgravio sono tre:
- il CristianesimJcome culto della soggettività, intendendo con ciò che

ia società odiema tende ad affidare alla religionela <<saJvezza e Ia protezione

della sfera umana personale, individuale e privato>tt.
- 121eligion. òo*. culto della fuate)lanzaumana, cioè un Cristianesimo

come insienie di comunità, capace di opporsi aIla società anonima e disuma-

nizzante delle megalopoli industriali.
- La religion.ioni ctito dell'lstituzione in cui egli nota come f istituzio-

tahzzazioné dela vita pubblica nasce dal pefmanente bisogno di sicurezza

dell'uomo, il quale nelà storia acquista coscienza di sé come di un essere in
pericolo.- 

LaChiesa è vista allora come garanzia massima della sicurezza de)lavita

in generale.
Essa non placa il cor inquieturn, ma è essa st*sa cor inquietum de)L'uomo'.

«Chi speia in Cristo non si adatta alla realtà così com'è, ma comincia a

soffrirne ù contraddirla.Pacecon Dio significa discordia con il rnondo>>rz,

TuAo ciò comporta naturalmente una fottun da parte della cristianità

odierna, con 1'am6iente circostante e la sua configuruzione in termini di co-

rnunità dell'esodo,capace di fungere da coscienza ffitica del mondo.

Solo così |a cristianità, comè comunità alternativa, apparirà dawero al

servizio della salvezza degli uomini.

LA TEOLOGiA POLITICA

La Teologia della Speranza conteneva in sé premesse_e contenuti atti a

promuovere lo sviluppo in direzione di una Teologia Politica; cosa questa

purrtualmente verific-aìasi nell'opera e nel pensiero di.I.f. Metz (nato a Vel-

iuck nel 1928) soprattuno con l'opera Sulla Teologia Politica (1969).

Il mondo, affermaMetz, è divenuto <<mondano» per cui la fede si trova

a essere messa in <<questione>> da questa mondanità universale'

Purtroppo, continua l'Autore, molti credenti di fronte a questo proces-

so di monààrizzazione si limitano a tfl 71o fondamentale. In realtà una teo-

logia non può <<rassegnarsi all'ipotesi che il processo moderno di modemiz-

ro Op. ult. cit.,p.)20.
rt lhidem.
rz Op. ult. cit.,p. 15.
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z^zioflesia, nel suo nucleo essenziale, noncristiano, e che il divenire del mon-

do storicam.r,.,*u'Li; ilil;;iq l$"o"*' i" *ut'i"tu epocale' in di-

rezione opposta a quella delia sioria delTa sùvezz»>D '

conseguenzr r^ru .h. il compito ora più urgenre è quello di interpreta-

re, alla luce della Ttti;;; ò'ttolitu' qt"t**o"lanità dèl mondo continua-

mente crescente. , -r^ l\,r. ha accettato""'tt"piìiffill, u"tu,lungo laquale Metz si muove' è: <<Dio

nel Figlio s.ro Gert c.iìi. ir i.o"a. con uratto definitivo ed escatoiogico>>14'

Senza annullare iit"""a" nel suo proprio ttjtlt't'Pio'dj: Metz' <<non

violenta ciò che r,t;;'t "f bi;;"; a"tlggt' Égli piuttosto accetta l'altro

- 
T;?,;3};,;tfffirr.i, Dio mai sarà un concorrente' ma solo il sa',.nte

o'il:f:;do 
accettaro diviene anora sortanro e veramente mondo nelle sue

autentiche possibilità mondane' 
el testo della""ì;i;;il;;Poltica ha il suo manifesto programmauco n

conferenza tenuta d;M; t*1o A 9o'gtttà-Éttt'u'ionale 
di Teologia di

ilto"ro, dal20 aI24 Agosto del 196716'

Per stabilire ti ;ff1'";;;;;;tk Teologia Politica' Metz ricorre al-

la nozione ài rxrrro iiotologica;.conquesta calegoria centrale del suo pro-

eettoteologicoegliintendesottolinearecomelep"rnesseescatologichedel'
l-a tradizione biblica, «libertà' pace' giusti zia>> nonpossono venir identi{i-

cate con nessun rr*,i" ,".iJ., ,ugglrrgto dagri uomini, pur nofl compor-

tando come tali ""ì;;;;;gi'lio 
U."ti <Icritico e dialettico>> nei con-

fronti della società' 
toricadapartedell'uomo'perchél'ul--- - 

§ebbene escluda un'auto redenzione s1

tima parola .r[,,roÀo . sulla storia uppuà.ì. à-uio, la riserua escatologica fa

quindi a.U, ,p.rr*u".iri"ui ^Ài 
ii,i,rt alla libertà creatrice dell'uorno'

Metz è convinto che una chiesa .o.rà* .on i dettami della Teol0gia Po

litica debba xtltuzàil'ùà" il p'op'io pot""'i'i" sowersivo poiché "t::lY
irsingolo,^ut^ciiàu;;p:ii,i'Éi{:,.;^r;::1,1"'.1*3;1'5f1,ffi}:l,r:,1;
t.#l;i?jilffiffi:ià ffi;,r; cù r;;;. a*esperienza de,'umanesimo

minacciato, la Chiesa ;il;;;obilitare q".11^ pàt n ucristiana dell',amo-

;.È;;;; dJ;';;;'saggio e della sua ffadiziono>l7'

È chiaro che una chiesa prasmatase."rà"1 frincipi della Teolosia Poli-

tica ha poco a.h. fu;:;;1"'dhi;;; ati puttuto; contiìua Metz «["'] non si

1l J.B. MErz, Pour une théologie du monde'Cerf' Paris l97t'p' fi'
la OP. uh. cit.,P' 18'

iZ?É;.Kl{;#:if ;?ir*, di una teologia_p_otitica e ta chiesa cone istituzione di tibertà cri-

tica nei confron,l a'Uo 'o'l'ii'L 
C""ltl"i' \4' op' ult' cit'' $968)'pp' B-)l'

11 Op. ult. cit.,pp. L8'L9.
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dà una grande idea critica della società che non sia stata sconfessata dal Cri-
stianesimo storico e dalle sue istituzioni [...]. Quello che occorre è soltanto
una nuova prassi della Chieso>ts.

LE CONFERENZE EPISCOPALI DI RIO DE JANEIRO (ARASNE) E DI MEDELLTN (CO.
LOMBIA)

. ..Bisogna a questo punto ricordare le prime due conferenze Episcopali
dell'AmericaLatina.

La prima, tenutasi a Rio de Janeiro (Brasile) nel 1955, che ha segnato la
nascita della Conferenza Episcopale latinoameicana (Celam), ne ha stabili-
to lo statuto e ha dato un grande impulso alTa formazione deile Conferenze
Episcopali Nazionali, ma non ha prodotto aicun documento.

La seconda, che si è celebrata a Medellin (Colombia), nel 196g, con l,in-
tervento del Papa Paolo VI, con l'intenzione di calare nel contesto latinoa-
mericano gli orientamenti dei Concilio. Ha il merito di aver puntualizzato la
condizione dell'uomo nell'AmericaLatina segnato dalla povertà e dall'op-
pressione, e di aver riconosciuto e incoraggiato il valore profetico delle na-
scenti comunità ecclesiali di base. A Medellin si prende atto della miseria che
genera angoscia, dello stato di frustrazione quasi generale, dei peccati cri-
stalhzzai nelle strutture ingiuste, della violen za isituzioniltzzata.

Quando parla dei fondamenti dottrinali della giustizia, Medellin asseri-
sce che per la nostra vera liberazione abbiamo tutti bisogno di una profonda
conversione, perché venga a noi <<i1 Regno della giustizia, dell'amoie e della
pace»- IJorigine di ogni disprezzo delI'uomo con ogni ingiustizia va ricerca-
ta nello_squilibrio intemo della libertà umana che 6a reÀp.e bisogno, nella
storia, di un continuo lavoro di correzione. Lloriginalità del mesùggio cri-
stiano non consiste tanto nell'affermazione della necessità di un iàmbia-
mento di strutture, quanto nel fatto che si deve insistere sulla conversione
dell'uomo come presupposto di ogni cambiamento.

Non avremo un continente nuovo senza strutture nuove e finnovate, ma
sopratnrfto non vi sarà un continente nuovo senza uomini nuovi che, alla luce
del vangelo, sappiano essere veramente liberi e responsabili. Solo alla luce di
Cristo si rischiara il mistero dell'uomo. In questa luce tutta l'opera divina, nel-
la storia della redenzione, è un'azione diavanzunento e di [bérazione djl'uo-
mo, che ha come unico impulso I'amore. l-lamore è <da legge fondamentale del-
la perfezione umana e quindi della trasform aaonedel mòndo"re non solo il su-
premo comandamento del Signore, ma che rappresenta anche il dinamismo
che deve spingere i cristiani verso la rcahzzazioie della giustizia nel mondo.

18 lai, p. 116.
i9 Concilio Ecumenico Vaticano II, Costituzione pastorale Gaudiarn et Spes 7 dicembre

1.965,)8EV/t, t$7.
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E così che la Chiesa wole servirg il Sondo' 
irradiando su di esso una lu-

**ll*l*I:tr-,""Xfi**rll.ltlffi':"'Xig1ili,,."^
mento per il suo a*'it?il fìi*uiutt"'"'iff;;"ttolineato infatti che la

gioventu.u'*o*""oì'i;"sàl.dJ*^"*:,fJ:1'0""';t.*#:1il:t;*T'11

i*l:*'n,-#Hff :,f:ti?',[eniliTlH#i,-i,.,,i."eiagiovenù
oarticorarm.r,.. r.rrjii'ril ;-p;i.* roJii, r..lu-u quei cambiamentr

Eiffi il 
=lt*imtrum, 

H,;ii''ilri*: q 4l':';::rl:.zioni intere, sprowls

le da impedi' rt" q'iliìt iinalatwat '#;'t';;'ili-: 
*try àgni possibi-

lità di promozione culturale: al t1T:':i':i"11 
-*L"ili#:l15"ìrXflX;

lità di promozione culturale e cr ParLsLr"1J."r, rà,f ingiurie alta diSniù 
i

;ffiJ;il;;i'ionedirespingereconlavioienzaslrnulrrrBrurrv ]

ttmana>)2'
È un fatto comprovabile che: <d'ecct'-'*o idealismo dei giovani li sotte

merte spesso all'u'io'i'""il;-ppi a ""atn'I;;;;; 
di iario genere e h

;;;d; ,.hi^,ri delle ideolo gie>>zt ' : - -: ^* ò di valori sul piano delle relazioni

.lk:::::f.T"J:["'1;:#ri'#lJal'**[''J'l'-::"'zionede-
gli aitri corne sono t * t'u"toriconosciml*t àa carafiere pluralista delh

Iocietà. no tratta la missione evangelTzz*'""-'Àfu .de[in, I' Episcop ato latinoam:,11:1 
-, ^-. .ti nu el ternpo.

*,.1#u'r"3f3';::is;#'i' "ar" 'r'uazione 
di quel tempo

Loriginarità"'"'1*t'il;!,*f::i':*t*1;:tffi iS"*';
...##:?f;T : i:i ffi i tfi ';";ki;io - p 

"riti. 
u' t' ev angetizzazion e e u

in funzione d.t.o.,trJlÌ""#Jffi;;t*j;à;;una 
sitùzione in cui si i

;;; "", 
necessità di liberazione'

LE COMUNITA ECCLESTALI DI BASE: LUOC,O Di CRESCITA DELLA TEOLOGIA

LBERMIONE

LeComunitàEcclesialidiBasg(Cebs)sonodeigruppidifamiglie
stianeaa2oa"on'i?#'il'';i;i-ù;?::::1,:""T::T;"if,'3;:'Jffstiane da 20 a-1'50 persone cne sr rruruJ':"-.JÀ"". 

i loro problemi e tentar

tr';1'"1,:'itr'il,t nt fli H;61X1*o d arl a ne ces sità di de cent r are

servizi della parroc'#;à#;'i"ià' §o,,ol,i[L;il piu piccole di chi

zo Op. ult. cit.,rt.47,EV /l'1446-14,48' , - rtn{erenza generale dell'Episcopan Lat
,, p,loro yt,Dircorso di apertura alla secTnal-Y1trr"ir,"i-ù 

òbiesa nelll'attuale tast

o *, 
" 
*ii." no" d.[ in t c o1 o* ayt',26 

1t??:l -1 ilj"J* r . Bot o en a 1 e7 7 .A m e i ca n o. Med elltn''"'XI'ìlfr'',rir)T 
òo n, t *. EM I, Bolo gna 1 e1 ! .. _ ^ ^ -,

mazio n e d ell' A n er ica La t i t

22 Paolo vI, Lettera ::{'tr';;';;i'** p"s'ii'i;:;;-;;'" :-961 ')oEY/2't015'

2j OP' ult' cit''rt' ll'
24 At2,42'
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-sa con responsabilità territoriale, ramificazioni della comunità parrocchiale

con compiio kerigmatico-catechetico (annuncio del vangelo), religioso-pasto-

rate (valoriz zanoiedella pietà popolare e di tutte le specificità del territorio);

socio-politico (la carità clre diuètta attento ascolto dei bisogni dell'uomo)z:.

Aàraversogli incontri, i membri vivono relazioni immediate e frateme fra

di loro e si accorgono che la Bibbia non è un documento che testimonia un'e-

sperienza estruneu e sepolta nel passato, ma è una forza dtita e di liberazione'

Tre elementi essenziali delle Cebs sono: la comunione, la partecipazione

e la missione.
La Comunione trova il suo fondamento nella professione dell'unica Fe-

de, nell'ascolto della ParcLae nell'alimento dell'Eucaristia, che rendono pre-

sente il Cristo, vero centro eforza della vita della comunità.

La partecipazione viene dalla coresponsabilità nella missione della Chie-

sa che àerira àd Battesimo e si esprime con l'impegno aftivo e dinamico dei

membri per l'annuncio della Parola e per la promozione umana. Le comunità

,orro rpJtt aI mondo e alla società, perciò ogni membro deve trovare uno spa-

zio di iervizio o nei ministeri ecclesiali o nel settore della promozione umana,

sociale e politica. IJimportante, nel lavoro delle comunità, è ottenere che ognu-

no si senta protagonista e soggetto responsabile di tumo ciò che awiene.

La missione, è la co.tsap evolezzaper cui tutti devono sentirsi impegnati a

trasmettere agli altri l'esperienza di fede e di comunione, perché il cristiano

partecipa del"ministero profetico di Cristo da cui deriva f impulso ad annun-

ciare il vangelo. Ogni comunità sente vivo il bisogno di generare altre comu-

nità. Quesò ruolo alle comunità ecclesiali di base viene riconosciuto da Pao-

lo vI nell'Ea angelii Nuntiandi,come si dirà più avaflti, definendole <<destina-

tarie speciali di-evangelizzazionee, nello stesso tempo eu3ngella7'11rj.cb*e '

La Comunità Ecdesiale di Base (cebs) richiama anche la Chiesa dal bas-

so perché è un fermento nella massa e la sua funzione è di far crescere la mas-

,u it.ttr, trasformarla in vista della creazione di una società più giusta e sen-

za oppressione.
Là C"b. sono in comunione con la Chiesa madre, diocesi o parrocchia, ed

esigono, in mezzoa loro, il Vescovo, i Sacerdoti e i Religiosi. Insieme con la Dio-

..sI e h parrocchia elaborano progetti pastorali. Sono il luogo concreto dove la

Teologia della Liberazione si manifesta, perché in esse I' Vartgelo è ascoltato,

.orrdiiriso, creduto e trasmesso, e ogad membro si sforza di legare la propria fe-

de con la vita: il Vangelo spinge a una lettr.ua critica della realtà, per passare poi

all'azione.

25 ComrrnrNze Eprscopere LATINoAMERICINI (d'ora in poi CELAM), La Chiesa nel'

lattaale trasformazione dell'AnericaLatina alla lace del Concilio. Condusioni della II Confe-

renza dell'Episcopato latinoamericano, Medellin (Colombia) 26 agosto-6 settembre 1968, Po-

uertà della Chiesa,10, EMI, Bologna 1977,22)-
ze PeoroVI, Esorrazione apoxoTrcaEuangeliiNantianli,8 dicembre 1975,58,8Y/5,

t662.
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loro conlronu una poslzlolre purruv.' "*'-lo 
aaaoiale che deve, nel suo prol';;; 

d, b;te è it primo e fondamentale. nuclt

o rio livelio, ropont'u;L);;;;j; 1tÀ 
ez'a e l' eslansione della f ede' come pr

,. p.. il culto che è suffi'o'iot"' È ts'u' pei;il'h cellula ecclesiale e fuoco

dievangeli,zazione""Tffi'Hà;*.;i;'"*"3:§5ffi;*;1§:x3:*

LeCebstrovanoillorofondamentoneli,Ecclesiolosradilgmgr.uonedelV*
ticanolllnf atd,raco':;#:;3;;;é;:l*i1::]:lh**atag**
::TJ# ffJ#ÈfuH c"'['pìi" a n"" :q:^:T:T]:i"f;s ed assume nd*"ffi1.}:.'*.lfiTig;iilH;;;J;i**,deriecebsedassumens

loroconf ronti*'noiio'iJ*to"",t*f:i:f :1,3f;:t#:t§.tT

o'"ff 
:ffi '#'fiffi 'à:il;#;ffi ;i;'iiery-i'1:iT*"tll:,*I"sione'

riconosceravalidità,;;;?;;if '*t.1",1"I*:::ll:'":?TH[Lt'5ì
tri:::::lilH-#;.18il'fiU;;;i"J:chi""come<<ramigriadit
Mette in guardia t""t'""'n*iu'tri;;1t'"t'1::::"151'" politico e ra

'ffi:r".'h:;;i-. p tt-tt tt' orientate e accom p a g nate2e'

Santo Domingo parla deilgsal5 "*t" 
aJui:5fl1::,""ii**

. ""YT;3:ffi:::,il 
f I ià:ilii; i;;; ;';*it à di re de' curto e arn ore

deraiòrodimensioneffi;;*;*::':"^*:*:;*;'§'T:;J.l*"i
i"*'r"rf.IffiH;#;rt"i " 

t^ dor,ru trova spazio, dove si spenmenta

f.amigltacome Chies^ il.#;;;'-r""io ' Inot'iplitarte e mette anche in gut

a^a^iitrffi '.t#?:l'#iii[ly1r,*,*:j*f *".::.*'.1Ìi:[TLa ouinta Lonlerenza cuE Dr I ""*"- - i b;se. Nel contesto del volto
dt#; ;iil;..,i ^llt 

comunità ecclesiali dilT^ìf1-':::::ff
nisteriale della Chiesa #;;;" qa Yry::^'l^t::'i;:#:iffii
*Tf r;.TJ.:#i:"À""ffi ;#.;ù?È;;;;;*p.g"o.d.iiaicineidiversi
nisteri. Nel contest.;;i';ildi it[u 

""ouu ::,1:*:#,ione 
Ie comu

n1ster1. I\eI uuuL§rLv 
e valide e pOSitive3l.

";t-f ffi ;il"f fi ','-":il?:'.'.',il..'i',."J'J"T':fr;[i'"'";;irtaeccresiav,

o,,l,t::'J:'fi #i:'$;:ì."vi"":ilil;;;i;;;apostoricaEuansetii

27 CoNcrrro EcultE'Ntco VATtcaNo II' costituzione L urnen Gentiun' 21 dicembre 1

EDB, Bologna 1979'EY /l')08')21 '

28 Documento al u'aiiì' pooertà.della Cbiesa' cir" n' 20'

2e.ELAM,rrrorsri;ori";..'1Y12'7"'":!{:::^'! j"l:::';,!#i:t*29 CELAM, IleoangertzZaZ'ot4e neL Prac""" ' '"'",in7r{""um.ri.^.o, puebla de los An

',il1':i::-,r*:,rj:l;'r"3;:,""';*l'Fj:'::fi::;;,'Éili' 
i;i; gna teTe'e'e6.e8;

iii: iet-zeoilj];6293a; &0'$;64.8' ---:^.-e umana, cultura cistiana. «Gesù--"io 
èr,r.arnl ,Nuooa euangelizzazione' pr:n?z\:tr^ 

r\r r^n{ere.ra Generale dell'I30 CELAM, Nuoua euangehzzaaone. pry,,,i"'y"1lilflélnr.r.n, 
Generale dell'E1

'#:"ry:,:;#!,[;Jj,S#, 
j';Hxil'§Jrirry;;i;ii'280robre1ee2'

Lno/doc., )t 0992\,a,".l"t,Io""i'dr"*o^òJ*i'go,:s:61-62:95; 
t06; 108:210I259'

- 11 ti testo delia v conferen,a dice e,sp,r,::11T=:t:::::".:r:':'*ljxt;;- 
r1 il testo delia v conterenza olce esprE§ò4''-i..iilòii"oviio,mediantediversir

,,.,.",.0,,à,a;; " rx:|;.1;:",.,tllilxl,ll';,';;;;iiz,-aì .o,",,ni, à.evangetirz
todi di nuova evangelTzza

e missionarie. si registra ffiil;ì;;hi ,.,n ,ifioritr"r"u q.'ri. ;"iy1';]aecclesiali di bt

secondo il criterio aar" éi"iàttt'" gE"ttAi precedenti' ln comunione con i vescou e
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tiand.idove ne viene descritta l'identità, la finalità e Ia missione in comunione

ffil;;hil parricolari-. i. pu..o..hie. Viene anche delineata la di{fercnza

i* .""r""i à di base che hanno una connotazione solo sociologica e ideologi

ca e comunità ecciesiaii ct .,i .orrtruddistinguono p-er1'asco1to. della Parola di

D;,;;, iru.ru*..rtii f.t l"r.r.irlo_9i carit»2. Nell'esortazione apostolica

Z;;;r,fr;rkt iàa arGiàvanni Paolo II vi sono riferimenti diretti aile comu-

J,a ...f"rirf, di base definite <<vere espressioni della comunione ecclesiale e

c."t.i di evangeliz zazionein comunione con i loro pastori:l»'-- 
Ciorurroilaolo II vede nelle comunità ecclesiali di base l'espressione

concreta del dinamismo missionario della parrocchia,-strumenti efficaci per

la formaziane di co*,rrrità ecclesiali *ut,,i. e per la formazione dei singoli

cristianirq.
un elemento comune che riaffiora nelle affermazioni del Magistero è

che nelle comunità ecclesiali di base viene attivato l'esercizio del triplice

*"à-, irit^.i, q".Uo proi.ti.o .ot l'annuncio e l'evangelizzazione, qtel-

i;"6;;;"; it ,à*Lio'" I"r"r.ir. della carità, quello sacerdotale con la

oafiecioazione attiva al culto e ai sacramenti e I'impegno-a essere ogni

il;#ilr. "iu. 
J.tt'edificio spirituale che è 1a Chiesa e offerta spiritua-

il;.;d;;; Oio. Si ha così il profilo di una Chiesa in movimento e in con-

tinuo stato di evangelizzazione'*-;fi;;, 
,rrct e hthiesa Italiana è attenta all'esperienza delle comunità ec-

clesiali di base ,uc.o-ardundo che <<1e comunità diocesane e quelie parfoc-

deli al Magistero della Chiesa. viene valorizzata.la-presenza e la crescita dei movimenti ec-

ciesiali e deìle nuove ."*"ìira .fr. àiff*aono la 1àro ricchezza caismatica' educativa,ed

evangelizzatrice. Si è pr.r.'r".fr. .or.i.rrru dell'importan za d,el7a pastorale familiare' del-

yÀii"a^e della giovèntù>, GELAM, Discipulos e missionarios de Jesus para qile os nossos

po4os tenha.nx n ,id,o,T,,to, 
"onclusivo 

da V Conferència Episcopal latinoamedcana e do

Canlbe,Aparecida G;l), l33t de maio 2A07 ,Paulinas, Sào Paulo 2009, 98c e 98e. La

raduzione è dell'Autore'
12 peolo vI, .rorrà'riorre aposrolica Eoangelii Nuntiand.i, g dicembre 7975, EY /5 , 58'

t662-t667.
33 GrovtxNr Peoro II, Esorrazione apostolica post-sinodale clrz.stfideles laici, )0-t2-

1988, EV/11, 1171-187;. i;;;;;*u d"iu com,rnità ecdesiastica di base si realizza positi

vamente in Italiu u*rurr".rJbi.ru purtor"L del s,acerdote catanese, A' Flrltco, Pro getto par'

rocchia comuni"., di i;;;;;; ùfo-iu* della Cbirxtifideles laici di Giouanni Paola rl chie-

sa_Mondo, Cat ania lgg2,24.I;Autore ha. proposto e sia sp.rimentando in maniera molto po-

,irirru 1. comunità ecclesiali di base in Italia come forma efticace dr evangelzzazrone'

34 Glovamn plorà U .r"*i""e apostolica CÉ isti fidetcs laici,lo dicembre 1988' EV/li'

26;34;6t.Sp."irlm"rrt.-Ji eitÈVrs7+),ilPapaaffermà:.<Alf intemopoiditalunepa6occhie'

*,|ui]}j;";;;; d";;, h ptccole comunità ecclesiali presenti poitooo essere di notevole

aiuto nella formazione #;ft;;;;ndo rendere più capillari e incisive la coscienza e l'espe-

rienza della comunioneJ.À[ffisà;e ecclesiale. un aiutopuò essere dato, come hanno detto i

padri sinodali, un"t. 
"o, 

*. catechesi postbattesimale . tnodo di catecumenato, mediante la ri-

;;;";;;A'a.""t .i.ÀÀti delniti detttniùziane cristiana degli adulti, destinati a cogliere e

vivere Ie immense e sffaordin aneicchezzee responsabilità dei bamesimo ricevuto>>'
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chiali si aprano all'accoglienza di qu'este nuove forme

Ht; f r"p"rtiUifi'à di Lttgtutsi nell'insieme>>it'

[jEucaristiacomeprimiziad,ellanuou(l'creazioneeinnodisperanzanellect>
munità eccLesiali di base

PREMESSA

di vita ecclesiale dan-

LaTeologiadellaliberazioneproponeundiversoapproccioaisacra-'
menti. La domand^ di ;;;d" ;;àtggt" laTtoiogiu dti't"tu-tt'ti è que-

sra: come i sacramenri:Hì;"n;*::tii*kt :r"ooàìr'o''. 
cioè Ia

Y"r;ffi ;i!?ii.id1l*'.*x;ffi ilY^::u:"rur:::::l';
de e vita, tra teona e

i sacramenti no" oo'lififfi;'9;d;'i u iJ;ildt t freddi' né confusi come

momentidiliberazio"n"esoiopoliticaeesociale.""Inquestao*i'u'lhp"oiJ""''i"i'i'11ff 
f;llJ:'l:t:1ff ''f f61

:*:'.t'i*ffir::::":x'ff l^1'ff;#;'di;;"d'o*t*iii'rion)'b
dimensione festosa in quanto incontro #*n'l'impulso 

per la pre

*H:L"::ff H"*"ì.Gt;,t*:t::::l#l§:;ntestosocio-politicol

.r**:;:'"'§;i5""H':T;'ffi ?#i"*'i'"i'9'cT:::::XTH:T
ffi ;:;;il,#;d'":'f ruf *;.1f 

ffi H:$.ì'nX':"JiJ,"*i,io'
Nei sacrame*i:t t11-t:l:':::,':j.]l"i,3.rur. lo status quo delle cose e '

r:m::l:''rHffi t;:ffi .lli'trfi 
"J[:ii*'ffi 

u''cirichiamaarh

pradca della giustizia' - ,' ntare luogo dove s'innalza 
'a 

sup
""'L;k;;fr e i sacramenti devon-o^yt 

h^\rerrì verso Dio con la cert,,,'

,,+iilififii*i §:#i:i*l'i:i' ::ln;'*:"xi:';:r+
za di essere ascoltatl'

dendi e lex orartdittiJt-hl iit"at ai"JJ;;;; ptt tu preghiera e per h

vita.

lj coNrsRE,.rz.{ Eprscopai'r ITATIANA comunione e cornunità' 1981' orientam*l n** 
|

,* r,".'#;',':il"r11:t,t:;:;'fi"11;',1"*11r,'Èi?"t.X":fl:l::i:{:{rr?r:;';;W

ffi#;i,'j#,f'ql,i;{ffi
stazione dei sacramenu'
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i

I

Gestua]itàecorporeitànellacelebrazionedeisacramentidevonoespri-
mere e manifestare tffit"7rt* aAoso''-t nt::::r#",11 *;;y;:;
tiil*àT5fi 5:*S-*313"5ii!''{'"#'i;;*'r'o:"ù:1'u'i"71'
d.lf...r. potenrialità'fl#;i;;;;-.". i,ooior,o"per i calcoli e gli interesst

politici efinanziandeve essere * to*""ià*fJ"tàella cetebtaziorte dei sa-

:;;;t ; 
HffiXHà'*If,?i!.*memoria der mistero pasquare, at-

traverso il dono di s;;;'l;-sùvezza'*i:#;;;;;;"dev'e'a'e'e 
una di-

mens io ne p rof etic a #:'# 
"*; Jt"*"ti*ti" ; ;;;;" dell''a n t i' r e gn o (la

viorenza, L rr*rrrrJi'ii;;, il t*.*..à.iaI, i. i"gi".'i'ie, le divisioni'

re discrimin azioru. ";"fiffiIa 
àpp*..ione) per essere vinta'

'-J,u.,u*."""'ii##'';'lt"dh-':,',':fft;:f 
fimf ffi '1"11§'."'ffi?

liiif l":r"m$:sin:"r"'ut?-i#;;;a;r'"u'""'i*isociari'
il deterioram."to o"i''#uil"t" ir ta"u"itÀt e hssismo morale sono un n-

chiamo forte alla .oJrJri. ,a rr' i*p.gi}'flU.t*i. p* i cristiani che cele-

brano i sacramenti t^ aonnn p strufirenta dell'intirua
Per la stessa Chiesa che è sacrameflto' segno e siluffien

unione con Dio , ii*i,, il gener.e. u*nnoii la 
"celebrazione dei Sacfafnentl

rituali è r,, 'i""o#Z"iniii' 
it"to"'e'siot'e' a esse::':empre segno e

strumento del Regno t iuttu*t"to ati fo"ri per continuare la missione

del Cristo caPo'

ARDORE E PASSIONE NELLE CELEBRAZIONI,s

Non si può ignorart' tgTt ric11{a.Giovanni Paolo II nell'encichca Ec-

clesia d'e Eucbaristia'che vi siano stati;J'*;;" ''t"til+t 
celebrazioni

dell'Eucaristi' i" ti il;;;'ì""t e 
"'ii?a*ta 

a un banchetto della fratel-

ranzaumanajr. Tr;;; r;;o convinro.cfil;t*t" casi non possano but-

tare del fango su.r:i6;'il*l "i*.=.oi""à1g.t"t 
che ha poftato trut-

ti fecondi ta t'nilii'"JJtll^-Chit'u di;;;o'Ia9 't 
di quella latinoame-

..,cana,in particol,a,à.".gri ù,i*i q,,,,io,;^-*,1. ia visione riduttiva dell,Eu.

caristia forse è dffi; ffi ^ia"u;.#;i;; 
d.[" stesse comunità di base

slegate aa 
"ppo*à 

tà r" t"À"*'à ;à;; til è la parrocchia e' oltre che

)7 LumenGentiurn,l,Ey l/2u' -._- 1t:t4 ecclesiale latinoantericana e calabtese a con-

r",:;ti,ffiT*iiu'il,ki;,l1H##lJ:'i'"'fi :;;i!z,t5!e'lncutturazionenetdo-

' **,nto di santo 
''['iiZ' 

- | J,,' i' ]9]l'i;t:f*;it:;;-'ii:':;:';;nn:"::;
:;;ffiri?:;#x#:;:;;:iyff {:::"':;'ù'";;;'trsa2)'pp2'e272

is crovANNI pi;L;li''n"frt* de Eachaistia'n' Lo'
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do)la carcnza numerica degli stessi ministri ordinati, vescovi, sacerdoti e dia-

;;;;.h. dalla non suffi*ciente vigianza degli-stessi'";;;;; 
"*u.. 

chà nele Comunità ecclesiali di base, proprio per essene

cellule vive dell'esp;; diAde nel territorio delle periferie, l'Eucarisria

"*iàppt*enta 
mai 

"" 
p"""-a pattefiza'ma di arrivo' La comunità nasce

at*averso un l,ngo ilJ;; di caiechesi che prevede: Ia scoperta della co
traiità della parola, ;;;;;o a Gesù libeiatore, una presa di cosciena

jfr;?É^;;;ofo Jòià, e un'esperienza àersacramenti come celebrazio-

ni della vita. I-tEuca.i;;** iu iàpp"il*Ie di q,esto cammino nella cor.

sapevolezzache da .;r; ri;:;Aipà'ti zu* to,laiorzae vita per l'evangeliz-

zazlofle.---corì 
la celebruzione dell,Eucaristia è vissuta come un momento t

mare la realtà. rr : - ^ ^^-^1;

uosr Ia L(:rglJr4zturrv usu ssv*À-"---- - . , È

f"". p.t 
""rr 

lur.iu.. ,,,limpronta nel cuore dei-partecipanti' E un ever

che viene preparato ";.;;;nte.e che i fedeli iit""d:it^ i:lri::]i
oensi che per Ia ,^rrroi a iresbiteri e la vastità del territorio la Messa

ffi'#J:;;;;;;* È ào-."iche, ma una volta al mese o addiri

:J:;Ì "dì"' ;.;i T,ii;;; r, ;;bb'"2 ion e è un -:'l':. g 
1: ::li il:,* j

ll iilltl"i#;J;; tii,tudella comunità e sono rivissute tutte le es

rienze,gioioseetristlJei;t"94;;ttedente'Èy-,"::lt'-"^::li:13":
[d.iifil;;;;;ì;-rà e del pane spezzato' ci si confrorta e si tenta

i. g gà.. ù 
-.. 

a, ; p.' ; ;i ".*- .'; 
tt d' 1"',:,i 1^oj: 1.^ ::1, iH::::X:rtrHBsrL 14 rwcLs vv! I 

hl'iniontro con i] Risorto' I
l.rlÉ d.[a Parolaì questa forza che viene c

;;";;;;t".1,'.,r'É'p'à,'.-'."ryqiJatadi1a1u1ili:^'^':::,1':PlT:"iì:i:";:ffffiì',il;ita"ii, òrrl.'^ perché è dall'Eucarestia che scaturi

;;;ii;;-dl s.*irio r,.ttu to-""iìà e l'impegno per cambiare e trasl

*-'òilÉ 
.elebruriot'e si comincia già a.ptltu1: tt""U:qi:', nosta

speranzaalprossimoi;;;;;;;;;;t'"itPl'I"-'-l:'l^T:'^::1ìÌt;1'"::
:::iliffifi; #;";;. ru '*"r, d'ei.poveri e dei piccoli che canta

speranzaconra*"'i;;;i;'à;'*à,liu"'Y,,t::?{::t:':lll':]iltYl'll1il]
ì:r#:ì;;;r,;ilo irrJ.rr.""elta celebrazione le pene, le ansia

u.pirurlorri, l. t"rrriorri i conflitti, le speranze *L::"f"::::r*-:?:
::iàX#tH;il'uJ., ;;'d. ; ;;i"'o] g'l* è imp e gno di 

.s 
e quela a c ri

è volontà ferma a t.g"itfo tulla st radà-. delle. beatitudi"i' è 
,11r:1.-'-']L:^?;;;;;" le ingiustizie,la violenza' le oppressi

ilio* t[-argi'uri;;; i "'I"'io"'l 
S''9*']f':1'l^:ì::,t::,1:T:i,

::.Hàì ffiffiffi;;';tf;;-rhrnede net Dio che esalta i poveri e gli t

Ii, c om pie I a giusti, i a,'r;1" * t ; *t itl t*i att. p 
:jt1tl :,*19;:::::,: *1

ffiH:iir";;";;;ai.-rGi, a.er emarginatl, {..,eli 
infelici della viu

una parola, l'E r.aririt Àil{y""ità ecciesiali IlX ::::1:l:::
;r'f."d#i'D; À il; òri.to, il Dio creatore e datore dellavita' liberz

che rinnova tu .o.i.riiiiÀ."a. " ql*ire dalla periferia delle grandi

;;;;1i, dagli sconfitti, dai perdenti della storia'
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Ponendol'attenzionesuglistessi;rmlolieucaristici'lacondivisionedel-
1o stesso cibo e a.uu #lru"ffi";à;;l;.9ir""ì""" it cofpo e il sangue di cri-

sto costituis.o,'o t'i*i"tgil;;;;;;;; tl#;;" stt it'i "'lle 
strade della

vita. una Eucaristia ,Iri".""ài"iriorr. ,.r1. ton è"la vera cerìa del Signore

(l"Cor 1'1,21). I b""h"tto eucaristico ttp;;;;;piamente I'utopia del Re-

gno che è già presenttiài"g"i t spi'gtàgni partàcipante a coliaborare per

É ,Klfi',ff.';llil',13f 
*r" entriamo in comunione con Gesù,ma.* tY

Drosetto del Regno, ;X;i";fi;hi'*t la Chiesa e Ia comunità' ma anucr-

fiuiro anche it b,"i';;;;"aà G"o P.,;";;;;TEucarestia è inseparabile

àu['u-or. e dal servizio fraterno' to*t'ìi]Jo Ci**tti nel gesto della la-

vanda dei piedi tcr'll',1-tt).Il contesto.nìr."4. del memoriale dell'uldma

cena del signore è f.:;; dr lil.i"ri*,. à a.""".iu delle forze dell'anti-Regno

e predicazione del Regno di giustizia, d;,;;;e solidarietà' Il dono del

Riro*o deve divent;;;;*t?i ""u 
t"'o'i'" i'^ ' di cieli nuovi nella storia

oer Ia trasformaziJ:"dà;:;;-É.i:I$;ont a'u' piccole vittorie e li-

terazioni sroriche, ;#;;;;;;;U. UU.t^ri"". iinale t^pitt'a nel Regno di

;liI È il . di spt'an'u à itti'io di trasfigurazlonf.' r -'
II pane . ir ti", gU ti;;;-Il-ti dtl.t'Juto tht si trasformano nel corpo e

sansue del signore,' t:;;fil; Jar'"'"pl ri .*le' L ep i cle'si'' I'invocazione

dello Spirito S'nto, no" e solo tu p"ghi;u per ia trasformazione dei doni'

ma la suppli.u de[à èù-.r^ p., Iu ir^.forir"riorr. di tutta 
'a 

storia nel corpo

glorioso del Si-gnore' essere il pane
Il pane otte'to-"t11'Eucaristia reclama siustizia: non puo

rubato arlo ,t*ttuÀL'to t d'll 'i'**i':J;;;à 
econàmico che crea di-

soccupazion., tJ;;;;"t3;l;i"tt""t Perciò la celebrazione si pone

non solo come un *-ornarr,o forte in cui Dio ci interroga, ma come un 1n1z10

ad oPerare Per Ia giustizia'

I_lanamnesi, i;;#;; memoriale srorico della passione, morte e resur-

rezione di cristo, è vista come un iruitlìi.gs.r" ,t 
1^1t1io 

dei fratelli e

delle sorelle sofferenti e dei popoli ..ro.ifirri 
".ìpptessi che nell'Eucaristia

scorgono .rn o'i"o"te di spéranz'.uiut"i-o 'n"pfunu 
e' integrale liberazio-

ne. Gli elementi ili. ;;;;'. J.t 
"ino 

,runrrNtut riati dalia consacrazlone'

contengono t to**[uno I'inaugu"';;;;;;iRegno di Cristo per la spe-

runza delmondo'

40Inquestaotticasonodarileggerealcunispuntidellacostituzione,conciliareGaudiam
etSoesJSlgu'','li'ii+i'lr'iti^u'r'*'"tu'dit'nuterranuovanondeveindebolireben-

sì piuttosto .ri,oot"r"i'roU;;ril. d"l truoro-à"tiro alla terra presente' dove cresce quel

corpo dell'om*n"'1li'ii''nffi*: 'd 'd'i; "";;;;;;;fic""zione 
che adombra il

mondo nuovo. pertarito, b"n t? ;i deb.ba df1ngr... il.progroso terreno dallo sviluppo del

regno di C'itto, tt'*ut'l'u'"ntti' *i'u'u i'' t'i pu'a *n,nÈt'iit a meglio ordinare l'umana so-

cietà, tale ptogt""o'i'di'giu"dt importanza per il regno di Dio»'
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Un esempio vivo per tutti sono: le celebrazioni di Bartolomeo de Las Ca-
rus+t, di monsignor Oscar Romero sollecitato verso i più poveri e più emar-
ginati, che proprio dall'Eucaristia incominciò a sognare la liberazione e uo
mondo di pace e gi:ustizia, segnato dallo spargimento del suo sangue, nd
1980, e iI massacro di 6 padri gesuiti a San Salvador, nel 1989. Questi drc
episodi costituiscono una testimonianza suprema rimasta simbolo del tor-
mento e del massacro di un popolo.

Trascrivo due canti molto significativi della Messa perché manifestano
chiaramente questo profondo legame che c'è tra la celebrazione e la vita dd
popolo provato e sofferentea2.

Un canto dell'offertorio invita a pregare portando alf'altarele lotte del-
la vita:

Offriamo al Signore un mondo nuovo
il futuro del suo popolo.
Offriamo l'uomo che piange
non vedendo I'aurora del mondo cambiare
e offriamo la speranza
di tutti quelli che scoprono la Resurrezione.
Offriamo l'uomo che spera
in una nuova era di vita in pienezza
e coÌui che non ha chi l'aiuti
a cambiare la morte con la Resurrezione.

Un canto della comunione proclamalasperunza
di rin mondo nuovo che viene dalJaf.ona di trasformazione dell'Eucaristir

Pochi operai, pochi lavoratori
e la fame del popolo aumenta sempre più;
Tu sei il Signore della messe,

ascolta questa nostra preghiera,

41 Su Banolomeo de Las Casas si può consultare la nostra operu, Bartohmeo de Las C*
sas, profeta e precursore della lexura popolare della Bibbia, Progetto 2000, Cosenza t999.t-t
conversione di Barrolomeo nasce proprio dalla lettura di 5ir34,18-22:.<sacrificare il frutto d*
f ingiustizia è un'offena da burla, i doni dei malvagi non sono graditi. I-lAltissimo non gra&
sce Ie offerte degli empi, e per la moititudine delle vittime non perdona i peccati>>. Da qui egl
collega l'incompatibilità tra ia celebrazione dell'Eucaristia e I'ingiustizia di cui egli era
gonista: offrire a Dio il pane sotratto agli Indios che erano suoi schiavi per il sistema della d
partizione costituiva un sacrilegio, un omicidio. Da questo momento rinuncia ai privilegi e

50 anni lotta, nonostante le persecuzioni, per l'emancipazione degli Indios e per la giustid
nei confronti dei poveri e degli sfruttatb.

a2 Libro dei canti della panocchia Nossa Senhora D'Ajuda,Itaquaquecetuba, Sào Pauh
La raduzione è dell'Autore.
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metti nuovo sangue nelle vene della tua Chiesa'

Manca il pane perché manca il grano,

manca il grano Perché non seminano

e mancano i seminatori
perché nessuno è andato là fuori a chiamarli'

Mut c, fede perché non si ascolta,

non si ascolta perché non si Parla'
E manca questo modo nuovo
di portare la luce e dt ptofetizzate.
Manca gente per andare verso il popolo,
per scoprire perché il popolo sta ziffo.
Pastori e animatori
Per incentivare il tuo popolo aparlarc.
Manca la luce perché non si accende.

Non si accende perché mancano i sogni,

e manca questo modo nuovo
di portare la luce e parlare di Gesù.

Teologia della liberazione

PREMESSA SUL CONCETTO DI LIBEMZIONE

Il concetto di liberazione, pur nella sua variegata costellazione semanti-

.u, Jpr.r.*e da sempre nella tradizione cristiana e costituisce quasi la so-

starfia dello stesso messaggio.

In ebraico abbiamo irie verbi caratteristici per indicare la liberazione: a)

.<Ga ab> che è un termine dt diritto familiare che significa liberare (Es 6,6; Sal

742 e77 ,L6) e si riferisce all'effetto del ristabilimento del rapporto intimo tra

OiI. if .ro popoto; b) «padah» che appartiene al diitto commerciale e sigrufi-

ii ,rntrgnoru àlrtri ,ouitponsione dillequiualente @t7 ,8,9,26; Sal78'42) '

Que"sti due verbi sonò praticamente sinonimi quando hanno Dio come

,oggà,,o. I sostantivi corrispondenti sono liberazione, riscatto redenZione' I
i"rlrIUiUti.i (Es 1-15) indicano che la prima redenzione fu una liberazione vit-

toriosa di Jahwe e non pagò alcun riscatto agli oppressori del-suo_popotot--- 
nopoiu distruzionÉdi"Gerusalemme e ladeportazione in Babilonia (580-

:fO a.i.) ha inizio una nuova schiavitù per il popolo d'Israele e, infine, do-

po quasi 50 anni, una nuova liberazione. Jahwe è ancora i' Goel, il liberatore

àa r"o popolo che gli appartiene per 1'elezione e per I'alleanza' Anche que-

sta tibeàrtrre C gro:tuià e opera àela misericordia di Dio, men6e le infe-

deltà e l'esilio sono visti .o*. ,., castigo dei peccati del popolo (Is 43,14;

44,6-24 ; 45,1) ; 47,4 ; 50,1 ; 52 3 G e r 5 0,3 4 ; E s 4,22; Leu 25,26- 49)'
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GliultimisecoliprecedentilavenutadelMessiaSonocontraddistinc
dall'attesa d.llu llut'à)ìà;;;;;'i' a GMac I L; ls 45 '17; 

Ebr g 
'12) ' atz'

si chiede a Dio di ^fd;#;."if 
ui"l"". q""rr^ 

".piqazione 
e desiderio 'a

novità sono dovutl "ifr,?" 
.U.?.i,-aà gi,rduit*o la venuta dei Signore

doveva significare ";;;;";;;1' 
[bt'u'iò"t àtr giogo imposto daile na

zioni als raele. E ;l#i;# ;:-+i'.1f "iiti' 
u t iazionalistic a' che to c ca

anche il cuore . h *;";. à.ià]r.i,p.fl a q*Àu"t (Lc24,21) e desli stessi apa-

stoli dopo l,usc.r,riooJàè;i;; r,o) .ir. si aspeftano un suo intervento rs

ouesto sensoai.

LateologiadellaLiberazioneparteg-^-:::':.f ::1t5:ìll"'j§lfrlfLateologia della Ltberazlone ParLtr "" ì;;;,i;,=à.[u fedevisiuta d,,

:ff Ti:^d;:::t".::*:.1ii",1"tr111àia*teologia"'o"*'i'^r"o-
la siiuazione d.ll'A*t'if,lu'i'uche parte aJ ooutto àte olt'ogo teolo+

co>> in cui Dio opt'u *t' i^ stta gtaziaà to-Jil'ltttol"'o" e dalla lettura d&

Ia prassi, della storia,"^1i;i":t6ji;;;gtr" u povero non è più destinatano

della solidarietà altrui, ma soggetto uttiro.'r-."io.,sabile e partecipe della sun

sto ria. ii ev angehzz; 
-|J 

;;;g e,izzato r et'e[à. stts s o t-tTry. l:thé 
reclaas

una Chiesa u,r,.,"ltulJ]uiffi;ilult' 'u*utitana 
e missionaria' sgancta,

da qualsiasi forma di potere' 
.-- ^r^ lì f.rp tcnlooi, consiste nel cammi-m* tJx,;f;fl'feHff';,rouo 
Togo 

di fare teologia consiste nel cammrm I

di liberazione i.,t.aprer-o dai cristiani .o, ,.r,il *ti u"omini di huona volonù

I-latto secondo è il -;;; a- àpptàptl*.i"nt iifltttu e di elaborazione I*

rica di queste.ro.riJ;;:;; r.iti"-"14'i'terno della prassi liberatrice pa

motivarla e vigilare;;.,*;ente-.Da quesro processo.nasce il convine

rnento della totale i".or"|i|;ii.fààtl...ig."ze évangeliche con una socl6!

insiusta e alienante t ;;;di "'a 
coscien'airitica che ricerca la causa pnnÉ

oàe diunatrt. rir,''^'ilit iliLÀit*t a i"ù** che èil peccato' Orail pec-

. ato è def inito dalla C e n t e s i 
7n 

u s An.n u s, "!{I : ! : :i:* ::',,::' 
i a t i s ancb

::ll;::i:]: If"le;;;"J' i'q*ry re istituzioni e Ie strutture' ì

La saldatura t'^ r'uli^"'ti"J;;;ht ' ilil;;;;;'"e crisdana nasce daih I

liberazione dul p...^io'.#ffi;;;;.h. l. r,*,rure, le istituzioni e causs r

meccanismi..o"o*iiithe genèrano povertà e miseria' Tutto questo non cotr

risoonde a una uisione à.[i r..i.ia .à.ondo i] cuore e il progetto di Dio' ma

rivela l'aitra f.acciadello sviluppodel tot'ai' t'tto'o*iu ati tud del mondo'

nella visione del liberomt"àà' e u "*i'iJ 
Àì"tUu dei paesi del nord rir-

;;;"il;to che produce la povertà el'esclusione'

Lareologiad.u#iù'';i;:.1i',uT?-'*q"::1::Hi.'§il:Tff
,,b},xT:,1,""?il:ffJl':;ffixi#r:d*'ùio"o':Pp-'-'vivoddb
Spirito, dove sia t,ugi.. .hà il patire ,.u..rritloL co-me suoi frutti ed espres-

sioni della ,rru .r.u"t'i"i' i *'^irtl" è il *;;;;o piu alto delia spirituali:i

4]X.LroN.Durotx,Liberazione.LibertàinDizionariodiTeologiaBiblica,Marietti,B;t-
scia 1965, PP.520-522'
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della liberazione e trova i suoi grandi testimoni nel vescovo oscar Romero e

nei padri gesuiti assassinati a San Salvado#+''*' '$;;;; drl griao J.iporeri e degli esclusi la Teologia della Liberazione

deve essere "rpr.rrio.rl;;;;it 
di t'tia Chiesa dei poveri' ma di una Chiesa

;;;di;à chi"ru .ioè che è convinta che la s.ra r.ra ncchezza è Gesù

Cristo e non il p.t...;i;;;;hezzaoil successo' Si appella a Cristo che è il

§ù;; à.[u uitu, p...n? h qualità della vita di milioni di esseri umani pos-

ru -igliotute, essere custodita e promossa'.

Il metodo d.uu r.orogi, d.[u tib.t^zione è que119 sperimentato in Eu-

,opu . i, irrto il *ondo J^U^19C (G1o1e,1tù Opela.l.a Cattolica): vedere' giu-

d1i};; ;;i;;. Dalla É;,*^ i.ll"realtà alla lucè defla Parola si passa alla vi-

sione critica, aU ,i."rià*à.U. cause delle ingiustizie e, poi, illuminati dall'e-

rp.L"r, della fede si prop-ongono.delle piste di azione'

Il document" ai ù.aafi.r,"che è precursore della Teologia-della Libera-

,iorr., .ri . che <<si pr.rà*i il volto ,.*pr. più nitido della chiesa autenti-

.rÀ."r. frou.ru, miisionaria e pasquale, svincolata da ogni potere tempora-

le e coraggioru*..rr.Tàp]g"*i".ù, iiÉerazione di tutto I'uomo e di tutti gli

uominil>+;.
La dimensione pasquale e samaritana della Chiesa include il suo aspetto

.rrur,-o,iJ. p.r.he e proiata continuamente e chiamata a spafgefe il suo san-

gue in difesa dei Poveri'
Laltberuzio,,", ,..o,,do Paoio VI, nella sua accezione sociale si inserisce

nel disegno globaie dt à;;;.f,. U Chiesa annuncia infotza del quale la

stessa chiesa <<suscita sempre un magglor nlrmero di cristiani che si dedichi-

no alla liberazione aJ pJJt , q".sti ciitianiliberatori dà un'ispirazione di fe-

de, una motivazione di u*orÉ fraterno, una dottrina sociale>>. La liberazione

si fonda nella verità * Oi. iCtàatore'e Salvatore)' nella verità sulla Chiesa

(sacramento di.o-rrnione con Dio e con i fratelli), nella verità sull'uomo' (fi-

glio di Dio soggetto ai problemi sociali ed economici)+e'

In questo contesto'di liberazione, come ogni ?'i2?' evangelica' tende a

ourificare. ,.or,rJri r"".*"a" dal di deniro. Nella dimensione di puri-

ii.^r#;t;- - d]r;;;;.;;1. schiavitù umane, il peccato personale e socia-

le; nella dimerrsione dl".."r.it, e di rinnovamento 1a liberazione ha come

obiettivo la comu.ritrrà .on Dio e con i fratelli, principio della comunione

ffi;;;a.fi"itirr. ir liberazione, quindi, non può essere ridotta né a un

verticalismo spirituale, né a un orizzontalis*o p,r-ru*.nte sociale' Richiede'

i".i r" i"àaià n, p^|"i, ,-ulTit adnione, al màgistero e la scelta degli stru-

44 A.Rlzzt, Liberazione unana ilDizionario di Teologia della pace, EDB, Bologna 1997,

pp.520-522.
45 CoNmneNzA EPISCoPATE LATNOAMERICANA (CELAM)' Docurnento dl Medellin' G;o'

uentù,15, EMI, Bologna t977 ,P' llt'.
46 Paoro U, grort,,iont upo'tolit' Euangelii lluntiandi' 8 dicembre 1975 ' 18'EV/5'

t$0-1$1.
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menti evangelici,.ispirati e rnossi dalio Spirito Santo' che escludono Ia

i:-a:J[d;.'ifl §;'lIilTlfl.llrr=:*?ti.Hilffifir;;Jil',:

:-rJ:#15.?:T:Hi'1ffi:;i*,;*T:ilH:§,1',',.'#:fl :;§lf,:?
;ffiil;; dt civiltà senza Ie premesse crlst

''"'ò;; ia Teologia della Liberazlone reurasl;''**" 
perché la.sociti

'n " 
;i;É ;i t"* : ;fi ' tTiTf thil[ r.;x] "'ue, 

t"' ono mi a e i r
non si è trastorma,? "q^,ll:li:":1":'j ::jTilri';"o ar, rede crisdanc

H:rtr"fr i,ffi :i:'ii-#[f; fiÉ*f#**tr#x',t',stt:p
:"?:hr*Ti',5ria::ii:1r?:f :i:'iq'ffiEl',À*''H:JJ,?
§r+ru:':6;1"?1ffi 

'**:tfr**::.'l;I*Ti#;1'*':'#-**

Se il concetto di liberazione c'oincidl^lon o"[o dt salvezza-reclenau

è necessario ide"tif ituL- *ii t"Jiti d}' tuiut""'di libera'ione p resentr nel

:J'"{:ì1'trH:*:tilJÉlii-:'j'ffi:'ffi *fl:,:*r:mi
,.,1"'r*::l$l$'^x',:::.à1'BillT*4"**'t'erapa'tedeilas
sressa struuu ra L*#-*:F; ; "1'ffii:t;t*ttjfi'i5
*'x*T#s:::::mii:i'Jir""'# ffi#;ii" »io e a sen'lirsi pu

Li[:#",1f,'TxT'.1.',1-"::'oJi;-":';'i':lriil:'.inx"m'lrft%

:T"1";':*,';U:,tr,*':Jli+tlf :p*il'J;N'i"ppo'1o'*'
natura l'uomo to"o"-t^J o""*u tutti i ft'oÀt"i attorno a 

1et 
si iascia r

terrosare t it"t'ptJ'? d;";i " ttili 
ai'u"iuutt' anraverso 1'osserv'aa

ne,atrecauseeda.quesre,l':::'.,'^'lj"i*1k":*.:i:".#-Xl1;Sne, alle cause e cla.qantròLL 'ì ^":j:; cnesso viene espresso con tlrì, sgrr

:i: ffiil to" l"Ettttt Assoluto sPesso

il*Àil '*{.l,il:t"j:ìl.ro,,,o si scopre^membro di una comunità e sirel

na con gli altri -t"'Ui'-tt' quanto essere sociale esprime una' dimensrone

g,Jli-",'-*,,=dl'.H::ffi :it'itrl"i5;:,'#"u,illi'*';il,i,:l"l
che sono segnau dar (

;t;;*^ i' chi detiene il Potere'

I BISOGNI O LE ESIGENZE DI LIBERAZIONE

41 lui. )t,E'\{ / t' 162)'
48 A,\.vv.. Gtobatizar a esperanea.Plulinal, ?:'-iy;,:"ix:,i:1','#:r)?r;,?tì

nu'iài il'l iio ui"nt'' L)na nllessione sw ract'

Arecolor, Como 1990
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deriodell,uomodiliberarsi.Anziproprigessi,specialmentequandositrattadi
sacrifici e riti di.'p;;;;;;;t""-^À thit;";'; che l'uomo'non può libe-

rarsi da solo e che 1' É;;;;;t' q"i"{' è un dono che viene dall'alto'

Tutti e a.r. q,r.ri"#rà'J';;I; .u4.. u".tre di una spiritualità per

'uomo, 
cioè di q.r.uu ;ffi* di.-.;;rr. i ÀÀìrigi" & sraidezza' di bei-

#;'dffir*- .t" 'tt"ut"' 
l'universo e la vita'

È una capacità'd; iltt t'#;;;' d' un significato ultimo di se stesso e

del cosmo, di .hia-ariiii..à.""u1g irr,r" dildogo intimo con lui' Da que-

sta esperienru,infur,i."oià"ri*.l...tigioni. 
Ouesta capacità permette per-

mette di identilicare i'#il;;;&à1frt'"i'o-*utg' t 
"-tollt 

sa Gùverbo

latino lisare e "'lis';;'i;;';t'itnt 
l' putJa religiàne) e cosiJare un'espe-

ienzadi totalità . dt al;it ; ;o ;;.;;' Ò;tt'o'upp"o'*o's ac rale dell' uom o con

il cosmo è fondamentale per recuperare i ."" 
-."a" 

di custode e coliabora-

tore per migliorare r^ q""iitt detia vita t;;;;;ettruggerla e deteriorarla'

Non mi ditr"g" i ?;;;;;;;ii;*,,luJÀu.".'àligio"i per verifi care

come in variegate ft;*t i;;o t"',t' pio' Q"tto è stato espresso nel con-

cilio Ecumeni.o vrti'.uiroli "au_ 
u*rn G-ritiurn, nella Gaudiunt et spes'

nel Decreto Ad G';;;:;Iil ditl"*azione N"r ra Aetate''nell'esortazione

apostolica n ongdil" N);r'iirrai ttll » , nJttadichiarazione della commissio-

ne Teologicu i"t"'u'io"Je sul Rappo"tlì^ CÀìiuotti*o e Religioni' e nel-

Ladtchiarazionoo"it).';;ir;;1;661).dhJ-atuchisnxodellaChiesaCat-.
totica parla drn^ i::{:;H#;Jdl,"o*o nei confronti di Dio nei contestr

relisioìi e culturali in cui vive:o

lotr.**o a"Ti"*t*t-q"t*t folne con cui l'uomo esprime le esigen-

ze di andare uoro do".ir?;ii;;;.- Liberatore siano un'autenttcapraepa-

ra t io eu an gel*, d; r.;J." Ài 
"aori 

.h;;;d§pongono già all' accoghenza

delt,annuncio a.r 
"I,ìi?i"o 

;;;;d' uil;;i;". àhe É Gesu cristo Salvatore'

D'altra pu,tt i'fi;!?"d;li' A**;;;;o pltl'to dei semina verbi per

identificare eri ,rriiiii*rr*- . r,u5';;;; àJÀo"go.pasano sia a livel-

Io individuaf. .f,. i fiuiUJ.oU.iri"o. fuftiiàl.U, a 
"nche 

liiÀmagine che al-

cuni di .rri hu""ott*#;;;à;t'"àt rt culture umane con le loro note po-

sitive come dti"pà"i'' Essi' per q"lTto ripi* e ostrurlljlterra e sassl pu-

re mantengono a."rr*Jar;[;; g,";qy;. Bisogna q"i"-t solo purificarli

e ribatterli n.' u"l"*t"tJ'"q"^' tl" è caniluza" qt'ettu sete di sahrezzaper

;#,;; la st'a p.ieiezza in Gesu 9tttli'j;r*, di Cristo,Io sarà ancora di più
Se il terreno è così vasto e amplo g1a

dopo la venuta dà Rtà;;";e. 1"r'{'jtrtto con l'Incarnazione ha assunto

tutto ciò .r,. e "'Iu'ìì;;;; 
d; il'à;,tio; J""ito in certo modo ad

49L.BEFE,L4uocedell'arcobaleno,perun,eticaplanetariaeunaspiritualitòecologiu,Cit-

*o'\e' 
t;ffiri#j'fl*'til;, cauotica,LEV città del Vaticano 1e e2'27')o

t1 G. MezzeN rt'Teologia sponsale ' 
*noià'iàti' À*"EDB' Bologna 2002'p'79'
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ogni uomo>> e nel modo che Lui solo conosce permette th::gT uomo abbr

it?;;. c on il suo "*ii.ro p as q" ù'Y'' n'i:i? 
-" 
qi:i:P*--""iiI:*

gioso si deve scoprit.;;;;; n$. i1 
ti5tt" zza àeivalori presenti nelle divep

il;dd;à,,"ti..,il;;;';;aai,91"1n'iTf 1,oil*:19'::f-lto"'"'ffi
l'.: ;:il;il,;;il; ;*he di ..religioni ialvifi che>> nel senso che, se

,.r,r"a"=i**o .É. C.rJòrit,o è l'r-riico ed esciusivo Saivatore, tutti i

ri positivi .h. si trou*À nelle religioni possono essere vie che, attraverso l"

)ìà* J.U" Spirito Santo' conducòno allgsù'1e77,:tl:tl?"1, 
.- --^ D^^r^ !^"T;.#;ffi;#;uri Èinrertii Nurtiandi Oe75) del papa Paolo \x

or#;à;d.1i;;;^;;"ti;;;;i"nedilecult"'"idlll:1ii1.. :::i:it::"ffi
i^1ìil, .i.ìi.niJ;;;;..ip'*ta, da una parte cosliere i vaiori posi

che in esse si trovano ; d,U;"É' l'annuncio dè[a novità del vay,elo:lv]

*"fi;;;ortrEoio 
per la matur azionedelle esigenze dthberuzione oggiè

,rpp-;:";;;;aru"arri";i;;-d+;setteeaeinuwililTi':.'.,'1fl :iil;
,HIi;",-;;;; f#uÀ..,trlitt^ e basati principalmente sui principì

fanatismo . irtotl.ruri,u "t"pt*tl' 
Essi attiràno pèrché. ptopotoi: j:

*h;i;;i immediate ai bisogni dell'uomo' come guarigioni e sistemaaoc

economica, *, dlroriJ.ri*;Z;rrh". alienanti rréi .oÀftotti dei grandi i*
i.ttoguti"i sui problemi esistenziali dell'uomo'

I b is o gni 
"*., 

gor,; ;;;*{" : P q'?f:."d'" d: 1tT:, ::T::':1:
.rrJJ;Xt;;i;:ffi;"ar"". È"i, inàubbiamente costituiscono dei *
gnari di speranzap.. i i;;';;J c;É^"'liTo I *]X:*':::l1t'::*"7
il#.L iii'"."rl"*ua nelle diverse condizioni storiche di oggi e eunl f
;ffi;;#;;-*^1.;.,r,our-."ro. possiamo dire che questi bisogni di5-

berazione costituiscano i.-. J.i luoghi teologic.i incui Di.o si rivela e agise

ri negativi vanno prrÀ.u,i, u io'o uoltu' per poter essere assunti nelia

dicazione del vangelo::. , r. r:r ---:^^^ -

;;r. E 1a Teologia delia Liberazione va ietta in questa linea.

COME NASCE LA TEOLOGIA DELLA LIBEMZIONE

52 CoNcmo EcuMENICo Veuceuo II, costituzione Gaudiuru et Spes' 7

1965,22,Ey/1, 1.]85-D90
5lPaoroVl,EsortazioneapostohcaEuangeliiNuntiandi'8dicembre1975'51'Ey/''1
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In che modo parlare di un Dio che si rivela come amore in una realtà qr*

1.q;.1lail,i"ouà"ri.u-*,:t*'odallaPovertà:i*-:tf:t:':::'-"t""5
;"J.;;;r;;;i..à rt oio della"vita a persone che sofrrono una morre preÉ

tura e ingiustui Co-. i.""*tt* .;t {+t gratuitodel t"t ?T^t:.:^1:}:::
;[Jr;-;;;"iÀ J"U"."ff.r.nza delf innòcente? Con quale linguaggio

a quanti non sono .orrrià."ti persone che essi ::i:,1i1*,^?111^^ ,- ,' "T;;;;#;il;;;;;;'iì'i du "'i nasce la teologia 
-'-hes-::s' 

in Ame-

ricaLatina,che si porro'8 ti" letizzarcin uno: come posso vivere la fe&



cristiana in un mondo in cui milioni di uomini sono oppressi e muoiono
di fame?

La Teologia della Liberazione, più di ogni altro tipo di teologia, sorge
dal crogiuolo dell'angoscia e dalle sofferenze umane; proviene dallo sfor-
zo di dare un senso al dolore, quando a soffrire sono 1e vittime di un'op-
pressione e di uno sfruttamento orgarizzati, e quando esse vengono umi-
liate e truttate come esseri inferiori, non come realmente sono, <<immagi-
ne di Dio>>.

In effetti la sofferenzaomana,l'impegno nei suoi confronti, le domande
che ne derivano a proposito di Dio, sono un punto di partenza e un tema cen-
trale per la Teologia della Liberazione.

La ricerca di questa sutura, tra messaggio cristiano e storia, costituisce
I'oggetto dell'approfondimento dapate degli autori della Teologia deila Li
berazione, quali G. Gutierez,J. Sobrino, P. Richard,J. Comblin. Anche Leo-
nardo e Clodovis Boff, nel ltbrc Conze fare Teologia della Liberazionei4, pal
tono da questa necessità impeilente del grido dei poveri, per dare una rispo-
sta alla luce della fede.

VERSO UNA DEFINIZONE DELLA TEOLOGIA DELLA LIBEMZONE

II termine liberazione appare per Ia prima volta nelle conciusioni della
Conferenza dei Vescovi latinoamericani riuniti a Medellin. Qui si sottolinea
come qualsiasi tipo dr liberazione deve paftire dai Cristo Risorro che ha libe-
rato integralmente l'uomo con la vittoria sul peccato e sulla morte e la Chie-
sa continua in questo impegno di liberazione.

Un fondamento importante per la Teologia della Liberazione è l'Esorra-
zione Apostohca Euangelii Nuntiandi ùPaolo VI del 1975. Questo docu-
mento tratta del problema dell'evangel izzazione nel mondo contemporaneo
e af{ida ai ctistiani il ruolo di liberatorfr>

L'esortazione si preoccupa di fare una sintesi della componente uma-
na e della salvezza cristiana nella categoria della liberaTione, facendo en-
trare nel concetto delia salvezzalaliberuzione integrale dell'uomo a parti-
re dalla <<liberazione del peccato nella gioia di conoscere Dio e di essere
da Lui conosciutb>t6.

Nell'ottobre del 1976, la Commissione Teolog ica Internazionale pub-
blicò, a conclusione di due anni di studio, La relazione tra la promozione
umalta e la saluezza cristiana, riprendendo i temi dell'Euangelii Nuntiandi
che sottolineava come «la Chiesa si sforza per inserire sempre la lotta cri-
stiana, in favore della iiberazione, nel disegno globale della Salvezza, che

,4 L. Bopp-C. Bow, Come fare Teobgia delk Liberazione, Cittadella, Assisi i986, pp. 9-21.
55 Eu an gelii N un tian di, n. ) 8, EY / 5, 1628.
,6 Op. ult. cit.,n.9,EY/5,161.5.
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i:,uH:,n"m^fJ;1,*tmm.#,,:'H;':'il;#:ffi 
r'lifri€

-Atr,Erorg,t,,xrii,iiiir^.,:"^*:l*',-";Xff ii:i".-f ::["ffiAll'L:uangettt t\,rtttww '- 
iò^r-gr-SAam, 1976) che aprg.un can

i:'"T*:;#*:'fJ,ffi ;:di:#il;;S ju*nf"-;{:'rr'i,
nuovo e segna anche Il drfltto (u Lrtr.u'.,.;J.[^ 

Teologia della Liberaar

:kiffitrJif affi;AlL'#':';, i *i i u, fr i n i s $et ilche sa

torineacornel'uom"ài";;i"t^";;',:'*:.'"',1i.?"'Xf [T;; iSXn;X
n*mt##ii*fr,l::lt.***i***mf*:i':H#nomici e sociaii della nostra ePULa' *'§'loorurtufto 

I'enciclica SoLlic

ff T:Htr,'$;f :fl §"^:i,T'§"§T:'"""J:x"J:*,##àauuRei soctahs \r7Ò/ / "'; t#;;;iù àbiettiua ed equilibrata».
zioneerichiamaaun

LA CONFERENZA EPISCOPALE LAIINOAMENCANA DI PUEBLA

La c onf erenz a di puebla ( Mes sic oL nel 
1 ?]:j jfr'::i:,1f§:1uT:::lLa conferenza dt rrteoLa \rvr!ùrr!v/ ' ----,e 

liberairice nella stessa

*, J.ff^ fiU erazionee della evangelnzazion
'ir^aefn ,nreliiNuntiandi' , --^ ^-^i ztirrenrarìo il oassaggio IAell' Eu a n ge I t t N u n r ru n u t'*.renza 

o ggt diventano il p assaggio
Le conclusioni della (

f*. f.ofogia della Liberazionel , .,, - , :L^-^oinne .,,rello che ilpo 
*:ff;f:,11ilrXit'ffi:ftutl a.,iu",u" ruzionequeuo che il papa

vanniPaoloun^u"ti' 
jill[;illÀ;;;;;'**li";;if5ffi 

'r:I:3:lx1'*?i:'i:r.]:;Hfi ffi;;;h';;;i'maicessatodirisu'c
re nel corso ati "toii 

in *t"o ai piu vari sistemi e condizioni socto-ct

rali. e merita, tn'i "ttt*ita 
di esiere'ascoltata anche nella nostra ep

quando aiia ricchezz;:"""'::#' ;il;;H ;il;il;i' parallelamente la

J..i, .t.t..nte delle masse6o'

Neinumerit»iià"'isoÌtolinea':T:,1',1ib:',?,?;ff ii;siffi?Nei numeri )5)-.)\(' sl sorrolrlrsa '""'"i,"u;. ùizzaztone delle legi

d".' .i;;;;i .o*prtt"ntari e inseparabil

>j Op. ulr. cit., n. )8.8v /5 ' 1628' 
I incuLturazione in Aftica. n «É

;;H i;;;;#', N''o" prospettiue ecclesioLogiche ed tncut'turuu"

rium,4ìs, I (1996), PP' 411-454'

teGrov,q.NNrpnor-orr]i"'11'-'"n'ial"s' '"',':!"*,';!"if;fi3;'."it::Tl::lll';F:
4 6. 2692' 2 6%: <'Recentemente' n ei peri odo ttqY: t#;:;ffi ;lì'"*e'i " latina' si'
rum Progressio. i., a.*.,,".. à.ii" it,i.* cattolica. in paiticolare nell,Amenca..*.- 

o -

ruso un n u o u o m o d o.: "'È*'" I ::,15t l"H;il'ili:*::'"svttuppo'
';::,:;;,',x':^ffffiffiffi;;Ji; ir p'*: r'::['f ii3illfion. .onn",si a quesu
""'"i 

"J"ri 
po.[iui' ma anche le deviazioni '' pt'i'":,1:'";;iffi;';"gnulutidd 

'
ma di riflessio"t t ai "fuUo"'i*" '"otoglt"' 

sono stati convenientemente segn

;;;'$"ilXuiii'i.o',,, 
En cb iù di o n d'o cu rn e n t.i d e lla cb i e s a la tin oa n e ri cana' EMI'

1gg), puebla, Discorso r"r"*"rJ. a CiovanniPaolo Il,p'284'
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aspirazioni umane nella yie13zat.+ t"-p-t:Tento di tuue Ie schiavitù che di-

lacerano l,uomo e ta societa (ta cui fonte sono l'egoismo' il peccato persona-

le e sociaie). tn qo.r,,"ùt'lJatoÀ" deve trasforÀarsi in soggetto del suo pro-

prio sviiuppo individriie ; r;1;; vista d"lla lib eruaoneper la crescita pro-

sressiva nell'essere "#"t"'"'*;ne 
con p'à-t t* gt'uomini' Sostiene che la

Lhiesa non ha bir.s""Ti ;;;r;;; id.ologte per Ia liberazione dell'uomo per-

ché la promozione #il' |""i-t""i aspeni &-tuif"ppo e liberazione è parte in-

t.*r*i. dell'evangeliz"azionoÉt' - - ^-^.:--^-^ l, lil- 
Tutti e due gli affi"Jà.ua liberazion e concteizzano la liberazione ra-

di. i; ;il C"ti c tit'o ha rcalizzato .nella 
Paso ua'

Qui incontriu*o i il;;,J4 cht ogni Tàologia della Liberazione ap-

profondisce: l'aspetto della [bàrazion" "-*^' ttti]de' sto'ica e'l'aspetto del-

la sùvezzairrt.g'ult i" dtl;tt*"' Pt'ciò possiamo dire che la liberazione

t u "iriLiAb*J 
òtisto che si rcalizza nella storia'

La Confere,,,u ai pt"Uta ha mess.o in risalto la verità sull'uomo' su

cristo e sulla chiJ:;;;"'t;;;;i;t:ie'ione della chiesa per i poveri'

che viene da un p"tià dovere tua"gelito e di giustizia' e non può essere

opera di una in.orrririà.te carità .o.ru*ioJJ e assistenziale' Individua

anche il peccato,':iH';t;;;;;tdt ;;il;;canismi economici che han'

no 1o scopo di impoverire sernpre p"'-tt À^tte' specialmente del terzo

*"t'?r.Ola 
il linguaggio è più elaborato che a Medellin' per aver benefi-

ciato di rrrru...ditiài:il;;.F di analisi sociali, di una riflessione teo-

losica e di un i,"pt;;"t;;;:tittitti*i suscitato da Medellin'
- 

A Puebla ,i dt"To"a'uÀ-tt uiolu'iorri ftt***ti t !::l*"td e ry::-
riglia e r.r.orir*o; I]a*l"gr. ulslali cÉe legittimano,n sistema econorm-

co che scava, ,.*rrl il;.È"fr*o, f ub-irio rr" ricchi. e poveri; 
'e 

ideolo-

sie marxisre .h. ^r*J;;;;;-r;irrl. 
i.11, 

"iof."za; 
ie ideologie della <<sicu-

-ruzanaziofirLr.ff ;fr;.;;;;;,rh#moeil'autoritarismodeiregi-
;di;;*.e militare presenti nel continente'

I1 document. #;;;;-p;ai; vede, inoltre, I'evangelizzazione corne

appello per Ia prornozione urnana t pto*à'io": 
'q".gi".:111t 

ricotda anco-

ra che evange)tzzare <<è creare "" 
to"it* a eicainùrno ai grandi proble-

mi internazionalb>' olare ai giovani*- 
i V.t.ooi latinoamericani dedicano un'attenzione partrc(

det continent. n#ilrLif'ff;;d;;;;;.'. pomatricL di gioia e di un pro-

*"fi LlH:'iiJilli?'ff Jffffi'tradetla+ggriatteggiamentidi
Cristo, possono pt;;;;;;; 

" 
d#"'dttt la dignità della persona u(nana'

Ogni giovane'il iiÉ;;;;i'"" a neri" dtll'il;; Padrà' fratelio di tutti gli

uomini . .orrrriurflr'.. "iltdriili""Iaar" 
thiesa' Si sente sempre più <<cit-

6t Puebla,)55.
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tadino universale>>, strumento nella costruzione della comunità latinoameril

cana e universale.
La Chiesa confida nei giovani, sono la sua speranza e vede nella gio-venri

dell'AmericaLattna un veìo potenziale per il presente e il futuro della srl
evangelizzazione.

ù Chl.r, compie una sceka preferenziale per i giovani proprio in or&
ne alla sua mis sion e ev angelizzat ric e neli' Am enca Latrna.

Anche i documenti della conferenza Episcopale brasiliana (G.N.B.B.

negli ultimi dieci anni, si sono occupati molto spesso del tema della iiberr-

zione.

CHE COSA È TA TTOIOGIA DELLA LIBERMIONE

La Teologia della Liberazione nasce da una nuova proposta drf.ateT'
logiaez che sottolinea i seguenti aspetti, tra i quali evitare un discorso astl

to, formale e accademico che prevede risposte pronte sempre e per tuft1.

Teologia non può essere una pratica {i gabinetto che raggiun ge w' èlite

elaboiazioni é riflessioni già pronte. E una Teologia che ha come suo ir

euesta Teàlogia ha origine nella riflessione, nella valutazione e nella

tica del popolo; pè, qr.tto si propone: di condividere la vita del povero,

locutore non il <<non credente>>, ma il <<non uomo>>, il povero.
partendo dalla realtà, la Teologia ha il compito di leggerla alla luce

fede e riflettendo sulla Parola di Dio, cominciando dai propri problemi-

quelli della vita di ogni giorno.
Partendo dalla rèaltà, si cerca di scoprire la logica che esiste nella

della situazione di ingiustizia sociale.

La mednziorr. pér ]a lettura della realtà deve essere cercata nella

oppressa, nel povero che diventa interiocutore.

solo conoscerla ieoricamente; di narrare e vùonzzare ia storia del pov

del popolo oppfesso, aiutandoli a essefe soggetti e protagonisti della

xon aia Teologia del terzo mondo (= sul terzo mondo), ma il terzo r

che fa Teologia; di mostrare che il volto di Dio, come già nel corso del1a

bia, si ivela oggi nel povero e nel popolo oppresso.

Questa Teologia parte dalle prospettive della Rivelazione, infatti il
presupposto è Ia fede.^ 

S; qr.ttu piattaforma comune, tentiamo ora di raggruppare le defini

ni degli autori più importantie:.

e Cfu., anche XXI Assernblea Generale della Conferenza Episcopale Brasiliana,

19$.
6l I testi di questi autori si possono leggere in Ae.Vv., As Teologias da Libertaqao-

nas, Sào Paulo 1981, pp. 18-21' La traduzione è dell'Autore.
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Per G. Gutierrez, peruviano, nel suo volume LaTeohgia della Liberazio-

ne pubbhcato aLimarr.l t970, sostiene che essa <<è un tentativo di riflessio-

;;;6"ir" dal vangelo e dall'esperi enza diuomini e di donne ingaggiati nel

prà.À." ailberaziSne in questo continente di oppression.-:!. è l'America

Laina.Riflessione teologià che nasce dall'esperiénza condivisa, nello sfor-

^ .oÀ*. per far spariré l'attuaie situazione di ingiustizia e costruire una so-

cietà differente, più libera e più umana>>«'-- p;; È. o*r"i, boliui*o, iu Teologia della Liberazione «è la riflessione sul-

la prassi di liberazione degli.oppre.rù...1 Una teologia Pens-a? 
da chi si pone

,raiu..p"rif.riar, partendJdagli emarginati e dai diseredati del mondo»6:1.'.1'
- -] il S""rrdo, uruguuiano", dice: otna cosa comune e fondamentale a tut-

ti i;J";ie;[u lib..ulione, è che gli uomini, tanto nell'azione politica quan-

;" ;gh fu"gtri i.rAria.ruli, .ortrùscono il Regno di Dio partendo dalla sto-

ria e denro di essa [...]t>66'

R. Vidales, messicano, sottolinea: «La Teologia della Liberazione si orien-

,, u pu*ir. da ura esperienza concreta della fede impegnata con il compito

del cambiamento stoiico, anche se mantiene Ia sua funzione critica davanti

allo stesso imPegno>>67.--- 
r,. iUuor, .il".rro, il quaie è più un osservatore che un difensore della Teo-

bdJ.U; ilb.rrrio.r., ,orti.rr., <<La Teologia della Liberazione è una di-

ménsione dimenticata àu]irunu")urione giudeò-cristiana che, per di più, a-pre

;;tiilràild; ril rinnovazione di iutta la teologia, mon-opolizzatatino

i;il; doggi dai..*ri clericali europei, che impregnati d'una visione di

,n-Crirtiurr.sIào borghese, sono rimasti attaccai[a formule astratte non rea-

hzzatecon la condiziòne reale degli uomini del nostro tempo>>68.

-- É 
^;;ora, 

il teologo cileno afrérma,<<La Teologia della Liberazione è una

TeoÈgia elaboruta..i partire» dalle Chiese dell'AmericaLatina che vivono

in una situazione past;rale cornune e originale t...1 E elaborata in un conte-

sto cristiano di *iìoiu, di diperd.nru r"drmolti sfruttamenti [...] Parte dal

-."a. i.i poveri, dalla periieria, e cerca di essere <<voce teologica» di 19ro,

iu f.orp.ttiua crisiiana déi cattolici poveri, se essi potessero fare teologia' Suo

interloiutore, non è primariamentà ii <<non credente» (il popolo latino ame-

ricano consewa rrru'fo*. religiosità), ma il <<non uomo>>, il porrero in cui 1'e-

-*Àrri""e I h miseria Io hà'nno portato a una situazione sub-umana, e do-

ve la sua vita cristiana è minacciata>ce'

Infine riportiamo alcuni brani di Leonardo Boff, che si riferiscono alla

definizione àe[a Teologia della Liberazione, egli scrive: «Teologia della Li-

6a op. alt. cit.,P. 18.
65 op. ult. cit.,P. 19.
66 op. alt. cit.,p.20.
67 Op. olt. cit.,P.27.
68 Op. ult. cit.,p-22.
6e Op. uh. cit.,p.2).
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berazione è riflettere criticamente alla iuce dell'esperienza cnstiana di fe&
sulla prassi degli uomini, specialmente dei cristiani, in vista deila liberaziona
integrale degli uomini [...]rrro.

«La Teologia della Liberazione parte da una indignazione etica di fronrr
alla povertà che Dio non vuole per i suoi figli, nello stesso tempo si fa una espe-
nenza religiosa davanti ai poveri nei quali è presente il Servo Sofferente, Gesu
Cristo t...1. E una Teologia con forte dimensione profetica e missionaria>7r.

Nel libro teologia do catiueiro e da libertaEào, ancora Boff precisa:

La Teologia della Liberazione, coscientizza non senza stupirsi, la domandal cc'
me è possibile che l'oppressione sociale si verifichi nell'America Latina, continenc
preminentemente cattolico? Che prassi di fede è stata vissuta per permettere quesfit
simile situazione storica? Bisogna confessare che Ia fede qui transcultufizzataèmz.
neggiata per legittimare i detentori del potere oppressore. Che tipo di prassi devom
storicizzare i cristiani perché sia quello che deve essere, liberatrice e continuari.r
della prassi di Gesù Cristo? La Teologia della Liberazione impone, alla prassi d"['
fede, nuovi compiti: compito di seminare, di sostenere la speranza, di lottare ccn
mezzi più semplici e meno spettacolari, preparare una coscientizzazione profon<ir
per i1 modo di or ganizzar e la lib erulizzazione - atto7 2 .

J. Comblin, a proposito della Teologia della Liberazione dice: ,,È la 1uc
della Parola di Dio che ci fa comprendere quello che sta accadendo ai nosni
fratelli [...] Quando 5-6laici, anche se pensano di essere ignoranti, comi*
ciano a mettersi insieme a riflettere sulla Parola di Dio e cercano di vedm
insieme ciò che devono fare per illuminare il mondo, tutto questo è già T*
logia della Liberazione>>. E ancora aggiunge:

«La Teologia della Liberazione comincia quando da uditori ci trasf*
miamo in portatori, in pronunciatori delia Parola di Dio per portarla aù*
tri e poi entriamo in contatto con gli altri piccoli gruppi per confrontarci c
camminare insieme t...1 Ciò che importa non sono i libri che si vendono nel
le librerie, ma i libri che scriviamo noi con la nostra vita, rca)uzando la no-
stra vocazione di cristiani. I libri possono significare una fuga. Noi dobbir
mo apprendere a pensare come cristiani e ad agire come apostoli. Tutto
sto è Teologia della LiberazioneTr>>.

70 L. Borr', Teologia do catiueiro e da Libertafio- Vozes, Petropolis, 198),p.42.La
duzione è dell'autore.

7t L. Borr, lgreja carisna e poder, Vozes, Perropolis 1981, pp. )9-4O.L.Bopp, Chiesa
isma e potere, Boria, Roma 1984, pp. )9-4A.

12L.Bopp, Teologia..., cit., pp" 43-44.
7l PJ. CounuN, Dispense inedite della conferenza tenura per la Scuola di Teologia

laici della Diocesi di Mogi Das Cruzes (S. Paolo - Brasile) il 19 giugno i984.
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Da tutte queste definizioni possiamo cogliere gli elementi essenziali del-

la Teologia della Liberazione, che sono i seguenti:* -:i;;; 
T..Lgr;.o*"r*4., legata, cioé, a[a situazione presente dell'A-

*ericu Laina,ch"e è urra situazione di dipendenza e oppressiong.**: 
É;;i;;G".h"pr*. oecessariaÀente da un impegno effettivo e col-

hd";;J-p;;;;;; di [Éerazione. Questo impegno scaturisce da] confronto

..n fu Parota di Dio e dalla riflessione alla sua luce'
"*'- i;; i"d"gr; ;h" h; wt locusben preciso:la colTocazione del teologo

,.tt, ."*"oiia del poveri per rispondete alf it tet.ogativo: come annunciare

Cristo a un uomo.h. tot è uomo? (Gutierrez)'- lp;*do dal.o"i.rt"lu teologia non è solo intellectus fidei, ma anche

int e lle itus antoris (compassione). A[u domanda perché l'uomo è povero non

;;;;;; i; ;sposte aJi.À.aiurioni sociali per itabilire le relazioni : l' t:-
munione tra i-membri del popolo, ma è necessario essere solrdalr con l pove-

ri (Sobrino).^' ' i;;;;eologia che interpella 1'Occidente che, erede delle categorie. del-

l,Illuminismo, fri.or* irt.rtàcutore le ideologie e I'uomo ateo, materialista,

oost-moderno.*": 
È;;rÀtogi, che gradualmente si sviluppa esi evolve: 'lalla liberazio-

,.r. d.gli oppr.rril'u* rirpor,u piano piano à q"ella dei popoli crocifissi' al

rispeào dJcreato, alla promozione della pace'

Fond.antenti bibtici della teologia della liberazione

La Teologia della Liberazione affonda le sue radici nella Sacra scrinura

dove affiora r.*pr" *, prtti.olut" attenzione di Dio peri poyeri 9-gf'4'i-
mL Alcune categorie e al'cuni temi in particolare soro io sfondo della rifles-

;;.;i; g[ Àt;ir y ult Àru,l'esodo, l"esilio, la schiavitù, la liberazione' Ac-

cenniamo ad al.urri di q.rii,à*i che sono punti di riferimento anche degli

autori finora citati.

TruTAONE PREFERENZIALE PER I POVERI NELLA PROSPETTIVA DELIJESODO-AL-

LEANZA DIO SI FA SOLIDALE CON I POVERIT4

Il momento fondativo della fede biblica non è la creazione, ma la costi-

t"a.* àJ popolo & Dio. Esso è un popolodi povel liberati. I pov-eri sono

gli oppressill èo*À, recondo rr, t.imir. ebraico che è entrato a far parte

f.ff;;t.tdattà cristiana. I poveri sono gli anawtm, i sottoposti, nei con-

74 Per questa parte si rimanda a G. De. sllva GouRcITLHO ,Ernzeneutica biblica delk -Teo

togia delk Liberazione iit.-eu,acunrA';. soe}JNO, Mysteriun Liberationis, Borla-cinadella'

Roma 1992, PP.l62'L$'
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frontideiqualiDioSicurva,diventailmisericordiosoperchévolgelosguar-
do ai miseri. Linizio à-q*; ;;"rrr^ iar:tpop*'dell'esodo' si trova c

caoitoro terzo de[,Er;;§ffa'.p"j, *r"ir.rarionedpjo 2 fv[6ss strlh

màntasna santa: Il Signore disse: <<Hoo"t**o la miseria del mio popolo ie

Esitto*e ho udito il t*;;:;lt""u dti 
"oiio*eglianti' 

Conosco infamic

s,ie sofferen ze>> (Es3;f fi;D;t"hd;;' 3"uo t?o"ao sta I immagine dd

<<riscattatorer, di colJ tf'I mt*L"à1" fttà a un vincolo' di un legame if

sangue, di un vincol;;iJ;;tm'è il parente o l'amico che iibera l'oppres-

so. Il testo nror.*ot"tt'òàffi;i;;; ioir*""' perciò sono sceso perlibe

;;;il;X; Ir*o?.u'r,gi*. p.t farlo uscire da questo paese' verso un pae

se bello e spazioso>> tfi I'Ar' bio ttt"o è chiamaìo il ttGoel'' i'l Redentors

il Liberator e (Salmi;*'; *;o2l»*tt'è ha pagato il riscatto per liberart

ll *o popoto dalla schiavitù del,Faraone 
- ^t^ : ^^^1"- il nrirno ,rticolo ddil suo popoto daua. scmavrLu ",:,11::;-o 

^Lo à anche il orimo articolo dd
Così incomt.r.,u'u *oti' di libera'ione che è anche il primo

credobiblico,fondamentodelcredocristiano'Alcentrodellafedecristian
sta f incarnazione, p"tit;; ; risurrezionedi Gesù Cristo' In lui Dio si curm

sulla miseria umana' tiì;T;;..,,",o"t atu^p'.ot" + 3:1T::i::t: *:-
;H:.TiTi'iì§',TX;i; i,;;.*me ii primo loogo deu'incarnazione Non È

l'anno zero della.t"dt;;;;;iLsuo iruzio' -u qut'to-curvarsi diDio sr:S

;;;;il;;a;egirà. r"ìJÀ"ao egli offre il modello dell'agire per o€É

essere umano'

DIO Si FA GARANTE DELLA LIBERTA E DIGNITA DEI POVERT

A questo segue l'uscita e ia costituzione del popolo in libertà sulla bs

delle «dieci parole>> ffi"É' É.;'i * 13",l-::l::tg:: :::'i::tii
:ffi 5H.'#;;;"-i6;; . ra.federtà al prossimo. Essi sono insep

bili: <<Non ,i prorrr.r^i ;'^'#i ' ia'à i.n*3gt* 
:, 1,11 ld,H:11'1q?,i.

!I;,jìil ;;3; ffi;;;;I condizioni Ée'..y,y..'. in libertà. Larlean

Ion Dio è radice a.ff, ùUt"rta' ù9U' {t:*9'dell'alleanza 
si tr:':#'*:

ffiff &TrrfiJ;rilàri. ..c'"Àt. a.u'ru.u"ru>>. Esse esprimono f i

;;;;t:uu*r,ru]^à;;; ;i 'ff"*a 
e tutela il diritto del povero'

La norma a to,-iii ;'; É stessa autor.i.+:ry1*: lil*':'-:
b*Jf iffi"dr E;;;;r.. ..rr, N"" molesterai il forestiero, né l'oppr

perchévoisiete.,uo.rllìiJJ,,i"n'1';,1.1s^';'-1ì:::flii1:'i;rt;
ff'ii:ffi:'.'X.ff#;;;;-q"à"a' invoiherà da me l'aiuto io ascort

ilsuogrido>,@,zz,zoii';tl'e:'-'l1T::*:,:l:ff ::11ii'-,lii,
t;:ffJtr'i;?i;:::E ffi ;."À, io,o l,-""to, si ricordò della sua aI

# i:.r il;;i,;rao r^ r*" 
'9"a'1ione"' :: 

n'.p':': l:'jlÌ%llj i;11
ii^t;,i,?'i,?,?1Ti,".;il;; d;r';;;ar" p""à Anche ner codice di all

za,Diodice:<<Iou,to1ìt;iij;;s'it"th'"1'.t:[^t^t:-'^fr,:o:*:":
iX;Iil' f;'!, u# i" ""àii"'a 

it'"3 g rido p erché : :.:i'5 P:Tietos 
o>>

22,2)).La tutela dd;;;;*L7;; t Dio' I poveri nell'ambito deila
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munità ebraica possono cofltare su questo intervento misericordioso di Dio'
La fede nelbio Liberatore delliA,lleanza è sempre messa alla prova nel

cammino dell'esodo con Ia tentazione dalf idolatria e Israele cedendo al cul-

to degli altri dei, si affida ad altre forme di liberazione corne il potere econo-

micolii potefe politico e militare. Ma le esperienze negative, rafforzano con-

vinzionà r.r.orà che solo nel Dio dell'Alleanza si ha laveruliberazione.
Un'ultima raccolta di queste norme a tutela dei poveri si tova nel libro

del Deuteronomio. Esso hà ale spalle la lunga storia di invasioni, deporta;

zioni,l'esilio, dal tempo di Mosè fino all'esilio, dal KII al VI- secolo a.C. E

una storia di violenze, di cui si fanno eco i testi profetici. Nella raccolta più

umanitaria del Deuteronomio, che è la riedizione o seconda legge, si ha la

motivazione più esplicita di questo intervento a favore dei poveri con una ra-

gione teologale, ciòè che rimanda all'agire di Dio. Non si tratta solo di una

lflessione sulla fede, ma è l'agire stesso di Dio che fonda il compoftamento

di quelli che fanno parte dell'alleanz* <<Non lederai il diritto dello straniero

o dèl'orfano 
" 

,roripr"nderai in pegno la veste della vedova>> (Dt 24,L7).I
poveri non sono più gli ebrei sottoposti allo sfruttamento del Faraone, ma

quelli che rorro pti.ri di ag"ita e [bertà nella terra dtCanaan. Sono l'orfano,

la vedova e 1o straniero.
Possono quindi cambiare le figure. oggi - ad esempio - metteremmo i

nomi di altre categorie. Restano aoco.u le vedove, festano ancora gli orfani,

ma soprattutto gliitranieri, che non hanno protezione e accoglienza. Lo stra-

niero è esposto"all'offesa e al ricatto. Il testo biblico prosegug: <<Tu non farai

questo, mà ti ricorderai che sei stato schiavo in Egrtto e che di.là ti ha libera-

tà il Signore tuo Dio: perciò ti comando di fare questa cosa» (Dr 24,18).

Alé'uni vedono o.lf i.rt...$e del1a Chiesa per i poveri, per gli immigrati,

per gli stranieri, per tutte le categorie deboli, -semplicemgnte 
il soddisfaci-

in.nL di un bisogno sociale. Farà assistenza ela carità è visto come una di-

mensione moral; sociale dell'agire cristiano. Credo che si dimentichi qual

è la radice teologale di questo agire. Non è solo un'esigenza sociale o etica o

morale, ma un Jonfor-àrsi d Àodo di agire di Dio: <<perciò ti comando di

fare questa coso> (Dr 24,L8) perché il Signore ti ha liberato. Tu devi difen-

dere,àccogliere il povero p.rihé hai fatto esperienza di libenà e dell'amore

di Dio, e fetciò lo devi teitimoniare e rendere pfesente-con un'attitudine e

un modo^di agire corrispondente. Si potrebbe dire che Ia professione di fe-

de biblica no;è fatta, come vedremo nel Vangelo,da un insieme di dichiara-

zioni verbali o da un sistema teorico coerente e perfetto, ma diventa amofe

reso attivo e pratico nei comportamenti'

DIO INTERVIENE PER LA DIFESA DEI POVERI

Da questo primo confronto con la parola di Dio risulta che il credo bi-

blico si ionda siull'esperienza dell'esodo. A sua volta esso dà l'impulso a un
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ternazionale dei Paesi Poveri'
Eppure questa ,.aiu e u" modo di vivere la fede e non solo un gesto sG

ciale per fare bella fd;;i i;.;d":È Jguu r'a' al Dio dell'esodo che dà la

libertà agli oppress i.ii trU-r, i d;rUi, ci presenta ancora Dio come Libera-

tore, fedele utt. p.o*.,,. . oio della storia. Eg]i si fa garantedi questa libenà

e dignità nella rerra di ò;;". Essa doveva.fr... terta di libertà' ma diven'

tateffadischiavitùquandoicampiVengonoaccapaff-atidaigrandiproprie-
tari e le case dai ri..tti'pJ*il*iìlA[oi-, ti toma nella condizione di schi'a-

vitù delt,Egir,o. oio ir"oli;;;; ièi"di.i; rispo_nde ancora una volta al

grido del rrro popoioTpptt*;F""do t,,,t'g"'è il t'''o progetto di libera-

zione, nonostante I trffiil""tit le cadute' A questo punto si tenta di rimette-

re in moto l,esodo .* li gi"uireo, cioè con É remiisione dei debiti,la resti

;;; d;f.;;;., dei campi e sopfattutto con la liberazione delle persone

probabilmerr. it girriliJo-i; ilà forma non è mai stato attuato, perché

;d;a.U.."*pii. *y""idi caraftere economico e sociale' In queso

contesto irrt.*..rgo,,oT;;ft", ""mini.dello 
Spirito' Essi sono Ia coscienea

critica del popolo ai-òi"iSi"Ào abituati a chiamare profeti quelii che prd-

cono il futuro. t profetibiblici sono invece quelli che guardano.al passato per

eiudicare iI presente e scoprono la novità i.['uriot J di Dio che sta trasfor-

mando Ia storia. Il futuro è la speranza chà essi aprono. Per il nrotèta il frr

turo è nelle mani di Dio. Egli invece g,rurdu al piesente p., .u-biutlo, e il

modo di agire corrispondente' Le norme che regolano questo agire stanno

alla base di una ,o.ioa i" ."i i poveri rirrovano la loro dignità. Questo trova

conferma nei testi d.i;;i;, 5"r" ri 
"àa" 

Dio che interviene per difendere

i poveri.
Dopo l'esperienza deil'esodo, f ingresso nella terra promessa doveva ga-

rantire a tutti la libertà e la dignità. Ma non fu così. I tèntativi di far riparri

re l'esperienru d"lt'..à"o t* iigi"Uifeo' cioè con la tt*:t-1lft:ne delle ter-

;., ;il;;6ri.a. r^-ril.ràri",r-.- J"gu sihiavi ogni sette anni e poi ogni qua-

rantanove anni, non.."6;;;;;tttti' 1 to"tt,,-uto del giubileo biblico po

trebbe essere ancora;""'1;, per ese-pio con la <<remissione» del debito in-

modellodiriferimentoèilpassato'- ,, .--^^^.'"" s;G;.ro"ao,i puà.uplr.l,intervento del profeta Amos, un amrnl-

nistratore agricolo .il&;;" plofeta Egii non è iolo un allevatore di be

stiame, ma un p..ro,'."glo;;iJÀ: interùene nel regno del Nord in un mo*

mento critico, qrunao"r'i aiffonde il latifondismo 
^ 

."u,"^ del fiscalismo chc

impoverisce i piccoli contadini e commercianti: <<Per tre misfatti d'Israele c

per quattro rror, ..uo.i,.'Jil mio decreto' perché hanno venduto il giusto per

denaro e il povero p.;;;;; di sa"dali' o'i t^lpt"uno.come la poivere d&

latetala testa d.i p;;tiit;;e;;* il camÀino dei miseri» (Aru 2'6'7 t-

Questopeccatodiingiustiziaècongiuntoco,,ilcultoidolatrico,ilcultodel-
le divinità straniere."àA;e;;.Ài*i.tt..Infatti quando si perde il conta-

to con l,unico Signore-Àe ,on è l'.rre.gia del .orrrrò e neanche l'energia psi
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I

chicaeneppurel,influssodegliastriol,energiaatomicaol,eurooildollaro,
allora si perdono dt *t;;;;;f;t ipt"tti' Qt'a"'do 'i 

posto di'Dio'si mette una

forza politicr, ..ororrrilr'ro.ij;; "", 
fà.r. aela'natura divirizzaa, alloru

i,esse; umano è degradato e sfigurato'

ora si capisce p.r.# i;;;"ririltiu-uno la fedeltà all',unico Dio, il Dio

dell'esodo .fr. a g,""ità"'Uu "i'u 
dei poveri: ttlo T!o fu:r1::ot dal paese

d'Egitto, rri fro .orraoiià pt' q""""i*"i pt' darvi in po-ssesso il paese ["'J»

(An Z,lO).Non .i.t" uiiiìàÀ"i delpaése, dice il profeta. Latera appaf-

dene a queni che ,.;rÀ;i; ifrof.ti'or, ro"o deÀagoghi o populisti. Es-

si si richiam*no uU,ugì;""d]-Oi9 r.1 a.rrrrr.i*. te ingiustizie. A sua volta i'in-

eiustizia per i profetie irrr.aaìi ,1 ,uppo.to .o" t'"""i.o Dio: la pratica della

siustiziaèlacondizioneperpiacereaDio.Lingiustiziahacomerisvoitol,op-
Iressione d.i pou.i.àiirriir.ri. Ricorda utòru Amos: <<Io vi ho eletto tra

iume 1. stirpi della *;;;; (A* l'z)'p"'q" l'elezione non è un privilegio'

ma un impegno 
" "i"#;i; 

iJ;:i"i.dià*ore con Dio. La risposta a que-

;;; ;;;fie ci ha scelti è l'amore per i poveri'

Ancora qualche accenno a que:tajloria che sta alla base della prima

parte della UiUitot..l"à.iilÀ di Dio. Essa è la sua memoria storica,

fondatasull,agirediDio.Nessunameravisliaalloracheallafinediquesta
storia si trovi r" p"r#i";;àia;.r,.ì?àntirica il suo destino di Figlio

di Dio con i fratelli più piccoli. Egti rru a."iro q"esta.grande cornice del-

l'agire di Dio che si prende cura ati po"ti' ip'àft'i tilu'no portavoce di

quèrto modo di valutare la storia umana da paitq di Dio' Le parole dei pro-

feti ci aiutano u .o[o.ur. nelia giusta .orrrì..l'amore preferenziale per i

n""iil., 
un cittadino di Gerusalemrne, colto e raffinaro, conosce molto

beneitrafficichefannoigrandiproprietaridicaseedicampiaGerusa.
lemme. Essi ingranair.."Jrr loro proprietà fino a non lasciare posto per

nessuno nella città e poi spendg*]^t^"1di accumulati co-mprando i magi-

strati _ non è .rJ;"";;àitoir['aoo avanti Cristo a oe}!.Isaia, che co-

nosce queste for*l iiirg'iir*iri,r, a.trrr".i^ ,., ."lto che égli chiama <<abo-

minio>>. E il cutto fatto nel tempio'- tot"uttà'o da Salomone' discendente

di Davide, ,"..'a" ft"pttttti'ià"i lt"itiche' 
Eppure'esso è abominio per-

ché, dice lruiu, ,Jut-'itt lt À'"i tr"- to"o 'pÉir" 
a sangue' ma non del

sangue delle vittimffi;à^r^*r. a.il. "iJf..r.. 
ttC"ttaie di praticare il

male, fate ii u.r.,?"#il;i;?ll:";i*" ' uu" vedovo> (cfr' Is L't3'17)'

Questo è solo ,.r'r"l,o ?ra i tanti. p.. ii p.of.ta la difesa dei poveri non è

una moda, ma è Ia conseguenz, d.llu_i.i. nel Dio dell'esodo che è il pro-

i.ii"t. . liberatore d'Israele $s 43'1-7 )'

Nei Carmi del Servo di Jahwè' i'oit"' ii Servo è descritto come colui

che compirà il iiriff.. iu"girrstirlr, J.ofaule coni.Iseredati, con gli

escrusi e porta rriil;";;;[. ir p.ro àele corpe degli altri (ts 4z)-4;

5),8-L2).
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Concludo guesta parte dell'Antico,, Testamento' con un testo del pro-

feta Geremia. E un 'J;;forse 
meno dttit;diJ;À^'^upiù profondo nd

collegare insieme h iJ;;;bi. "1" 
r.a.rrà all'essere umano povero di

cui Dio si fa garant..'è*.-i, ,i ri*fg. 
^i 

p*toti che opprimono il po

oolo e ai responsabtli ;tli; ;ì; 'ti'iu'.tiloe 
ui *ttt'bri della casa regnante e

i., o articolare al re di èiil^ru;;"'à'."' di ;;;ià;''l: 
-*::, "'ercita 

re il

diiitto e Ia giustizi^;;ù;;'dti pout'i' e promette pastori secondo il cuo

re di Dio Ger tJqli;";o';; ;4) O"ttl' a l" tondi'ione perché poss*

continuare la stirpe ai O"uiat' La promessa di Dio' come sempre' è lega-

a allafedeltà, all'alleanza' -' --:^ :r ^,'ola .i è fa'
Geremia ri rirorJ.ilno dei figti di Giosia, il quale si è fatto costrult€

la residenza estiva fi.*à""fr**i. efi;;;;';";a pagarli..il profeta Io

interpella.ori, oguuil"ti;;;;i"'i^ ';;';;;;^giuitizia 
e il piano di so-

oru rèrrru equità» tft tttt 
^ 

a"e piani sono quelle dei signori' in questo ca-

so quella del re) I ;**';Èt "Mi cost'uitò ì'a casa grande con spazloso

oiano di sopra 
" 

u, u-p?. fiiestre . Iu ,iu.ìt"..di iuuoluti 
91.^._1t 

e la dipin-

n. di ,or.o,, Grr zT,;;:;il. il.*,ltl gli ditt' <<Forse tu agisci da re per-

Ihé ostenti ru pas'ii"e p;; iit-"dtt? fJlse tuo padre - Giosia - non marl-

siava ebeveva? *,"àfiù;;;; il dt+i; 9 
ù sily1i ::::'" 

anda'a be

ie. Egli tutelava f^ t"it"'aa povero.e del misero e tutto andavabene: que-

sto non significa ;f";;i;àscerrni?>> (Ger 22,1'5-16). I1 termine <<concF

scere>) p., G."*i;'i#;;;'r'p;;1"1; Àe 1o precede di ouaiche annc\

Osea, è la relazione intensa e p'otonoaillP^'?-T:l."o;j',]if*gf
!;ffi;'?fiT::;il:ffi ##;'à:;;' Ia conos cenza di Dio Dun-

oue <<conoscer.' Dio',l'dlffi;!;l;:lot ii* ptuticare Ia giustizia' E inse

oarabile la fede r.r rii"àtriLlao aat''n,;;il;; tutelare il diritto del po-

uero. Per Geremia t';;; ;;;;ttt "jfu"i'lu "-ti:l'' 
lo straniero' co,c

;;il;.ltu di 'o'Àt 
o di leggi del Deuteronomlo'

"""il;;;;;*{ar;;b;:;,"!'::'a:i:'},:in','S:#'ffi ':lx:.Tli'ffi

;"'ffi Hil1:n'.H"tX6'ffi::Ui;;;;ii"iiaGiacomolish'
cide non solo dice.##i;ii;-.*ìU.* dei poveri è abominio' una c{!'

sacheDioresping.r#";HH#;1'3"Tf ::*,i"'"T?Lil"i.:,f fJ*
.1*1,:,3t'fi1?&: ffi';; i1lzt 11"2 

pi'"tu 'i-ile 
si trova nella prior

rerteradiGiovanru,"àTi;'i;'iil;{;;f{;1i1*?:'+:-l^?i;,ti'rg
i::x$.3;:lll#;;i#rY"ii1r;+;J;;id;iP;mores'lamen'loIlSic-
cide,tienei.uoidir-.àXffi €q'i'lilgl-}';"|3"":,',:'##1?iffi ffficide, tiene i suot dtscorsr ar ux'rr uLuv À..^".,-- 

cia le forme di sfruttarne
[?;;,i;;;ì d'lt" società ebrai'l lPii
to dei poveri.o*n";;;;i:i, +ffi t^"::'.:f:;"*fY;T tt?l,i"'ffi
:ii:lIr;#i'H'i: #.àil;;G;l4"o'(crr sir 14'2D siamo ora

'rll. 
soeli. del Nuovo ìJ;'-J": iltit^tià;;i fa portavoce nell'ambiente

Ge rusàre mme de[e .#'.'#"iik ;;; ;;1; i; d-il 
i., odo, def inite dal der

;;; p* ;il ,iu" t't['^tt'bito dell'alleanza'
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LA PMTICA DELLA GruSTIZIA E L'AMORE PREFERENZIALE PER I POVERI NELTO.RIZZONTE DEL REGNO DI DIOT'

Lapratica della giustizia, e quindi il superamento di ogni forma di sfrut_tamento dell'uomo sull'uomo, nela predic azionedi G.;J;i; condizione peressere graditi davanti a Dio e per aprirsi ,ttu,rorrià aJ."r*aamento del_l' amore nelt'oft ica del Regno ru, i io -ii ti,ii -i iE i;"q,,lrr, prospettivache si cotloca l'amorepr;ferenziail;;;ip;;.rr. 
".rpii! nele scelte enelle parole di Gesù. È nota la rry i*orl programmatici: <<Beati voi poveriperché vostro è il regno di Dio>> tLi ei6.iJfiir. q".rà"orr.r, di Gesùin tutta la sua forza di provocaziorr. . ji-rti*oro, 

si deve tener conto del mon_do biblico. Qualcunoia deno .t. it-N,rluo Testamenro può parlare così deipoveri perché in realtà i primi discepoli di G.rJ ,ro1Ld;Jr.rponsabilità
economiche, politiche e sociari. Essi formano piccore comunità in cui si ri_solve il problema del disagio fir[;, ;ri.hi.o o dena mancanzadi beni aiu-tandosi, dandosi ,rra mano. Manca irru... un disegno economico e socialeche risponda alle esigenze d.i poueri togiendo re.r;.;À;;;;ducono con_rinuamente Ia miseria..L. puràt. drtÉ;;;:;;i;;;;r;;;;;; dei profeti edel maestro di Gerusare.À. c.rt b." §ira, si corocano nel conresro di unasocietà dove l'alleanza e il credo dell,.roio r;ff;;; aiir.ri*.rrto fon_damentale. Nella storia_ biblica di i;;;1.,i tenta quindi di costruire una so-cietà e una economia. che tensano.o"ro d.r;;;.i;i;"i,iil..rrr.. Se que-sto progetto sia riuscito, è un altro problema.

La ricerca sui testi llbrici no, uuor" r.cendere facili entusiasmi o favori-re fughe in avanti. e}eno .h..ontuÉdiri .ourr" É;d[il.rf"nde den,a_gire che non sono solo morali, *.t. rÀunno un risvorto in questo campo.Non sono neppure ragioni 
-soci ^li,;;..Lrt;r;;;;.;Jl fira.rrro po_trebbe obiettare: dopoihe abbiamo r.op.rto t. radici, ,o, ,u..ìd. niente senon abbiamo gli strumenti,adatti p.r 1fi!., Ma rasciamo arìà*. per ora ilproblema di come aftuare'adesiàe dr=ffi;ffi::il#":: che si rivelanell'esodo e nell'allean za, che ri r."d.;.oente in Gesù crocifisso e risusci_tato e che comunica questo amore nello Spirito. euesta fede deve essere col-lesata con Ie scelte piatich. siad.,-a pì.".Lr.o;;r;;i; h;r".i poveri,sia con qr.d. dellagrande comunità, coÀe l'Ameri caLatinache deve fare iconti con i poveri che sono la maggiotanza.

Questo è il dramma 
$i ogsi;;r"ùÉi*ente anche ro scandaro di ,nachiesa f.atta da cristiani .h. déo"à unr*.irr. il vangelo in una situazionedi disparità che I rende po.o .r.Jbiii.-e;.. si fa adire ai poveri: <<Dio tivuole beno> enello sresso tempo non fare;.ilil;;;:#;resto amo_re? Questo problema deve essàre ,rro"r*o non per creare sensi di corpa, ma

,,"*'if;,?iif,H.':{;:;;' topzioue fondaruentatein L E,acurua' J' sor*No, Mvsre-
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sempricementepercominc:Hi'ffi1';;"T;|:iff ;f ';|'igÌ*,'Hiil
veri che hanno brsogr

veri è la condizione # ffirr-.-il ru"g.lo corne buona notrzia pef no1'

Gr,su eNNuNcIA LA <<BuoNA NoTIZIA>> Ar PovERI

Ma riprendiamo il nostro:'*"i":,11+ando della scelta di Gesù e deu

q,t*,cr,ilE**i#àt:m::ffi&*lr:'ff i.'"'i."#'T;^H#
di anni, secondo tl Pr«

bibricaEgriannuncr;:;:'t'-Ui:J-+:,i#3:trfm:Xt*i*lbiblica. ESli 9nnunc,ta 
che tI rtegno Lrr vrv: 

;;;àf, dell'esodo. Chi legger

;;ffi;;;;!avgre dei poveri. I <<povert» 'H"tffi.;; iatm.i sa chi sorc
friil. *rttta lsaia e Geremia' *,l,*tl^l,i 

(.otitee.<<Beati vor poveri pen&Bibbia, ascolta lsata e 
;::'#1? ;frr"'. Jai cailea: .Eeati voi poven percE

Iint.t§*:[8i",,,*::v,*:T'r::";':':t*i]i::',H:H"T*vostto è i-[ regno * y'?'iflàaf:*d aO1. ia suanovità conslste m qu

ffi ;ffi:#tHilè#"1::::T"*"11^T'fl lffi::,.'1,:?,i11dice che il regno di Dio non e rururu' ""'l "."o-Àf.r.iu 
u munif.stu.tti.g* t t

L*q:ù'.Ifu ::1i?.:T"L"ff l'"lffi"u.T[;;;;,1i.',up.'.r,éilregnor
Eeli dice ai Poven: <<t

Dlo è per voi>>! I1il[ à:il;:i*::lg;:litl,1i"i,;:i;Ttt$i#

*I"lu';r'ffi *ffi ;ry;ggffi -**Non tutto il regno st

cora del regno di Diccora del regno di l)io oer u quartr sÉ' us' -"d; 
questo regno ha i suor :

;#""il;5"1" u ut""ta de[ regno-* 
Pl?;,

;;;G;,ienaie-,s;^a5"':::l*::à§li.o,,"auaparolapPf .l:11
=-- P.."i*"rpretare la sua mrssrone' \'c§u'1#;i"*; 

rinascita' I rimpaui

il:'li,:'Jr[',::f:.:*#;ffii,'.".,iiii1.:;iild';'oisu*"i'lu"inr
stodilsaiaa..'..""!?1*1ffi-i.'i:*;ii'"'ftt#f.5;1'h:i3#liisto di Isaia. dice: «Lo 5pffito (r€r rrg,v'" ," 

o .lnruarr,o con I'unzione' l-

',,'s:*l*rtH{dllr-#::*"iii{;;*:r:"*nr
:;*:'.'.*I;lf ;.'i3:§ffi :Ttil!ii:i;;'";;ùi"^,regnodiDioco
f orzadelloSpirito'"9t,tol*^.11?,'^''§:::l:t'#.:::"T.'J#;**

ì
!

t"'.nttl?:ffiTffi"à;"d.r. §;l'i o d'Dio per qYqslt rnisstone

'hu*u'dutouoo*u..*,f #:É:"'J"r,Tlln'":l;i::ii.y:fff :lIha mandato a poftare la buona noLrzra "' tiit""ìuaone 
e ai ciechi la vista'

;ilffi; C, pro.lu*ure ai prigionitt*" 
un anno dt graziadel sign<

',il?:,";Hgiffrn::x,"Tl;"'-i""-fi #J,'?L',:T*r:'#
Kl;:,Xl;iffi::J'::;i"';Ji;'i" ai proprietari Ie roro case e soprar

il':,':il"iH;i*;*f*:'|:U":li*til,i;aèpiù,*,ip"r::y«annodi

zia>> èla liberaziont JJ'*l*t"rJH;; a ttr"àtl':' i'erò non vorrei che
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sessirnoinmanieraspiritualistica-spiritualeèun'altracosa-lapropostadi
éesù, perché q"u'ao'Jlltl'rii^i tit"au*"u po*ure labuona notizia ai po-

veri, a dare Ia vista 
^ 

cftht;;;; 'i ri*i'u tii""' "é*ta'* che voi siete cie-

:ffi #ilr1.,.11**h:::;5ilffi *;Ul,',Xt::1"ilI,i'T|!
un'opera buonaPer I

carità, ma auua * *ililffi;;if.:-tl R:s* { Dio è per ll':'" Egli con-

ferma l, azionerorr.iJaliiià*a.u'.rodò 
;h. ha fatto uscire gii schiavi dal-

l'Egitto.

GESU INTERVIENE A FAVORE DEI POVEN

con i suoi septi 
dj guarisione G:ll:"-illii'dfffl,1tffiTi#:il!;

:::f***;l$l,*?;""rT'iffi :Ìl;fift;,ff n;.iuit".'"ugiosaGe.

sù 1o libera a" qt'""]toid"..t.. E-1'd"* ;L;;ina' guarda con i tuoi oc-

chi, sii purificato, s;"r.il;; r"u"à *" àie"i"ài". ò".iti.'o'o i discorsi che

Gesù tiene a *'*lLi'iir'u"'* aa t#'ffi;' coìÀau figlia' 
'a 

tua fede ti

ha salvatal>'' f' f' puti^'tilt ti""fgt '1t' 
dont'u che vive nella sesregazlone

femminile a causa àffi i';;;;;jfi: r" i*ptditte di avere contatù perché Ia

sua condizio,,. u ,lr[rliii or" ui:l#l:"i{qt' l,:^'::ne 
a]la vita reli-

eiosa.Ladonnai*f,,..unonhadignità.'GesùIafausciredaquestostatodi
Éio.rrd.."u e di esclusione'

Questo modo I 
'g'19 |i'Gt*:};Ie 

il suo progetto' I venti racconti di

guarisione t di atJpÉdigi rip'ortati d'ii;;tL ilii' parte sostanziale del-

i,attività di Gesù: iid.r#;.'dt indemoniltilg,,u'igio"t di malati' il pane di-

stribuito ^sli "tr'"i'TiJe*à 
***1"util;;" agli stranieri' Questa at-

dvità di G"": uit"t i'ton1E'*u 
'1'11-'^ 

oi#ù;;il 'i'"1*1 
aJ centro òdvan-

peto di Matteo 
" 
iù,,'* ,,,,^ *::,#ii*Éi;; a 9-':o 

La seconda è

ouella che lo ptep-al 
^à "m'o"'u" 

to" u'Ètiiiiriag gqorte' Nelia prima ple:

nhi.., egli dice: <<Tl bJdil' o pua"' §ùiott àa ciao e''della terra' perche

i...i tui tiuauto-q"'àt*à - tnt''o"o"q"'att del regno' ilsuo progetto - aI

oiccoli. si, o Pudie perché così è ei^:::tJ;;*; W' lipe:f]; t'u anche ia pa-

rola: Perché na t..,ito nascoste q,.*. ."",. a sapienti e.ag}i intellisenti' Que.

.iiro'oo"lliih;n*;:.d'noi"'o*'.iu".::f :'rtl#':llff illl"J.l

*ilj;S:ffii;'J::§'l;i';*:i-" iì'"i'"" ';1e 
iul*u*i' ma sono gri

oppressi: 'ff"t#tld^t;;"ù 
t"uit" a*" (M' fi'zs'1o)' Sono gli oppresst

da una rerrgont io'malista propo"u au-q-"af che impongorou§1ffiTfil-.

:#*fr *{ii.H:ffi [u::"":"'i::x"T.:HqyFTd''f iir.qt

Glioppressi"H;;H;'"9lu-q-*'o;"#";*i';*::"':illinguaggiodel
tempo ri 't'i**ll'ffi'no;.iJq+ 9"'i;'1g;grante€ ll.iu 

incapace di co-

noscere t al o'Jt";u;i;[ggt rict'' c'f igi' A qt'esti Gesu rivoige la sua at-
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tenzione. Sono i peccatori,le donne' i bambini' g! "f*{1'.gli 
stranieri' Ge-

;;.d; q"*ro ir.oàp*ì"ro del progetto delPadre: «Ti ringrazio per que-

sto, perché così è piacitito ' 
ftt'' Qui si vede l'<<elezione>> di Dio' da non tra-

durre con <<scelt,>, *rio"t megtoìo"amore' E l'amore libero' gratuito e so-

vrano di Dio. Ma #;r"";;iar"f1Égu altri allora non sono eietti?». Eb-

bene, anche questi ro".-Lii"u,ari del relrro di Dio, ma solo attraverso l'atri-

tudine di chi lo u..ogIà to-" u" dono gràtuito e non come un diritto'

Gesù 1o di.. .h;;;;;; 
".11. 

prr'ubole: «Gli ultimi chiamati ricevono

la oasaintera, ,ro, pt"t'Jhu""o diritto' ma perché io sono buono» (cfr' Àfu

;:i-';i'È'ili;;;ù;;;: il;;;; "u 
iu gi'i"izia che prescrive di dare ac

osnuno il suo? u r.roiÈrirte la giustizia.o'rrt.uttuale, ma esiste anche la giu-

H#di"D,;. r,*U J gi"I. p.r.fr? Jt.dele. perché {o.na }zr 
dove non ci sono

diritti. Adesso ,i.^pi,tt u*he la propostu àf" C"t" fa al giovane ricco' Egù

non dice ,.*pti..*.ià a*ir, 
"tà 

i beni (cir. Mt 19,16-2i)' Spesso la parola

del vangelo ri.rr. i.rt.rp1.tutu così e si pensa di attuare la povertà unicameo-

te oerché si rirrun.ia i U."1. S. woilmitare l'unico <<buono>>, dice Gestr-

uT.,:,i:.-il."àoi;]jffi;;;;i*". diritti,và, vendi quello che hai' dallo'd

oouffi].rro 
è diverso dal semprice rinunciare ai beni. La rimrncia la fanno an-

che i filosofi ,toi.i. fuJr.r.rÉanche i maestri di spirito delle religiooi orie

tali per non avere r^.t,d con le cose materiali. La spiritualità biblica' cristlr

na ed evangai.u ,,oi'il;;;;;;;l;;iuh"'u' Al'u"i dicono:-<<La Chiesa e i

cristiani hanno il complesso di non ,up.. uff,o,,tare con realismo il proble-

madellaicchezzal>>'l)'Vangeloproponediusareibenicomesegnodiamc*
regratuito.Ibeninonpossono.essereConcentfaticomepote'repefcontr(tl
Iareglialtri,mavannocondivisito-t"g"odicomunione'Questoèilm*
Jo dI uir.r. la Povertà evangelica'

Attualment".i1ìotiu-Ji" q"""u situazione paradossale' Da una parre

in nome del Dio a.ù;àroJo e di Gesù i..i.ilu"i ..i.^rro di combattere la po

verrà! Dall,aitru ,or"o"irirriotl a scegliere i poveri senza comprendere.semprc

quali sono I. .rgiori;l t*.,u **a. A[à.a si dice: <<Se siamo tutti por-en

non possiamo uirtu;'tìp=; it'' Cht 
""so 

hu la semplice rinuncia al pc'

sesso dei beni? La iilil;;;;gtu=;;' che de'iuadallairadtzio^::-'=lt:=

sapienziale, è questa: t<I beni poisong oc:Ynare il cuore' diventare marrDo

na,r'idoro.h.p,.,,aà'ti;;;t;;nì;'l j'd*t:!:,1y::fl*"^0"1""':"',7na' r loo-to cutr PrtrIuv ;fiì.;;;n t il porr.rso o il controllo.dei beni.'.-
della sequela di Gesù

I,imitazione a.u'r"i.J.iUiJ".r,','oi"";.h.'.;;""ica i beni a tutti a pardre dd

bisognosi, dai non aventi diritto'

GESU Sl RENDE SOLIDALE CON I POVEN

Si conclude questa lettura del-progetto di Gesù il,l^t1:"j:
o"riilU[ffiJffi.: i" "", 

p.rrUltriu r..',u del giudizio e dà i criteri
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riconoscere la propria verità di esseri umani prescindendo da quaisiasi ap-
partenenza religiosa. Questa pagsna dd.Vangelo di Matteo impressiona tutti,
credenti o meno, praticanti e non pratic an:d (Mt 25 Jr-46). Quando verrà il
Figlio dell'uomo siederà sul trono della sua gloria. r «Figlio dell'uomo>> è
Gesù in quanto solidale con la condizione umana: è il crocifisso esaltato da
Dio. Egli porrà alla sua destra e sinistra tutte le genti che saranno convocate
davanti a Lui. Quindi non sono convocati per il giudizio solo i cristiani, ma

l"tl. i: genti. Il giurlizio di Dio riguarda tutti i popoli. I1 giudice dirà a quel-
li di destra: «venite benedetti, prendete po..eisò det Ràgno prepararo per
voi fin dalTa cteazione del mondo>>. Non è un regno .orrqrirtutò, ma datoio-
me la vita. Che cosa abbiamo fatto per meritare di vivereìani nonostante tut-
ti i malanni che ci sono? E un dono gratuito!

La ragione per essere accolti nel regno dei Padre è questa: Gesù ricono-
sce come figli di Dio e suoi fratelli quelli che hanno compiuto un gesto di ac-
coglienza: <<dat da mangiare [...], dar da bere [...1, acòoglere il pellegrino
[. ..], visitare il malato [...], iI carcerato l...lr, (Mt 25 Jj-t7). sono i g.iri di
amore feriale, che non hanno nulla di eroico. <<Tutto quello che avete fatto a
uno di questi miei fratelli più piccoli 1...)r, (Mt 2j,4A-4L). Qui si ritrovano i
<<piccoli» della preghiera di Gesù: <<Ti rendo lode, Padre, signore del cielo e
della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rive-
rate u piccolb> (Mt 1.L,25-27). Lunico buono, Dio, si interessa di quelli che
hanno bisogno. Alla fine le genti o i popoli saranno accolti come figli nel re-
s1o di Dio perché hanno afruato l'amore verso i piccoli coi qt,ali GÉsù, il Fi-
glio dell'uomo, si identifica. ora si capisce come questaideitifrcazione non
è soio un modo di dire. Realmente Gesù può collocarsi tra i piccoli, tra gli ul-
timi. Questa identificazione è la sosranza della fede cristiana, perché Gesù
crocifuso è l'ultimo della scala sociale.

Perciò egli può dire: «chi accoglie uno di questi piccoli in mio nome ac-
coglie me. E chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato>> (cft. Mc
9,37). Questa è la scala della graduatoria secondo lvangelo: Dio creatore,
Gesù, il piccolo. Gesù si identifica con il piccolo, con tutti i crocefissi della
storia di ieri e di oggi. Questa è la sostanza della fede in Dio creatore, nel Dio
dell'esodo, nel Dio con il quale Gesù il crocifisso si identifica. Dio non ha al-
tro volto se non quello di Gesù crocefisso sul Golgota. E i poveri, sono il <<sa-

cramento>>, il segno visibile, la presenza permanente di Gesù crocefisso e ri-
suscitato.

ilEuonp PREFERENZIALE DEI PoVERI NELLA PRIMA CHIESA

Llagpedella prima chiesa è guidato dallo spirito comunicaro da Gesù ri-
sorto. A Pentecoste nasce una comunità che, secondo Luca, teahzzal'ideale
biblico e anche greco della fraternità e dell'amicizia: <<Erana un cuor solo e
un'anima sola!» (cfr. At 4,32).IJamicizia eia fraternità immaginate da pla-
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tone e da Aristotele diventano una realtà. Nella comunità dei discepoli di G€'
sù a Gerusalemme si manifesta 1o Spirito di Dio che scende i1 giorno ddn
Pentecoste. È lo Spirito di Gesù che tiene uniti i discepoli in{orza dello stes-

so amore che 1o ha portato a darcvita per loro. Luca descrive così questa ct*
munità: ,.Chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a rr-rd
secondo iI bisogno di ciascuno>> (At 2,45). E più avanti fa una puntualizzr-
zione che uuta a dirimere la questione dei poveri e dei ricchi, dei primi e <b
gli ultimi nella Chiesa. <<Nessuno infatti tra loro era bisognoso perché quao'

ti possedevano campi o case li vendevano, portavano I'importo di ciò che eo
stato venduto e 1o deponevano ai piedi degli apostoli: e poi veniva distribu-'
to a ciascuno secondo il bisogno» (At 4)4-35).

L'obiettivo non è di avere i poveri per poter fare opere buone, ma di ei
minare le cause della povertà. Ma questo awiene non in nome di piani
zioni economiche, ma in forza dell'amore che riconosce il diritto di vir
con dignità a tutti gli esseri umani apartire dagli ultimi. Non so se è poxi
bile costruire una società o tentare di mettere in piedi un'economia
do conto di queste coordinate o di questo orizzonte di fede biblica ed er
gelica. LaparoLadi Dio non ci offre se non un oizzonte, non dà nessun

dello operativo, né in termini di società né di economia politica. Ma l-
biettivo indicato dalla Parola di Dio è chiaro. I miseri non ci saranno pfri

quando i beni saranno fatti circolare. Si tratta di un ideale e di una
sa già presenti nel Deuteronomio (cfr. Dt L5 ,4). Non si tratta di fare una
gola sulla proprietà e sull'uso dei beni come proponevano gli ebrei
tisi da Gerusalemme sulle rive del Mar Morto, a Qumran. II progetto
deriva dallo Spirito di Pentecoste nasce dall'amore che fa trovare anche

strade e i mezzi per far sparire la miseria e per ridare dignità a tutti gli
ri umani.

Nella prima Lettera di Gioaanni l'amore di Dio si presenta come fonre
modello dell'amore umano. Essa inizia con la contemplazione della Parola
vita che era presso Dio e si è resa visibile, perciò noi abbiamo potuto \
la, non solo ascoltada, ma abbiamo potuto toccarla con le nostre mani (l
1,,1-4).Laparola di Dio è Gesù crocifisso e risorto, il Signore che com*ru
lo Spirito. In questa meditazione l'autore dice: <<Dio è l'amore, chi ri
nell'amore dimora in Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio» (cfr. l
4,7 -8). Nel contesto di questa meditazione si comprende il significato di
ste parole che l'autore della prima Lettera di Giovanni scrive ai cristiam.
me segno di riconoscimento della loro fede in Gesù, Figlio di Dio venuto
la carne. Non è un Gesù ridotto a Spirito, a messaggio o dottrina. Gesù
cifisso rivela il suo amore nell'autodonazione di sé sulla croce: Da questo
biamo conosciuto l'amore (1Gu 3,16),In Gesù Cristo si rivela il voito di
che ama. Egli ha datolavita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la

ta per i fratelli. Ma se uno ha icchezze in questo mondo e, vedendo il
fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come dimorerà in lui 1'
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re di Dio? OGu),L6-L7)' Non ha possibilità di dimostrarlo' se non per mez-

zo di un amore che si dona'

Lo dice anche Gi";;;; nela sua Lettera: t1S1iq ho'la fede e non ho le

opere dell'amor., .oÀt fàs'o dimott 'u"1imia 
fede? È co*e se dicessi a

ouelli che vengono 
" 
;;J;;-. -i .t i.ao"o Dane e vesriti: "Andate in pace,

à..ut. il vestito .d il;;;;;; kfr' Gc2'14-r7\'Queste pu-'99'?t servono a

nulla. La fede dunqu.ffiil#"ià*i, r'r-"r.ìò"*à èla fede in Dio, nel

Dio dell,esodo che,i,#hl; G;sù crocifisro risuscitato dai morti.

s. paolo quando 
"niitiirrrrro 

a; No*nni-@rl) .i dice che per il dono del-

lo Spirito possiamo ;"",r*.t;Dio od, figli aàottivi chiamandolo Abbà, Pa-

drei,,, riecheggia il #ffi"ì;;;t;È iJ n"o'lq d'Israele nell'esodo che

vuore essere tiu.rurJ?ìil';fiilri;;?; arui[tià"itù. E quando afferma che

<<tutta la creazione g.*. 
" 

ttffte fing.a oggi nelle 4ogl" 
d+ l1"o 

aspettan-

do la piena lib.ruriJn. J.i Crirro Risorior, ricapitola e sintetizza tre mo-

menti: il clamore. r, oràrri.* d"t popolo d'Israèle, della creazione tutta e

di ogni uomo .pp;r';;ron"r..r,. i" trtti i-t.r"pi. Nell'espeienza di ab-

bandono . a ,om,rdit'l "'Iil;tt*' 
iÀ r'b > 't 'to è 1o tt"tto grido e lo stesso

clamore che cristo ffif*|,Jt;G r;[JJ; ."" Ie sofferenze di tutti gh uo-

mini e viene esaudito per Ia sua obbedrenza'

rnfine, ,oroundJJ§:p^;i;,t;;;^ L";-ira a Filemofle, n:.ette in evidenza

che la nuova lib.,ta p""'àa'U u g'a'ia drCristo deve necessariamente ri-

percuotersi anche *Ii'ie;;;11ti 'ellt 
strutture e nelle istituzioni'

In conclusione la riceica sull,amore prJ.r."rlrte per i poveri nella Bib'

bia,puòessere ,i"rr;;;;e"*9,.r,,,ii' f, 
"Àtità 

biÈlica àtp.tto a tutte le

intuizioni della ricerlati""'=* "f 
p*bh;;d antanc^nza&beni' della sof-

fercnzae del dolore;il;;;1do il g"t"tt umano' è che Dio si fa povero'

Non sempli.*.nàÉio guu'iu a po"éti' Àu Ég[ I'fu povero per amore dei

noveri. ouesto e r;.iài."ir"ro.""ia.,;h; "; si limita a fare discorsi sui

il# Jil;;; Dilpti amore si fapovero coi poveri'

Altora se ,i *#ilI;;;;;il ui; dA 
"roao' 

crocifisso risuscitato in Ge-

sù, bisogna.ror, ,oti J"* ipoue'i' ma diventare destinatari di questo amo-

re di Dio *.o.rraàii1;#;.-La.sùvezzaci verrà data gratuitamente, se

divendamo *pou.#, ritd.r;;i;;i a.u, *tà ;,cchezzase ce§seremo di con-

siderare quello .n[i'*" t Àe abbiamo come un diritto e lo viviamo come

un dono du.orra.'iJàtt con gioia e semplicità con gli alt*e '

lrnPlicazioni t eolo gicb e

Lecclesiologia che deriva dai dati.biblici e dalla situazione dell'America

Latinasi colloca;Jilffi;olf,.orr.iti"r. che opera una specie dLdecentra'

76 R. FasRrs, in wwwcdbcassano'it

69



mefito ecclesiologicoin quanto evidenzia un dato fondamentale: la Chiesa nm

esiste in funzionì di sé, ma in funzione del mondo con cui deve dialogare c

in cui è chiamata ad annunciatela sùvezza perché luogo della sua missione

I-lecclesioiogia del1a Liberazione si fonda sulla Chiesa come Sacramen:o

della liberazioné integrale; in una situazione segnata e definita dalla domin*

zione e dall'oppressio'ne, la liberazione viene vissuta come kairòs, tempo e È
trrru ,tori.u ài-rùrrrra. Tutto questo in contrasto con le varie forme dt nà*
"Zionismo' 

quello soprannaturalista, che confina lasalvezza all'ambito del so

1o sopranrràturale; quello escatologico, secondo cui la saivezza ha solo carar-

tere oltremondano.
I-Ecclesiologia della Liberazione ha inoltre contribuito a elaborare la no

zione di Chiesa dei poueri - Chiesa popolare, da intendersi non propriame

nel senso sociologico, nel senso di una chiesa povera o che si preoccupa

poveri, ma nel senso che la Chiesa deve autocomprendersi efarsi, a partire

poveri, a paftire, come afferma Gutierrez, dal .<rovescio della stori»>.^ I poveri assurgono così ad autentico <duogo teologico»;-non nel s

classiio di fonte dove attingere Ia verità di fede, ma nel senso dinamico e

fetico, di iuogo dove si manifesta, in modo speciale, la presenza del Dio

Gesù Cristo;ioro essi allora, i poveri, gli interlocutori per fare teologia.

qualifica di popolare quindi non sta a indicare wa Cbiesa ahernatiua a qt
là istituzionui., -u qrèlu pafte dell'unica Chiesa che ha fatto e vive l'opzi

ne p referen ziale p ei i poveri e pratica un' evan geli zzazione liberat rice.
'I-Ecclesiologì, d.llu Liberazione svolge così una importante funzi

critica all'interno della teologia e della comunità cristiana.

Esaminando |e implicazioni teologiche della Teologia dellaLibetaà
bisogna renere pr.r..ri. e ricordare qual è il luogo storico della Teologia t

laL{beruzione. i principi universali della Teologia devono essere applican

contesto di una situazione di dipendenza, di oppressione, di miseria e di oo

t.. È u partire da questi fatti che si comprende ciò che si intende dire con

terminé liberazioni e il modo in cui le esigenze di questa liberazione

zionano la comprensione del contenuto della fede cristiana'

La Teologia della Liberazione è quindi una Teologia contestuale,legata

la situazione?el'Americ aLatina. Qui il mondo in cui }a Chiesa deve vir,

;;i;;;""scere il mistero di Dio, è il-orrdo della rivoluzione sociale. È
',u1. ,.rr.ro che la Chiesa è chiamata a essere segno de)l'amore di Dio' Ii s

annuncio deve essere indissolubilmente legato alTa denuncia della situazio

in cui tutto un popolo giace. Una denuncia ed un annuncio che, se autef

ci, devono mettere in discussione Ia stessa Chiesa. Essa è sacramento sto

diliberazione in duplice senso: è effetto dellasalvezza che si rcaluzane)la

ria ed insiem. ,e11, srru missione deve significare dinamicamente la sak

per il mondo come liberazione dall'ingiustizia e dall'oppressione'

Dobbiamo inol6e osservare che la teologia non è scienza destinata a ua

lite dt persone, ma deve coinvolgere tutta |a comunità ecclesiale in
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senteprotasonistap"rj-É:T jg,1;fl.#ffi1"l3J"',ti;"fff f,X'#
;,i[*:*:tjfiHlffi##ff ",i;".'t'I5."fr '.;-![+**r;'H;r;
recclesiorogia deiiariilerazione si pr...rr.u, ii ,irrt.,i, tt*::t^:t:tiologia cri-

tica, che spinge u touubo"'e per supera" ito"di'ionamenti economici e so-

cio-culturali dtu""tl dtla Chiesa; t to*t-Jctloiologia militante' in quan-

to si configu ,u ro*rL-irìii"J.-Éologi., a pr*i.uJdi [berazione dei po-

poio cristiano' - a ^rc ^:.,nnnrr^ p sr'era il suo narcisismo' donando.cen-
",,*:;sv:;;;#::#1i#):"iil:x':'H1;,',4;ìa"'lia'gomen'[i'ma

f.aparred.uu """u'tl"# 
àtir'-cl."su' pe"hé' è a partire dal"povero' che

il vanselo rnostra J;;' aoe b"o"u nà*iudi liberazione'

Ed ...o ra Nuoua Euangerizzar*.nq oJu c,ul.,.di.. Boff, perché:

-ilsuo,ou*'*oI'i"J'nài"""':X;:f n::l:;:n-*ffi :ti[f':;
veri e tutta la Chiesa' sogr.attuttg I vesc-o\'

d verso,rr,'op'io"t*J;ùàJ; per i poveri e gli emarginati; '

- è fondata pn ,J"r7i*Jio .t,"',u .,,,,?ot.,ioa'ecclesiasti ca, cnsta|lizza-

,u,,.i.ut..hi,';iìV';;if'.à"".-t*:*g3;:*Xn§t?I5i.i' j1'"11'

;;;;; "" clima di Preghiera e dr co

tronto con i probll'i;J;;;e" popolare' sesnato dall'oppresstone;

- è per,"'o'i aliti#t-t" 'à"f 3 t*"ii-pt'olare e gli oppressi' i ne-

gri,la donna t*;'#;;:i*i"*l "tuu"dot"ti' 
iienzaterra' i serlza casa'|

faoeladot, 
i sono i metodi nella linea della pedagogia dell'oppresso e

- Perché nuou sono'"lt:';t:i-;:'
*Li:r.L':ffi ;:il,:{f*:{i;#i;u!ffi'a;mstr::#
h . oà*ita, dalla partecip azio:t_: 

i^t}# [ . ri'r rri àa nrrouo,ip o dt c ris11;

ff;jffif ".r:sff Hil'Si:ii':W F ;ffi:Ti e impe gnato nei

cambiamenri ,o.,ìlri"il àar^ ,..i.,a, ,.Jo"ao u nt9to.t1',yt-degli 
oppressi;; '

Non c'è dubÈio che una N'""^',1"*'i$'"u'ni..-'s'impone' 
ma questa

suppone tn'o'noiiin)' "p'ot*u' :*i;;?à"ervizio' 
impegno per la giusti-

zia,condizio.*É;'i;'Éienza"rigioJ'diiogo'infineesplicitazioneplena
t* 

ffi'::::';:IJ:::"'*a la sua p:fu'u' il 91obt3ma 
'adta 

incutturazione;

ouesto tema ci ,iplrru, ancora *u uotiuiproutyo ecclesiologici; esso com-

;ff":.li;L"ù-i#ilLrr"ì""i."pziontelineediazionl

77L'Borr,s00annidieaangel.izzazt,one,dallaconquistaspiitualeallaliberazianeinte-

*r,ff1*I tffi:,tr21;;,1?]i,0,'r,, a*a sogtia degti anni'eo, <<Aggiornamenti socia'

i>>,4/t99O,PP'1i3-35L 
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I-iinculturazione de)Vangelo,dice F. Casdllozs non può pretendere di crea-

fe ancora una volta ,rr^ .,.ùtura cristiana (o cattolica)»>. Non è possibile un

ritomo indietro, e non è neppule auspicabile, visti i limiti della prima evan-

geliz,zazione. LEvangelizruiion in America Latina, continua Castillo, deve

essere in consonanza conl'opzione per i poveri espressa in quella Chiesa.

A Castillo mi riferisco io osservando che: «[...] soggetto della Nuova

Evange)tzzazione è ruma la comunità ecclesiale, specialmente i laici che de-

uorro diu..rtare protagonisti. Destinatari della Nuova Evangehzzazione sono

tutti gli uomini, di tùtte Ie classi sociali, privilegiando l'opzione evangelica

per i ioveri. Un obiettivo della Nuova Evangelnzazione è suscitare un'ade-

iio.r. p.tto.rale a Cristo e a1la Chiesa [...l.Levangelizzazionedella cultura av-

viene à partire da Gesù Cristo, che, incarnandosi, si è fatto storia e cultura-

I-inculturazione del Vangelo è un processo che suppone il riconoscimento

dei valori evangelici che si sono mantenuti puri nella cultura attuale [...]' La

pastorale derrelririlegiare in primo luogo la promozione della vita e della fa-

*igli., deve rispondere alle sfide ed ai problemi dell'annuncio del vangeh

ne[e grandi metropoli, deve incrementare le provocazioni, ribadire la voca-

zione"alTasantità di tutti i cristiani. Deve dirigersi alle zone rurali, ai popoli

indigeni e afro-americani, affinch éiVangelo manifesti tutta la sua validitàrr'"-

Ma anche neila cristologia la Teologia della Liberazione opera un aP

profondimento notevole.
Nella situazione attuale dell'America Latina, l'immagine di Cristo piu

conforme alla realtà è quella del liberatore, che parte da quella del Servo sof-

ferente che prende su di sé il dolore e la sofferenza, i peccati e le ingiustizie

dei mondo e degli uomini.
Egli assumela povertà della nostra carne,la condizione di oppressione e

di sofferenza, sino all'estrema conseguenza, pef liberare e trasformare que-

sta nostra umanità.
Ora, partendo daila situazione attuale dell'AmericaLatina, ci si imbane

in una realtà di oppressione e di sofferenza che deturpano e oscurano il vol-

ro e la dignità d.fliro-o, che è la stessa immagine di Cristo, Servo soffere*

te di Jahwè, che condivide tutto dell'uomo, per liberarlo e riùzaio da que-

sta situazione.
Nella sofferenza del popolo latinoamericano c'è Ia sofferenza di Cristo e

la speranza che solo Lui possa liberarlo.
'At 

che Puelbaar uede il Cristo sofferente nella condizione del popolo Lr
tinoamericano: <<Per conoscefe Cristo, bisogna mettersi in una condiziooe

esistenziale; essere solidali con le sofferenze e le aspirazioni del nostro pG

polo>>.

79 E Cesnrlo Cistianesimo e inculturazione in <<concilium» i (1994), pp.78'205.
80 G. Stlvnsrrr , Gesù Cisto speranza dell'America Latina, «Comunità nuova>, l6.l.9t-
81 Puebla, nn. 178, 179,181, l$.
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Cristo liberatore signifila :*.td 
si presenta come la forza dr Dio Padre

:;g,3fffl:;3$?#I"Ì'§f 
tn"'sioneesororag'razia':;,::';:;

Egli è liberatore'

crocee,".,,,""o*l!;:'kl.::.".tx*itr#':':Hifl 
ffiT;;ili"i"i"

**U*:#***l'..u**r-,l:r::''i:
t';;r#ffir::ril.ararorederl,uomoratinou-."r:.ul::*r:::T"*-T.r:#:," * di"o è il vero tto'"":-::^i:^rme di schiavitù: fP:'::Hài'iE"tio"i 

'
$f,?}J:;,tTi*{ij::ff"*:r,'*,:.:tff #"5;»;::";"*

tfffif*rrff:*t$'l*}*mtrl*Tffi
:ilil,*hìffi:Tffi;*I*.;^, i,:"il:

G esù lib e ra 
;n^ìi ì,'"i^**te ridà al

zio del PoPolo' ?s,};f'ffi ;;;tt ;'lotta e soffre Pe

ALCUNE CHIARIFICMIONT 
STOIìIA E CONTESTO STORICO

,."i*ffid{,Iji#*i#}iiÉtr;iÉà'#," i[::;'
Per storia r

'"rttEirik***,imt:'*t'."1*:'n:"t,;?;l:;
ffif;: 

darla. 
. r 1'aen*iF#ifr|H#ti'll:fri+ÉH#,llfi

C' è un contenuto' dtll'-t:l:::'

*"ru*t+r,*r.*';;li"xH
zioni' ma nc

az L. Born, Ies us Cristo Libertador'\ ozes' Petropolis tg})' p' $'
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\
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amici della viuima' Si può dire che Ia scienza storica resta alla 

:"tt:":t I

della storia'
Lanostraconc@1one-d+*,"o.11:*:,:ffi :fi*n:$$ii"':*1':

"d;d,"";ib[ca' 
convinti che Ia storra e gu 

lvezzar> e *b
ria della salueut' 

i vorrebbe distinguere tra <dastoria.d*' ::
PurtroPPo oggt s

* oiu*aa-il'À.tl *i:ff :fr ;; f#à,1;:*,i111U: 
yifi=

.da storia della salve:

*xm,H;r.ri::ffi1'lfff fld[#''#ffiffi 
ffi l*ii'ilHl'"';

mltata aua sLurr4 *'--iuÉoria 
della Cliela rezzo di sto-

"-l;i,';'J#l,:".ry;,ifi 'fi.;;i*i*Hr::Hx'y,';edi'<un
'iu 

i'i'a'gi"il':'i: :*.nimenti di una ".t1;;;;;iare 
["'l' È solameotc

tm'nHffiutuffi ffi ::,t'",:'l'^:'Jtl5:#m:-"ln:;:Id;i;;ii, così delimitata che Gesu LIISLU 
TdilJ;a) forma una linea'

;^;i;;;,11,":1Tf,ftt';."**!ffi"1'1.,ru,,* ,
1i§;;iù t9ftu'f::;*"no 

ciò che è Ia 
'tinlt'io"t abituale della <<sto

Questi auton esprurrurru lrv !--- 
t ---

de[a-àverra"'' 
renqono la Teologia della Liberazione ritengono invect

Gli autori che sost

*'ft::Ì#xf llm*à'X*tl#U-$;+if ':,'',ffitra nel piano di amofe cll r-rru LrrL vtrr- -- - 
. r ,i -^;;:t'lif*mffi i',',Ì;.""'.0'y:'1"]i"arsisoloaglieventidella

biblica,la gran o"*t à;li;'';t'i* aa *t"do';;lr"o*à' resterebbe t

#'tS*kestavisionelt-:j*:il,;#ff 
Yi*":fi ;?"o""

rius ci re a c apire f impL'o "t'it ":'"ti9-- 1ffi :*m::tt* :l
à:"r*il*3tT"'}t":r1".'!ìf:ffi lfu *:ti;rm',':ll:i#s[ :*;;:mg;5;:iiffi'Jff .Jà ffi u'oldi'a' e in'lu'ru

]il",ì a"u" ti ". ' si può dire, è un «affare di Di
"'"i,ràiu storia' sacra e *t"*iT::-tl?;,. 

o sli è estranea'

'-"ffi ms:r;;li*:r,tl+t:;Ir"*,;ffi 'r',:f n:
,r*"ii,ì""";*:ff :tff:ffi ;?ilX ;;*'; " 

di sofferenza urr

ria, soPrattutto d1 qu

srH.U.VoNBaltri^esan'De l'integration'Aqeasd)unethéolagiedefhistoire'

ris 1970, P. 117'""-ioolcu,,xoooo,r^l:;l:ffi ;ì:::#"i#lf i"'oT;,'^ii;,'"
85 K. Renuun' Corso j

74



diingiustizie,disopraffazioni'dischiavitù'diguerra'disfruttamentodeipiù
pove-fl' 

uardare a tutti gli awenimenti umani di tutto il mondo
Ci piace perciò. gt "rr't -iirrli.h.lu 

speranza, fonda-

;tJiltiJ.:.ìTH"?,[T:T§'".Ì:f Lry#;;;;',.i5uusùvezza>>s6
Non c'è quindi r" J;;;;il;;; 

^ 
fi;;;; a 

'opo 
della quale si svol-

n. rrnu osìoria della salvezza"'- In effeui r, or.rrfrrrl"ffia storia dell a salvezza si tratta spesso come una

faccenda di p.rugo"É;;;ncttt*lgsim.o tilaitt ttugioni eii dice che le al-

tre sono irar.r,u*J#;],jA* t4""'u it,e 
'eietigioni 

non crisdane

hanno <<un certo ";;t"i*ì;-' 
pi r*tt ;ih; th" sollme't" la storia bi

blica è verarnente storia della sùuezza'

La question. dtil;"; àA;;dYt'za è spesso considerata corne que-

stione delia via """it'*i" 
q'J" "'iu"" 

uf tìao' allavtta tt:*'' Bisogna

invece porre Ia q""iot'" u"i" to-t po'ìitruàf,t' 1"'o*o di vivere felice

nella storia di questa terra' in questo.mondo'

Alora una .r"r#;;;""ii, àgr" ,iiàrru", p..r.+é è strada verso il cie-

1o, ma anche p."r'É t'"*;ì;;;;d'o"^tt';'É dl'opt"' agisce in favore

u";;.ff t;1.n[tiliffiTè 
o non i .ir.]o* dr satvezza», bisogna vedere se es-

sa è o non e 
"ggt* 

iA '*"tà 
t'f'Uf9"-a ò1" nei confronti dell'uomo'

Dio è prese*.;;;fi;tr rtoa^l Nella situarione attuale si può por-

reunadomanda:Dioèpresenteononn"llttofft"nzeumane'anchelàdo-
ve i popoli nor,*orio-.iLi*i, in modo.il;"iltlbile sperafe che le soffe-

,.rrà por.uno finire già in questa vitaJ- 
lella sùvezza",

Noi consideti;;;i' 'to'it' 
tutta la storia' come <<stofla (

oerché roi .r.ar*à".'ti."i-u*lr" lo.rr tàp.L.o" le potenze del male' per

t"ff;fffitJi5i 
<<storia della salvezza» perché'T'^'-ll"nso di moral-

mente buonu; c lu it*ii .;;, a.i ,rortij.I.r,i .tt. è <<storia dell a sùvezza>' '

perché Dio vi u n"":H;t;;+-^+ pt[*to"' In questo senso tutta la sto-

ria può essete detta «storia della.saive';;;;;;;;hJil" t'e n€ssun <<pezzo di

.toriu» dal quale si possa immaginare che Dio sia assente e che non possa es-

*t.#.:ff;Hi 
X' r^tu rrr^,,tgr, Ì rgl*enre la storia. biblica; la specificità

della storia bibtl;#ii;;1;iil*"ru?ir""'-..tu è il luogo in cui Dio mo-

stra, manife"u, it$t[à Ég] è p"tt"tt-"tu' tioti'; è una luce per leggere

tutta la sto'ia toÀe storia dell'amore di Dio'

La storia biblica non è una ,to,i..", f,u"n,,chiusa.in Se stessa, ln Cristo,

Dio pone ir p*r.ipi. a e),asùvezzard.,ff;.r;;à;llr rtotir,la <<storia del-

86Cfr'G'Gurrerarz'Teologiadelaliberacion'Perspéctivas'Lìmal974'pp'L56-176'
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la sùvezza>> non è solamente <da porzione di storia> vissuta da Gesù. Lawe-
nimento Gesù Cristo investe nella storia una possibfità nuova. La storia è de-
finitivamente pervasa da qualcosa che offre la possibilità ddlasalvezza anche
là dove infierisce il male. La storia è diventata la storia di Gesù. La differen-
za f.ra i cristiani e gli altri non è che la storia degli altri è <<meno storia della
salvezza>>.I cristiani e gli altri sono impegnati tutti nella stessa storia. Gli a|-
tri ignorano la presenza dell'amore di Dio, come si è manifestata storica-
mente in Gesù e come può essere vissuta nella fede in Lui. I cristiani sono Ia
possibiJità della storia. Gli aitri ignorano questa possibilità e vivono la storia
in modo più povero. La missione della Chiesa è precisamente di parlare di
questa possibilità e di offrirla a tutti gli uomini. La Chiesa stessa non è soio
<<in un mondo>> che le sarebbe estraneo, ma è fatta di questi uomini e donne,
che sono <<questo mondo>> che Dio ha tanto amato al punto da dare il suo
unico Figlio. E <<questo mondo>> che Dio chiama a divenire Chiesa, un po-
polo di uomini e donne che rispondono al suo amore. E poiché degli uomi-
ni e delle donne hanno risposto a questo amore, non è più possibile traccra-
re una linea di demarcazione fra Chiesa e mondo, noi siamo insieme rnondo
e in certa misura Chiesa;in un certo senso, noi siamo Chiesa e mondoat . E al-
lora assumere un impegno storico non è per la Chiesa mettersi <<ai servizio
del mondo>>, come se si trattasse di poftare un contributo alla difficoltà «de-
gli altri», ma si tratta per i cristiani di assumere, con Ia grazia di Dio, la re-
sponsabilità della loro propria storia, in unione anche con quelli che ignora-
no o negano la presenza di Dio in questa terra. Nel conresto della visione del-
la storia, qui brevemente illustrata, l'aggettivo storico acquista per noi un
doppio senso: è storico ciò che accade, ciò che si vive nella storia, ma anche
vuole indicare ciò che ha un significato particolare per la storia. Questo dop
pio senso noi l'applichiamo al contenuto della teologia: daunaparte questo
contenuto è storico, perché si tratta di Dio tale quale si manifesta attraverso
il suo agire nella storia, e d'ùtra parte ha un significato per la storia, esso,
cioè, dà un senso ai vissuto storico degli uomini.

DIMENSIONE SOCIALE

La storia è vissuta dagli uomini sempre insieme, gii uni con gli altri, in sa
cietà. È! questa dimensione dd, uiaere iisieme che si ionda suiie relazioni cm
l'altro e si chiama sociale.

La dimensione sociale è vissuta dall'uomo sotto diverse forme: il rappe
to fra gli uomini è portato, veicolato da diversi mezzi (la lingua, gli usi, i
stumi, diverse istituzioni pratiche). Un'attenzione particolare deve essere dri
ta, in questo contesto, alla dimensione che si chiama econamica,i rapporti

87 J.B.ME'rz,L'Eglisse et b rnonde,in Ae.Yv.,Tbeologie taujourd'bui et de demaia,
7967 , p. t50.
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gli uomini passano attraverso un vasto sistema di produzione' di gesdone' e

di scambio di beni . ;;;iA ii 1' gt"" ha bisogno per la propria vita quo-

,iJr", ip* mangiare, vestirsi, istruirsi' ecc')'

Questa mediaziorio ,rrnr*;roha oggi nei rapporti fta glt uomini e i po-

poli un'imp ortatrzadtti'i'u' Essa interessa h tàiogia' proprio perché essa

risuarda non solo "tìì;;i";i;;t 
di tote' ma in piofondità tocca gl,if::i

;;H.ii;;;it de,ti"o degli uomini e dei popoli, Devg essere orsànrzz^-

|]'#i.}f,;ffii u.". r"*eiae dell'uomo, à fun'ione del.senso della vita

umana e dei rappo"i'fr;;1i;;* f.ndati sull'ottica crisriana dell'amore,

nella fraternita, . d.u.-olo" *bo*din ata alle esigenze di giustizia e dell'a-

mofe.

DIMENSIONE POLITICA

Per politica si intende, l'qt9 di vi19r9' I'essere con gli altri partecipando

alla gestione d"lk .;;;ili"h; t;['b"'u"JÀ ptt illene comune' Politi-

ca ha qui *u .orrroru'ri*. Àotto larya e abbraciia *olt. realtà' che non si

ha l,abitudin. ai .""riàItrt. p"fi i.t"., bisogna intendere p.er.politica ttrtto

ciò che può influen;'r";;;dil.r*. iruppÉni ha g1:,uomini nella società'

Èfondamentaimenteinquestoampio..,,,o.h.sipuòdirecheilmessaggio
cristiano è p oli tico,**Jl, ;; ;.i.ì..u."ra del <<vivere insieme>>. Abitual-

mentesiriservalaparolapoliticaperapplicarlainunsensoristfettoallage-
stione del potere.a E q"i"A riservata a quelli che gestiscono il potere stes-

so, i politici, un dominio praticame"t "it'u'o 
aqti a]tri che non vi hanno'

tutt,al più, che *'irn .rrra indiretta, ,,tro.rr..to"t" elezioni, trel sistema de-

mocratico o ,on t urrrro rilnre da dire sotto la dittatura. Il risultato è che spes-

so la storia a"i popoiiri;;, ala mercé di individui o gruppi, i politici, che

l,orienrano ...orraJ"gt ;;;;.h;;J"olta conducono Ia gente laddove non

vuole'
La p olitica, così, divent a l' a rt e di de respons ab l':?' 

:,!? ::ggior 
anz a p et

manipoiarla p", a.gfiì"i.'r*ri;;;"rL In queste condizioni è normale che

politica.iu diue.,ta#,,|,iffiili';.[,; Àde' petthé designa una realtà

che la maggior n,,,;;.ld;"t..o"ria.ra ambigùa, negativa o anche catti-

va, e dalla quale si;;#;;.?G"d"re.le distanzè così viene considerata con

,;rAgrrr*u, persino con disgusto e disprezzoss'

Ilrisultatoèchesifiniscespes§operrassegnarsiavederepassivamente
la propria storia, f" ttt* atf pÀprio 

-p"ptit 
t""tgersi in un modo che si di-

t'noJ:T; 
,asce ia difficoltà per i cristiani ! per la chiesa di mantenere buo-

ni rapporti con la politica e la reticenza di fronte a una ermeneutica politica

s Cfr. L. Bctw, Chiesa: carisna e potere' Borla' Roma 1984'

8s Cft. Puebla, nn. 521-528'
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dd'Vangelo:deilapoiiticasivorrebbefareunafaccendanellaqualenonsi
amerebbe coinvolgere Dio'

Ealloraicristiani,chesiimpegnanolnpolitica,devonofarloconilloro
proprio nome, ,.*u'io-oì#"ili1òt'it*' e senza appeliarsi a Dio' I1

cristiano allora, ,i pJ;;;i'i' tutn"'ut*tt"t 
'farela 

polititu' senza Dio; Ia

;iil;;;^rruià i" t'i"o" si vorrebbe rendere conto a Dio'

Si spiega .ori.o"" 'it"dt 
d'i poter to"illu" <d'essere cristiano>> e nel-

lo stesso tempo <<essere dittatore violento e corrotto>>'

Una grave arifi."ià tf'" fu Chiesa' oggi' u*t* e per intrniscbiarsi in pob'

tica, deriva dal fatto;h.;;;;;;;, ;;;"dilrsi secoli' ha esercitato il potere

oolitico e non sempr; ffi;;i"riJ. 
^a.g"ato, 

secondo i p.rincipi delvan-

ffi:ff;ffiU;;;;,"1^ ck.'rr,, ricinosciuto i propri errori nell'am-

bito dell'amministral'i'ol;'d.[; po[tica, e Ia storia ha fàtto luce e giustizia'

Nonostante gu ;;; à;G;;;' bisosna che oggi la Chiesa sposi una

nuova concezione d.ll; ilil;.f-,. tifirrì"J 
'ut"gn"^""i 

ad accettare che Ia

oolitica sia e resti .ia .fi. a A fatto. Si t 
^itu,pri;, 

di tutto, di rifiutare Ia

il**#;.u, p"ì-it"o*t ogt"iole {i poit"' rise111a3d alcuni'

La politica è #;;ii;i.o"" iù ar.i, . in qrr.rto senso è realmente af-

fare di tutti e di ciascuno'

Non è necessario essere ministro o membro di un partito per fare real-

mente politica. Si f;;;1ft"' "itt^tt*t 
it modo di comportarsi' di compiere

il proprio dovere q;;"d*;' di partecipare a un progetto storico di vita co-

munitaria[...] . --rr.:r
Èuerochela<<gestionedellapolitica>>nonpuòesserealfiàataatutti'ma

a chi ne hu t^.o.plffi;;;;.ilhe la geitiscorg.ngt sono <<i proprie-

tari della storia>>, ;;;;;;'èt' d"oli' i diritlg di determinarne il cor-

so; sono al servizio"di "" 
pi'"t tf" 

'ig"^t-iu "tt 
il mondo' e ciascuno ha il

diritto di pronunci;;;';J"-dr.rrilrrrurlo. È necessario perciò che si pre-

senti un progetto ;r*il;;iuUUiu it coraggio di portarlo avanti da pane

d;l; òh[.r". d, put" dei cittadini cristiani'

Questo oror.tio,i*àuio t'u'^*"re' dovrebbe poter entrare in con-

fronro, a volte ^r.ùl'.o""ifi""a., 
con le iàeologie e le pratiche che formano

la vita della società. <<Fare politico> ""Ir 
tÉ"rfi.herà.pèr i cristiani e la Chie-

sa denuncia.. o.oilÈuiàI,4. i"aria"ol tate pa-rtiio.o regime politico' ma

cfeare ,r,u *.rruli ;;;r;;;;;il.-dt vita, diffondere una pratica di n-

tache,allalunga,possanocreareunasrtuazionedicuidovrannotenercon-
toeo coloro che gestiscono il potete'

Il solo u.ro p-bl.ma chè si pone per i cristiani è quello di prendere sul

serio il vangeto,##;;;;;#il Èh.l'rd.rlone ù-vangelo può formare

una nuova mentalità e può Cfeare u,,u ,it.,,,ione a]ternativa all,ingiustizia

g0CoNr,gr.rNzlEptscop,q,lr'PERWIANA,DocunentosullaTeologiadellaLiberaziont-

<<I-lOsservatore Romano>>, 12 gennaio' 1985'
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agli sfruttamenti, alle oppressioni, alla violenza multiforme che tutti deplo-

fano.- In questo senso è ai cristiani stessi, alla comunità ecclesiale, che una er-

*";;'";;;-;iùiiro dd. Vangela lancia una sfida, la sfida della no§tra stessa

conversione, prima di tutto.

DiMENSIONE PBATICA

Pratica o prassi indica nel linguaggio attuale della teologia ciò che si fa,

l,*nir.. G sembra che questo concetto possa essere considerato in un senso

;§;;dr.rÉ;i."arÀ*tae; si può uppii.ut" non solo a ciò che si fa o si rea-

ffi,fi}fr;r;;, Ji;;-i;#. tale per.rfri-.*. il dinamismo. È i" que-

;;à;r;;h. ri uppu* al concetto steiso di Dio, non solo perché agisce-nel-

i, ,*lr, *, fond-u-."tu1*ente perché già in Dio stesso c'è comunione di vi-

tatfjnitaria.-- pir. che ia teologia deve essere pfaticaè &re ciò che deve poter espri-

-.r" it Anu*ir*o aEUu rlru..orr. il messaggio dell'amore si deve manife-

,tìr. r.11, storia degli uomini e nel vissuto socio-politico'""*È1;r;;l; 
;;É p"rlar. di una <<teologia di orientamento storico-poli-

ti.o, .o.io-politièo» i p.r ..ulirzare ciò non basta fermarsi agli argomenti

biblici (esoào, *.rruggìo sociale dei profeti, Magnificat'.Giudizio Univer-

,J.), *, illuminareÉi.gg*.la realtà afla luce della sapienza àella Parola

di Dio.
Non è l',esodo che fa di Dio il Dio della storia; ma perché Egli è il Dio

della storia.h. ri -.it. ull, *tru del movimento deil'esòdo del suo pop-olo'

La dimensione storicolpolitica dei temi bibtici deve essere Sollocata all'in-

temo di una visione;.'tJ; di Dio, come Dio della storia. È a partire dalla

totalità del mistero cfirtiurro che si deve proiettare una luce sulla condizione

;;;;. ;.rrestre dell'uomo. Ciò esige un'interpretazione.del messagqo c-n-

stiano, u.n'errfte?rerttio'tràtos;rochef,o'sa t""Àttt un orientamento fonda-

mentalmente storico.

Visione critica della teologia della liberazione

ICONToRNIUMANI:PUNToDEBoLEDELLATEoLoGaDELLALIBERAZIONE

Per apprezzare il valore teologico della Teologia della Libetazione bisogna

prima di tutto sapefe che essa è spesso oggelto di pregiudizi, di supposizioni,
'A u..*. ingiusificate che offrono a dei teologi un certo alibi per non pren-

d.re ueru-ete sul serio le esigenze essenziali poste da questl prospettiva. 
----- 

Si forrorro irrdl.rr" qui qiattro fattori chè fanno sì che la Teologia della

Liberazione sia esposta all'incomprensione:
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1) La Teologia della Liberazione.a il 
lsuitato' 

in principio"di una rea-

zione contro rrr, ,i*#o* una reazione che all'inizio non.è un'espresstone

strettament.'*rogtff'ìJo-ryIitit*' 
t'o;t'p"tsione piena di sentimen-

ti conflitnrali, a a""i"iì"i' A *Ut'u' n"'+i'ìà'a odio e colma anche di vio.

lenza' ^- ^^-1." ecqqerato dire che molto spesso' dentro

*".m:l,!T:ìffi :iìllkiffih:*;ilr#:*i:*l!:,tr"
àii,"*^*,,*o,n^Hi;'#Ji#::,T'"ffi ;;.-;.;.dirn.il.,perrinoa
stesso, sotfre dr una t

volte impossibile, '-ttÀt 
seteno della situazione'

Ne risultano,*:ì;ffir"Jrt*r. aàgri squilibri, delle ambiguità' ps-

fino degli .rro,i "tll"ilttà*'-it"e 
de! Parola di Dio'

2)LareologiaderaLiberazione-H#^',*:.f,L::lJi',f f;;:i"*
**?*1ffJ*f :*Hi#:':i'ff;"d;'pu*i'otu'*'"1:utrerivelri:

-lasocietàècontestata."ip"i:1p1,-ne|:,::i*:llf}";:lXil'Sil;|
,,,;}ffi :'::l;:.'ff :'f;Xil::'fi il:il;';1""""'identità;lachie§'
stessaèspessoaspramente.'t'i'T?-'.:f"**115X:l";3'ffi f l;#
*.,%;:::::.iìu:ilft;'è ".if,r,+ 

realtà attraverso cui essa s110(

ri,^ustocchidiTd(i#;'i;';,n::t|.'"*ff i?ff ffi 'ol*",
"'-:Tuieologia è globalment: ti*tt1l 

^-^ A,ta"neculazion. uliu pt

*,;liJ'"ti3ffr1l:fàHffi#! '++=; 
d'',a specurazion'e aria p

-Perquanto"u"lliiilffi ;;11^:q':: j.:"f ;;"i'ft ::',Ti
-,u.IilJx'lT::.?#Ttrffi1i::::*"mnifr;*n:lf;
ff i".:i1;:":'J=:,:;:::J'[*i1ffii:ffi::#i^"i;"giad'ràclof,Io uc,s Lurorv^4 ;'- ti"hio di esasperadert '
berazione comPortr u

3)Lareologi^d"#'JiH;;-'':lli::::,"::::,*::il:"T:'J'"."*l) La Teoiogja dela LrDerazruuvt Y"' - 
,rrri, cunil rischio di essere

.i"". J** de[a realtà' ha awto molti szzr

.la"tri, uno stile, una rnoda' 
L ^-^^ hé^pscariamente scritto trop

flessione teologica'.questa provuL."LLvtLv " "r.rd. 
da K. Rahner); d'altra

fu *i:[f ;lmm:.,3#'Xffi '""nu;o;i'o"razionenonène*o

e1 Cfr" il quotidiano <<Folha de S' Paulo» del 11 agosto 84 e del 14 settembre 84

"o.HLTj:ìrJ'ifiX Tffi;zione hanno.necessariamente scritto troppo

f retta,troppe.o",'i"llffi ?'ii*'"4'ù'Ju*t",-1ffJ::,1X'1;"7
ftetta,tfoppe cose, col flscnlo cvruL,Lv * "ttaura 

l'ambiguità della rison

:I:ti*;rrufiffi T'?#ff iilH["'.;iTHil:T',[:Hxi
xilT"?J::à"i": :$nnt*t* ff f,'*ffi",.1 

".",:x;'ffi
*ttitptouot^o'oll=t. 

sul destino d"g[ i;;opoli piu p?u",l' (per la

cio-politici, economl(

fl essionet.ologi",q'if, J*':Y$'#::"::*iXl'm#:''ffi1
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Sotemporecuperataperdegliinteressidiquestisistemi'europei:peresem-
pio per case editrici .Irip*' Uitogna infattichiedersi se la Teologia della Li-

berazione sia stata semplicemente e soprattutto <<un articolo di commercio

che si vende benet>'-"";;;;:;;ssa 
Teologia della Liberazione, in una cerra misura, è un agente e

un beneficiario del capitalismo che critica; e forse,loro malgrado, alcuni Teo-

Iogi della Li brru,ionc""donolamiseria dei poveri a un mercato dal quale non

èsicurocheglistessipoveriguadagninoqt"lto'u.Purtroppobisognatriste-
menteconstatarecheesisteoggiunacertautilizzazionede]-terna'poueriepo-
uertà, chei paesi ,i..il J;;; per i loro inreressi, perché anche le opere di

aiuto e di sowenzio;;;;;iesono.fatte nelf inieresse del terzo mondo'

ma molto spesso o;;;;,-ie.arricchi*enro, a scapito dei poveri, in no-

me di cui si dice di "p:;. 
È'àJ1r.."a. anche in organismi che si professa-

no come istituzioni ail.".ri."" za, anche alf interno della chiesa stessa'

Ciòdicuicisiserve,moltoSpessoemoltofacilmente,perscreditarela
Teologia della Liberazione è il suo rapporto con il marxismo' Già la stessa

parola marxismo,#;;.;;u iu f.àfogia della Liberazione' La storia' già

nel passato, ,.,'u g;u'd-t gti 'Ll-i"imi 
sviluppi dei giorni "":iil:h:",-*l

no visto il faitimento lr.n."prurico del marxismo, lo ha presentato glusta-

mente con diffiden;;,;;;;;;'u' to"dut"'andolo' Alcuni teologi della Teo-

logiadellaLiberazioneharrnoignoratoquestodatodifattodellastoria.Essi
hanno guardato , ;;i;; 'eia'io.n' 

riformata d'el ruarxisrno (per es' Bloch

oppure Garaudy), ;; tl;";' d"t diulogo con il marxismo per mezzo del-

la teologia .rrront'iil;;Ill;;' Met')'. o l"che avrebbero voluto uno sforzo

del Magistero de[a il;;;;;;;,lgiuàizio più benevolo sul marxismo (Papa

Giovanni XXI[, if V"tit"""U' P'aolo Vt)' ma essi forse non hanno tenuto

conto che il.nur*i.-o dl .oi parlava_no non era quell9 che si viveva in Euro-

pa, ma in Am .,i'u{uiinu,-inÀ"'ou11^ p*ttu get'te che non conosce né Blo-

.h,.ré Moltmann, né Metz'

In quesre ."rài;;;; naturale che la Teologia delia Liberazione si sia

espostaacritica:t"u-tt"adisposizionedegliawersariunargomentotrop-
;ilIl; au uruiur-i" "" toitt"o dove dei gruppi di interesse possono

creare una vera p;t*rt ill; furru del comunisnto. D'alfionde esiste un n-

schio reale a.orrà!iur;;;;;é.di una ideologia i popoli poveri che non

hanno Ia possibilit"à'il*; un discernimento critico e che così possono

.rr.r. traicinati in pratiche riu oluzionarze disastrose'

Tenutocontodiquestifattori,ècomprensibilechelaTeologiadeliaLi-
berazione sia oggetto spesso di una tonttà-"u'ione' anch'essa appassionata:

essaèvista,all'inizio,damolti'to-t*danno'unaminaccia;puòrisultare'
anche .r.l .o.rt".to dtllu ttologia' una specie & blorco che impedisce spesso

un awicinamento sereno a questa to"t'i" a pensiero' È anche comprensibi-
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lecomeilMagisterodellaChiesastessamanifestirrnaseriainquietudine,eaf.
fronti la Teologia d.[^?il;il i" -.a"-.iti* nor,-,,"l sènso di condan-

na, ma di preoccup ;;;:^^^)*'i",+ *"'* * !"urdianei suoi confrontl

Non si prO ..gur';ii."rl"rr.r. nroUf.*uii.-aJUa 
Teologia della Libera-

zione, ma è possibil.;#;;;i;;uo rungoto positivo, e, a paftire da qui'

*'tll1;n1:"ffi} llf,X'ì!;'sta d,"t Liberazione risiede innanzitutto

nella sua credibilità;"T.'J;, iurra*rurr".*e, da ciò che ne costituisce

la sua debolezza' 
'^^,c:^^ n ,iye<c"tezza o la validità del metodo {ella 

Teo\'- "E 
"AUrfità 

non significaqtil'esafrezza'

sia delia Liberazione;-tssa tie"e mnto a q*t 1'*t'"::I?:: 
discorso su

iou.rl sui disperati';'t§Éil;'ilLìi.r-io"t è appassionante' anche Se

spesso brancola e.nschia di ingannarsi ""tni 
p'-ti' siirova a operare in une

situazionestoncangarbusliata'9"*"3l*:[ti:i*;flffiTiin::Esituazione stoflca lngaruuÉu4Ls' :-:- ---:-. itorico e per

bacchetta m agScapet""ittt chiari tutti i meandri di un cammrno s

risolvere i gravi protr'lli"lr'I;;;sri;* k;;d"i"T I :Ti:: e i teolqi

stessi sono d"gti'o*#'J;;t;;?"'k'i' *ti"turxisti' camminano faticos*

mente, inciampandt, i;t;;*[""".1t*i-u Éf"titu-tt'te di cercare di avere

Dio per compagno d' ;;; d?'*n+t::t: "t[u 
1o'o $oria personale e sociale'

Inunari.,u'io"'jllil'o;'i'"u1nAJ*;;ti""ti:§:::::;iffi
,,."*ffi ;,i:ii:il"."fr:.,';ffi;J.il.F*'"d;ou*"h';"principar-
mente, un <<cuore tht ;#;;'""tr" À.*uera' di f ronte alle sotf erenze uler-

ne:la sua teologia "J#;il;;"&uiit 
tt;;f""; confliftuale' anche &

t''ffi:,1:H::§:^,ìl:àlativoaq::Ì1":::::-*t'.:1,r,Hfi 
l:È negativamente slsrttflcauvu a LluLùLv tarri"a, 

*ahe crisriane, talvolta

";;:;, 
a t'ua'io"e cristiana' 4dt P

ffi ;, da^ r"." ir:*J'fr :ll# *:*l:,;;;'ffi [i#Ti:]Ìi:i#
oer la loro aspirazione . L ^ r^i +-^lnci ciano r,'rcrni alla dispoer la loro aspirazrone cll loetazru,L ut !v'----'r r ' ' i alla diu"' 

É;;;;;' e uart' e tig"ificativo'che dei teologi siano r"rcrn

ruzioneealletenrazi"fd.t'lJt"*1"'f11:i:i"*:fEil:f:ffi :razionee alle tentazlonl oer roru PUP,U' "^;;.;"',.rroga 
la Chiesa, di cui

d#;,* *Jo o t'ell'altro verso it marxis:

no mernbri, e pone #ff;J; il;',:lt-1"" ti' uÀt^'o far ieva sul (

Ja,,eiiJo;.r'i,oluttt i loro gravi problemi'

Glierroridt'i'J;;'d'*ifiJ#:l'::::.:::::'#::'::,t
.,,"$u,,1,'j',1^f;,1,'J'iJff :"f:#..ffii;iE,o,'"u',o'i,purtroppo,rino
presente.

I DUE DOCUMENTI DELLA CONGREGAZONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE

Un ripensamento riguardo aila Teologia delia Liberazione è proposto

due do cumenti d"[, è'#;;;;;# ;;r ia Dott rina della F ede'
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Il primo è srato emanato il6 agosto 1984 con il titolo su alcuni aspetti del-

la Teologia della Liberazionee2'- -;;;;;^ 
subito dire che i documenti non sono una condanna della Teo-

logia della Liberazione, ma una messa in guardia sui pericoli che si possono

correre perché uU'irrr"i.ro-a.[u t ologia d.llu Liberazione esistono delle cor-

renri con rendenze.rr;;;i;. r,o"."q"ltiUrate che nascondono rischi e de-

viazioni.
Ilprimodocumentoèditonomoltocriticoehaavutograndiripercus-

,lori .'.o--enti nell'America Latina e soprattutto in Brasiles''

occorre anche precisare che l,uscita àel documento, durante f interro

gazionedi Leonardoi;ff d; farte delia Congregaziolt f:1lu Dottrina del-

la Fede, è stata ,rru .ol*idenza' Sembra' infàtti' che Boff doveva essere in-

;;;;il; girrgrro'84 . t'o" in settembre e il documento era già in prepa-

razioieindipendentemente da tutto questo'

I1 documenro ,r,rot. offrire un di-scernimento' non di condanna né di

chiusura, ma di illuminazione. Mostra una certa apeftura pastorale perché

stimola a continuar. r.uu ,i..tca e nella pf^tic^della liberazione in vista di

lnava|utazionepiù-,npt.,.epiùampia.Confermaiavaliditàdeliacentra-
lità della scelta priorita.ià d.i poveri, pur mettendo in guardia dai pericoli e

dalle eventuali deviazioni'

Seguendorrror.h.-uabbastanzariccosisnodanoidiversicontenuti'Si
cominciaconuna.irt",,io,.sullaliberazionecomeaspirazionecomunedei
pto.ìi".ir"a. .t., ,po*, tùe aspit.azione si manifesta in forme deplore-

voli teoriche . pru,i.frà nel coniugaie ideologie devianti con il ricorso arfrcz'

zi violenti. O.rrrrr.iu, p"i, i fl*i i i.gli strumÉnti dell'analisi marxista nel mo-

mento in cui bisogrra indiuidrare le-cause della povertà. Invita a guardarc ù

vero valore deliu [blraÀ;;h" viene dal Cristianesimo e si fonda sul libro

dell,Esod.o,sui salrrril srrln,..ruggio dei profeti e soprartutto.suila pratica del-

la giustizia .o*. ,.*rJa^i.a.T,a .U'AU e nza. Alla 1r.. della riflessione bi-

blica ii peccato, t,.g-;i*o dell,uomo sono origine e causa delle strutture in-

giuste e generatrici àlirui*tiria. D.a.aui la necessità di una radicale convef-

sione del .rror. d.llìr;;" 
^ 

cui richiama il messaggio del vangelo' Il Magi-

stero della Chiesa fa eco a questi insegnamenti e iÀ Puebia indica i veri pila-

stri della Teologia d.ll; Liùrrione Àe sono: 1a verità su Gesù Cristo' la ve-

rità sulla Chiesa . ir r.tta sull'uomo. Rigetta l'analisi marxista della società

perché limitata e condizionata dalf ideologia e perciò non può assurgere a va-

g2Sitrattadiun,isttuzionedellaCoNcngGAZloNEPERLADoT'IRINADELLAFxox,Sual.

*ri r;; ;;;-ilk r* b';;-;;it; Lib erazion e'del 6 agosto teu' EY / e' 866'e87'

» OP- ult. cit.,l),EY/9,981"
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loresciendfico,anzicorreilpericolodisubordinareilsensodellaveritàalle
violenza in quanto i,analisi rràr, può essere dissociata dalla prassi e dalla coa-

cezione delia storia a cuila prassi è-intimu*.nr"l.gu,a. Può sfociare nellalot-

ta di classe perché rro, esis-t. verità se non 
".uu 

r"ir^ rivoluzionaria di classe

Questo fondamentai;;;;i." ideologico puJ condirionare qualsiasi riflessio-

neteologica.p,Opotu"au"aletturapoliticadeliaScrittura'adassumere
ia prassi come criterio di verità con consesuenze disastrose che portano t

identificare i poveri 
jar' stJti"ra con il p;;È;""to di Marx e la Chiesa &

povericomechies,dilr"*il;;;:**::,ìTIII'['Jff ffii.#,;
:I"".:ffffi;TEffi;:iì.."*.*o ribadisce con forza che non bisognr

àimentic a re .r,. t' 
^t"tl"il 

Jùù t *'i ""t 
è q;;li ; t :".tl?lt:.: #* :i:i ":*ffiffi'if';-#dr?risto vero Dio e vero uomo' Solo questa puo rlspo*-

i.re all. aspirazioni p'-tft"àt J"U 
"oTo,t :' 

;lf::*Sl*:ii*: ilffi
3nilitHffi;";;;Jo,ion det Maeistero e della Dottrina 5or

della Chiesa .o-t *iàl t ti*Àt"tl La to""ut"io:t^:31::,;* :"',""::
]*Y*::;:ffi:': e testimonia" "*p'" 

it ""o "'à'gelico 
dei poveri

dellapovertà.g,r.,tu'è'1;;;;;tt'Jl'ilJ":::::,:l::':::r?!,:::ffiffi ;
fX."H#;;;i;;;^[à delia chiesa dei pooerPa' mentre una mterprer

zione riduttiv 
^ 
aavii'i i"afare per.dere t:':.t",*19:;':"'"'ffi:

:ff: ilX:ffi ;:;,':;;'";;j';;in;*ope orizzontarismo di senso

'*llL':'#,8;il:::3:;.,rlcen:sce+,"".^'*lTl:#,::::',i"::t
. ."f,inY.:;%:f iHH;;;;, Ltil;;,ro,,,forse perché l'intervento è s

tolettocorneun'hi"Jil;;'di;r7zron11r':::^Yl:X?]::"§1i:i;
Hj;H ;:tr H::l:ffJiil*ffi .il,".a' i' r""'J I e86 con il titolo

bertàcristian*Lib,;;;;;'Èe.i"?pi"p-?:']il:i^':f ::fi :f'fl:n
?{: #;r'_::;:;;:;'iuionu,ione di un,autentica reologia delia Li

P arte da un' acc urata ;;"i;iil t on cetto d To,:l,ttl 3"?:::i;
::fir*;;"1'.'H:.':.;"" ^partein 

nome derla ribertà ci sono ie c

so ciali e politiche, d"lie;i; "i'io- 
atUu Ule11,:-t 

::t",:: ::: ;'"'":ff*"i'iTTiJ*;; ,r;;;.i à. Fa, poi un breve excursLts.sulla libe

neli' es pe rie tza delpop glo di Dio',a t ^* T,1*: l: ::i:i: l;}l"m:*
ffi'";'5'ffi;;;:É..uto.h. sta atl'orisine della sua situazrone <

flittuale. Illustra, poi, il iuppo*o tra liberazioit,"-1*i: ::Ti:1"t"T,1:
ilffi h5:'Jtffi:#:;;;;;;"i9r'r'"i migriori per l'esercizio

lalibertà.ro.rti,,u" 
jffi .""E;;d'[^Ib'YT1?,,1T::^j,':f::i:

*liif",::::liJ;:;#;ffi ;';;;;'"nequilibratodiquestache

;i ò1!;:":::""T.T#:l?,:',ffffi#i'*ua one derla c'NGREGAZ-r.NE 
psn u f

rRINA DELLA Froe del 
" 

i'^'^"iif;ton it 
'itoto 

tiù"'o'u conscientia'Evll0' 118-)4'+
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riversa nell'esagerato dominio sulla natura e in tutte le forme di oppres-

sione e di ingiustizi.. Àiu lrre di tutto q*.,o .;t l' ruistero d'ell'iniquità'

del peccato a"u"'o*If,'";f;;;A: d;';;;1;;' di idolatria assolu-

trzanàou."i "1atL"i]iil;;;i;;; 
t ubt'ta cristiana trovano il loro fon-

damento nellaBibbiid;;J;.. di Dio ".u" 
t,àti. già nell'Antico Testa-

mento è liberaziont ffi;;;i1"""""io dei profeti e attraverso i suoi in-

rerventi che riscattaffi.li;;iiayitu ir pÀoio e ridanno dignità ai pove-

ri, agli esclusi, 
^gu 

;;';il" vedove' uuil"ìtu"ltti' La liberazione che è

dono di sùvezzadt il;;;;ong.l'upi..'rr.i N"ouo Testamento nella pre-

dicazione e nella p;r;id;a,.r,I criito .ir.-i.lri", sulle miserie del,'uo-

mo con il rrrn ,*or.f,r"r**ria. p., i porlJ. con la loua contro la schia-

vitù del peccato "ff:;:[i:i?":""d + i';' riconciliazione perfino per

ouelli che sono spacciati per Ia Legge t t n*'i"at'i della *-t-"1"' Così libe-

àrione e libertà t'istia"a si riassumo"o'iJEo*andamento 
nuovo dell'a-

more e nella pratica delle Beatitudini' rd;;ilffi 
th" dtuot'o ispirare il

re mp o della chies a] À. 
"11' 

u"nunc i o idt 
^ 

: ;; ; ;;'-'-'-: :T:t: 
-ic a t rova la

radicedell'impegooper.l'evangeltzzazione'làpromozionedellagiustizia

*p":iltllT,L'f!;*a.zionl l jonda sull',agire di D'io nella storia e

sulla Dourir" Sr.# id;èhi;.; àqa. JtJo' ,[u centralità e al primato

della person"-#;';;;I**: u11' ;;;;i*' aa bene comune' alla

destinazione .,'iJ;i;;ffi ''ui qe"ita JJ r^yii;gapartecipazione'

In questa prassi dt']rt"#ffi,i.. al*rro essere seriamente protagonisti

n.r""*..'.*apa;-J;:nt t"tJffi 
che non cisi può. ilol:=ur. dal signi-

ficato soteriol"*i.:"à:u;;;;rr; d; ;ri 1. liberazione etico-sociale flui-

sce e dipende "';;;;;l Jtu" uu'"a-'*a"u'tiu"'??9n2:come 
eco fede-

ledelMagni'ficat dt'Maria conse*"o"til -t*tti^ della Chiesa' costituisce

un'esigenza aa 'J'i'" 
it*p",»t, r". ryt1" lC1"'*'d *liou la radice teo-

logale per una n,,;;;;di T.otogia d.ri aLlbenzione storica, che esclude,

però, una *""*'llài;;'11'l;É d;;;;;I;;"d' riduttivo secondo la

quale Ia rtat 
'"'JÉuJ" 

tt*r'rt d';" p;;;;storico conferendo il primato

allapoliticalz rj,-^-^-innp mer,rrente terrena che sarebbe

Rigefta il progetto di una liberazione merarnente terfi

un,ilusione. ;3ft1;o;r.ni"r,,t]i" ri..a. ar..ideologie del mondo e

alla presunt, ,...*ià J.uu violenza no" .jj nn r.ae[ aila speranza' alla sua

96C0NGREGAaoNE?ERLADoTrRINAog,LrAFeoE,IstruzioneLibertatisonscientia,

*';rtt:rt';#?k 
r*rr**ciale'tlsignificatod'ellavergtneperlasocrerz'Queriniana'Bre-

scia2007, PP'60-$' 
g,



audaciaealsuocoraggiors'Metteinguardia'perciò'controipericoliche
corrono quando ci si'l-ascia uffu"it'i" da ideòlogie tht-.::t^t:^"i:":.Tl
;;i;;;;. b rru [ù;, con l,utopia della trasformazione delle strut

Infine il documerrt;;;" sembra^rifiutare la legittimità delle. istanze

,rr. urr*A arUa teologi;defla Liberazione, ma puntu ùizzai peicoh

;;;;. ..rrenti della stessa, dove effettivamente si è avuta una str

frr*rfu* aAe ideologie suddette, e si è prevaricato' riducendo' per (

;;, ffi;,r"r.*iI" *. Éfi+stia' efacen1",,1*::::ff *
ffi;;'#;.;;;d;;o'i politiche, sindacali e di ordine sociale'

Questa forma dt ;;;;;';i""t t .-19ii 
alizzaziane' n"ii :.:l *:*

.h.;J;;; i." i, r.gi"t , Teologia della Liberazione e non può essere

tivo di guardarla .o""Io.p* t ?tt3*5 1o 
;lancr3, 

*i: :1Ì,t^T*
;H;f#:"ffi;;;;;;;ri i* che viene fatto atle comunità ecclesiali

base menzionate come <<un grande motivo di spe.ranza perla chiesa e un't

ffi;Grrion. di comunione e strumento di costruzione di una

J"". pr,: p-f.r,aur, 
"J,U 

i'serimento ""1tol:::Io 
Ud tll"-:^1*i:j

.Hili*#iJJri.r"-aar^ ,ulu"rr ... che dà il loro vero significato ai

cessari sforzi di fm"ruao". di otdi"" economjco'.t:t1+t e politico ed ir
Ar." f"- di naufragare in nuove forme di schiavitù>>»'

Dallaletturaatterrtadeiduedocumentisievincechenonc,ènessuna
d^*rdellaTeologiadellaLiberazione,mauninvitoanoleuropelacc
;;1t tp"gfrr"a..i ari pttgl"A'i sull'uso de{a vio}e.nz,:,"-y?::'yyf

à::i; #,Jru;;ildild;fi,e; e conflittuale realtà del terzo mondo.

In armonia .o" i-a". aocumenti della Congregazione' il.S3"': I
GiovanniPaolollsièpronunciatoancheinmanieramoltoobiettiva
Teolo gia delia Libera,iJ* ù'"d: ai, Ve,s coy O:tI'1, $ ?:::: :!,
;;";;;;;;;ìE;;;rfi.rmandocheta«reologiadellaLiberazione
è solo opportuna, ma necessaria»;.sulla stessa lilea :i-t ry::T::T,:
"ar-urià 

i, Brasile dell,ottobre del 19g1, in diversi discorsi, speci

in quello tenuto in San Salvador d! $4[latoo'
positivi sono i ,if.riÀ."ti all'approccio liberazionista della Sacra Sc

,r.u rrJ ao.r*ento della Pontificia Commissione Biblica I-i in t erp re t az

"iri, 
nlUUl, nrtto Cbi"roquando riconosce la validità di tale up.ptottl-o-

ché <<cerca.rrru l.tt,r* .hà ""tu 
dalla situazione del popolo' Se questo

ve in circostanze di opfr.r.ion., si ricorre allaBibbia per cercarvi il nu

Ii;;il;A; sue lotte e nelle sue speranze ["']'

gsCoNcxecAzoNEPERI.ADorrnnuogi,t-.tFgor,Liberutisconscientia,Ev/10'98,

"' rr ao*o*a ,,oNE pB Le Do.fiRn {e uu*a Frog, Lib ertatis conscientia, EY / lO' 69'

98,fi8-1)9.
tN Papa in Brasilc,Paoline, Alba 1991'
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fede la scrittura si ffasforma in fattore di dinamismo di liberazione inte_
gralg>>101.

Nel2006, come è noro la congregazione per la Dottrina della Fede pub-
b[cava vnaNotificazione (26novembie) e una succes sivaNota esplicatiua (14
matzo 2007) sulle opere di Jon sobrino, uno dei maggiori esponenti della
Teoiogia della Liberazione, rawisando nei suoi scrittilipeciJ*.nr. di Cri_
stologia, notevo[ divergenze con la dottrina della chiesa. eroto inrervento
costituisce da una parte un'ulteriore critica aila Gologiu d-ellu Liberazione,
ma dall'altra una nuova verifica evarutazione. Fra le pif, i*po*rnti afferma_
norrtla congregazione contesta a sobrino che la ,.òhiesa'dei poverb> non
può essere luogo ecclesiale della cristologia, bensì la fede apostoli ca ffa-
smessa attraverso la chiesa a tutte le generazioni. sono contestate altre af_
fermazioni che possono essere interpràtate come la negazione della divinità
di cristo e dell'unità delle due narure nell'unica p.rrolrr" jJ v..uo.rurp._
rando la cristologia de\7'homo assurnptas (.on trtt. le sue conseguerze, Ia
comrnunicatio idiomatunz, comunicazione degli idiomi cioè la comunicazio_
ne delleproprietà delle due nature in Cristo e il valore salvifico della sua mor-
te). Riaffiora ancora nella preoccupazione della Congreg *in ,il pericolo
dell'utilizzo dell'ermeneuti-ca-marxfuta quando sobrin"o p?J, a.u,i-portan_
za decisiva dell'imitazione della prassi di Gest Cristo pÉ. ,u... un concetto
del Regno che si awicini a quello che fu di Gesù. et a u di trtto, quesro in-
tervento, proprio pelhg_e un saggio richiamo all'ortodoss iafaffaspawe una
grande verità di cui la chiesa deve tenere conto: la vivacità dd sinsus fid.e_liurn eLa ceftezza cheil,-va-ngelo nonpuò restare immobile e prigionieroroz.

- _ 
Nel viaggio in Brasile di Benedeaò xyl da] g otr4 

^uggàzaol, 
dovefra

l'altro ha inaugurato la v conferenza Generale dell,Episcoiilo luirou*.ri.u_
3o 9 dei Cataibi, dai riferimenti diretti e indiretri di pontefice risulta che la
Tmlogia della Liberazione non è stata condannata o àbbrniorata in blocco
dalla chiesa dell'AmericaLatina. si riconosce che alcune scorciatoie di qual
che settore di questa teologta erano state indicate come d.viuni ,r"gti *rri ,ao
dei secolo scorso con i due documenti suaccennati. Nello stesso tempo si pren-
de qtg, però, che i grandi temi quali: la scelta prefer.-ia" dJ [u"ri e dei gio-
vari,lalettura della realtà sociale alla luce del vangelo, lauaianuaone della
religiosità popolare purificata e come strr.rmento di .u*g.lir ruÀrn ,Ia pro-
mozione del laicato come protagonista dello sviluppo e d"ell, trasformaziàne,
l-impegng per Ia pace e la salvaguardia del creato sono temi ricorrenti e punti
fermi nelle scelte indicate nella V conferenza. vi è quindi un incoraggiamen-

101 p61s11p1611 Cotrmarssto_Nr^Bmrlce, Linterpretazione della Bibbia nella Cbiesa, LEy,Città del Vatic ano 7993 ,pp. 57-5g.
102 La Cri stologia di J on Sobrino in <<Regno/doc .>>. 7 /2007, pp. 2Zj -244.
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to a proseguire su questa strada con I'intento di non distruggere l'impegno per

Ia gtrustizia,ma di guidarlo sulle strade giuste e anche nel rispetto della giusta

diff rrrru tra responsabilità politica e responsabilità ecclesiallelor'

È i-ponarte gn passaggio di Benedetto XVI riguardo alla teologia della U-

berazionè nel libro intervista Luce del mondo. Alla domanda sullo sforzo di mo
demazarela Chiesa, il papa risponde rawisando, nella Teologia della Libera-

zione, il pericoio di assol udzzarcLaprassi: <de forze del decadimento presenti nel-

l'anima d"ll'ro-o effettivamente agiscono. A ciò si aggiunge il desiderio di arri

vare al pubblico; o anche quello di trovare per così dire un'isola qualsiasi nel1a

qrrale sipotsa modellare autonomamente il terreno rimasto vergine. E allora s'i-

rttziaafàre moralismo politico, com'è accaduto nella Teologia della Liberazione

e in altri esperimenti, per rendere il Cristianesimo per così dire più aftualo>1oa.

Teologia della liberazione: proposte di rilettura

LA TEOLOGIA DELLA L]BEMZIONE NELLA CONFERENZA LATINOAMENCANA N
SANTO DOMiNGO

Nel dicemb te deltgg2veniva diffuso, dopo l'approvazione del Santo Pa-

dre, il docum ento Nuoua EuangelizZazione, Promozione Urnana e Cultura Ci-
stiana, scaturito dalla IV Conferenza dell'Episcopato Latino Americano, te-

nutasi a Santo Domingo dù 12 al 28 ottobre 1992.

Lobiettivo delta Confefenza, in continuità con le precedenti è quello di

presentafe delle linee per una pastorale d'insieme nell'America Latina e nei

Caraibi per i prossimi dieci anni.
La Confeienza si esprime riguardo ad alcune grandi questioni che coin-

volgono la Chiesa davanti alle nuove situazioni che emergono nell'America

Latinae nel mondo: rinnovare l'Evange)uzazione, assumendo anche un at-

teggiamento penitenziale di fronte agli errori del passato; pfomuovere sg''

prattutto e innanzitutto l'uomo.
Il motto, che sentenzia e cheillumina la IV Confefenza, è Gesù Cristo, ie-

ri, ogi e sempreto5,volendo con ciò professare che Gesù Cristo è il Signore

della storia.
Il tema della Confe renza eta stato scelto da Giovanni Paolo II, il quale.

nel 1981, in occasione della visita ad Haiti, avevapatlato della necessità di

10, CELAM, Docurnento de Aparecida, texto coTrclusiuo daV Conferéncia Geral do Episc+

pio htinoameicano e do caribe, D-)l de maio 2007, Paulinas, Sào Paulo 2007, pp. 275-291.
'Cfr. 

anch. G.MtzZtttOwwv.puntopace.net Benedetto XVI in Brasile 15.05'07.htm.
104 Br,NpoETTo XV7, Luce del nqondo. Il papa, la Cbiesa e i segni d.ei ternpi, una cont)ervF

zione con Peter Seeuald, LEY Città del Vaticano 2010, p. 197 .

t05 Eb D,8.
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wn N u ou a Eu an ge I izzazi o n e. Di somma importa nza è I'discorso del S anto Pa-

d;;h; pÀaJl ao."*ento e fa da sfonào a tutti i lavori della Conferenza'

i" .r*, à"po la professione di fede in Gesù Cristo Signore della storia, ii Pa-

;^;;;;ri^\. [ràe generali dei temi che saranno sviluppati e approfonditi:
-N 

uo, o Eu an ge lizzaiio n e, P r o rn ozi o n e fJ rn a n a, C u lt ura Cri s ti an ats6-.

La Nuoù EvangelLzazione deve essere innanzitutto una chiamata alla

conversione, come lo fu la prima, intziatasi nel' L492'

De1la prima si ricordant i missionari corag_giosi che hanno denunciato le

atrocità .òrrtro i popoli indigeni. Sia il Santo Padre Giovanni Paolo II, sia i
vescovi nel documento di Santo Domingoroz chiedono perdono a Dio se an-

che dei battezzattsono stati coinvolti rr.l.ott.tto della colonizzazionefero-

ce e della schiavizzazione.-- -Il 
documento della Conferenza è preceduto da un messaggio ai popoli

deli'AmericaLatinadove si dice che la speranza si concretizza in una mis-

sione, cioè nella Nuova Evangehzzazione che deve calarsi nelle culture e il-

luminare con le Sacre Scritture il cammino degli uomini'

I1 documento comPrende tre Parti:
Gesù Cristo vangelo del Padre,

Gesù Cristo evangehzzatore vivo nella Chiesa, 
-

Gesù Cristo vita e'speranza dell'AmencaLainae dei caraibi.

Dalla divisiorr. g..r..r1. si può evincere la profonda Cristologia che io guida

e lo anima: Gesù Cisto prendà per mano la sua Chiesa e la porta per evangeliz-

zarele culturee promuoverel'uomo di oggi,illuminandolonel suo cammino con

la spiegazione delle Scritruelos come ha fatto con i discepoli di Emmaus.
'Xàla prima parte del documento, dopo la professione di.fede in Gesù

Cristo, veio Dioì vero uomo, già presente in mezzo ai popoli indigeni con

.,1 ,.-i del Verbo» prima del t"+»Z,primeggia accanto a Gesù la figura di Ma-

ria che viene riconosciuta come prima redenta, prima credente e prima evan-

gduzatdce.- - 
N.llu seconda parte, si mette in risalto come la risposta ai problemi emer-

g..rti ddl, realtà in un continente nel quale c'è un grande divario tra la fede

è h rritu, sia la Nuova Evangehzzazione.
Nuova non significa ch|deue essere annunciato un aitro vangelo, perché

Gesù Cristo è seÀpre 1o stesso, ieri, oggi e sempre. Nuova significa che Ge-

sù Cristo deve esseie annunciato con tale fedeltà ePurezza, con rinnovato ar-

dore, con nuovi metodi e nuove espressioni di linguaggio'- - 
É,rouo è anche f impulso che viene àallaforza innovatrice dello Spirito

Santo e spinge a nuovi àmpi di evangeliz zazione. Nuovo deve essere anche

if fi"gurglioihe awicini màggiormenìe 1o stesso vangelo di sempre alle nuo-

1ffiCELAM, Sa ntoDomingo...,Dhcorso nzarginale,... in Regno Goc.)7/1992),666-702.
rot lui,666-702,
t08 Lc 24,L3 _)4.
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verealtàcultuillidiogs'occorre*T::,r;,ffiÌf:trT's;";,u;H""il"'fi-
;;;;;s+,*:y":*.T:h':'ili';'ru;.,i,,.impànendoLa
turare ù'Vangeln neLtr

Nuova Euungù"^zLZ;:H" -;'k"'*i ilfrJ"J -odo dtét"tt e di vi-

vere delle culture -dr;; J;mericane. Ùrg. impatarc aparlate secon-

do la mentalità t r"lifi'l did";*'L''; ';;;*"io" 
le suè forme di co

*l:#.;;il.,1o" i meznche sono h ttor..iu, 
elkerygna, ia catechesi,la

"' *i;;i;;; a Ev utgel' zzuo?\? d'tf: *i:
titorgiu, i sacramenti, ft f"lsttt't:,13:::^TI!'r,r*u Ia comunità ecclesiale'"'-§.ig.u.i*,y:i:,tlT&'"'.'j,TJ:ll"lffi 

QltJ-gru1o*.r..r"#1,"*Tiffi1;'*"r:;;É;r*errzzaziànesònotuttisr_l:T

.lassisociali,pa'ir'glà'àol'op'iò"'ev'n,,{***'ir?r"Je;;:L"yt;3:"'-"ràLi**à 
è "à'utt 

un'adesione Pe
"I1.;;;; at"t "*t sempre Geùr9::'":; 

come questa consiste netr

il:::'f;"1ì^tmnxHfiff xla""i' come quest 

'*ff_ 

|

raribeiazion.-"-d[**:*-::"Ji',1'"TJ[HT,T*::t
sa deve Percorrere tI

zazionee promozio";;;;' sono inseparabili'

In continuita ton"iltàaii'i" p"tuL' si afferma l'opzione p

oer i poveri . ,i d.r;.i;;f, i"gi"stizie istituzionahzzate efrittt

p...à,o *:i{1^^-,rnana 
deve essere la dimensione privilegrata della Nuo- 

ILa Prornozrone t
vaEvangeli,,u,io""?'i"ii*Ji"p*i*tri:li;t5*'*i;ff i:ninf5I
,ffi ."ìl,a;'r**:fiT;3*','::i,:torida,ietà
*'**'#Hfi'.::ffi i;d[;l;b'd;s;'ia'aaut*'T'.l:§ff;
,ur."tirr[ào,Jùe;"* " 

p"t"t da'condizioni meno umSn:

sernpre più umane' ft"";i;;"";t Ar^ n*'tono"tt"u di Gesu Cristotto'

perquanto."":'#J;rui1,':i*#h*i:H:,I:lr':#r'::,.itrPer quanto conceme ra curLur4 -^'""*,ìurticolare, perché ciò sareboe

:[fl rtfi{l.il*trr,'$ff{i,tri3tu?r*",lix#T,f**
valo.izzarjre' trastormafle odr (,. uuru'

oromuovono l'uomo' -: -^-^^-" l, chiesa una nuova era sotto

con la Nuova Ev angdtzzazione'llt'^f:t::Tf: H;J.loJiu "'i 
t"oCon la Nuova EvafisetlTzazlorltr 5r avrw 

:;; òrir,o risorto, aila cui luce

r.*#;u*1**,mxi'"ffi l4*i::'iìl.I'rò**",'a'ii"ia'a
ve essereuna cellula#;;'ffi" dt'Yo""t;6"t'-o i*pui*o nuovo di'

tarità richied. u ro*lXo'n!:#;;;'r;;dffi*";1;::f;ati' 
e Ia pr

alità richiede lalormazrou€ Lrr cve,6*-:--Én 
parti secondarie.

;di ;;.;i;,ra che i laici sono Promsoils! e

tO9 Ìlilsoa Euangeliuazione"'' c\t'' nn31 
'-LO) '29) ')02'

rto p sp 11!6711 777 
p * o, i t"i "i" 

14' 15' Ev /2' 1 0' 9 - 1 060'
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Inparticolareigiovanisonoconsideratiisoggettiattividell,annunciodi
Gesù cristo 

".1 
,"#;ilÈ;*o .h. si awicina. A tutti, però, per es§ere

evangehzzatorinuovi,'i'ithitdtunacoerentetestimonianzacon|lavita'co-
me sià aveva insistit"'iru;;;ir;ro vi ".['r 

uan gerii N un tian dittl .

Leggendo ir, *od];ffi',ffi; lt;;;;" di Santo Domingo' molti

teologi sono rimasti ffià.i p.r.he rorr.i puriu iaru Teoiogia della Libera-

zione,né si trova t^pi'àiiiu;;;;;"''Cio' itto' "o"' 
ti*tr1:i,ll" la Teologia

della Liberazione sia ffi il."*rtu o ,io'rràgata; piuttosto bisogna dire che

Santo Domins" .""ti;;:;;;dà ir t"*t"i"? defa chiesa nell'America La-

tina, dopo Medellin. pì.ur^. Arche r. "o"iurru 
direfiamente della Teoiogia

della Liberazione, il jj.]ffi ;;à". àr1. ..i"quiste di questaper dare un im-

oulso alla Nuova Evangelizzazione. ciò ri ;;;;;;; "el 
fatto cÈe emerge la fi-

;[Xdffi;Ar;'ffi;;.riale che cammina nel mondo come cristo servo e

in cui i rapportl ro'oìiltl'*"" pryuo sulia comunione e partecipazione' "
Circa le C.*r"itiÈ.J.ri"ii-a g"se, Santo Domingo riconosce tutto clo

che avevano rri"r*ràlaÀcumenti precedenti incoraggiandole in quanto m

esse è affidato o; IuiiI' ;;*i;" a. iit'**L importanà per la NuovaBvan-

sehzzazione. B i"rt"."i."ni.* riàhiamo al piotagorrismo dei laici e spe-

Iid*.tt. dei giovani'

CRISI DELLE COMUNITA DI BASE112

La crisi della Teologia della Lhera'ione ha awto-inizio con i due docu-

-J#"1*r:T*#ir:ff#$;:x'1'NJf ir$:.f';:":iiJi;ETi
Ia di essere ar""uiI ii'Ààài*"**t;;;' plassi; ma in verità si dimen-

tica che ta Teotogiu Àela Liberarion. ,rJ.."',iatu tn.ttione di fede su]la

realtà e dal confronto con essa' r ! r,---^- ^^a+r olizzol
Altro motiv" i.lir";ril r".rm dubbio l'aver centrohzzato tutto m essa

comesefossel,unicateologia,occorreperciòridimensionareouestoaspetto:
si tratta di una tJ;;' d?'" Ào'a'':1[|;il"tià' a u" modo di fare

teologia. Com3 i";;iifu si è awto un *ttodo 'td'ito' 
esegetico' speculati-

vo, ecc., or. ,"t"" l'esigenza 4 "" 
ttioJÀ esistenziale' socio-politico'

In questi rkil *"iJ"*.",i ""J;;;;; 
evidenziato i punti deboli

della Teologi, ddi;;il;; *ion,e'ci sembra opportuno elencare i più impor-

,*oi. 
,, è diffusa la convinzione che la Teorogia delra Liberazione, in questo

contesro ai r.rrr*"ri"""J.fr.'ri*n nàà"i{"".-f^.t della Chiesa degli ul-

timi anni porru or.r. validamente r"pJ;; e sostituita dall'elaborazione e

rtl fo6rt l;;lluntiandi,Ev/5, 1588-1716' 
aile sfid.e d.egli anni

trzF.Luoc'oo'i#*n 'L) éo*o*ta diBase in Brasile di fronte

' 90, <<S ervizio ltf "'*;;;ì"À';I*-i"J"^ 
t smr )>>' n' 5 - 6 / t99 4' pp' 45 - 1 9'
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dall,approfondimentodinuovidatieaspettidelladottrinaedell,eticasocia-
Ie delia chiesa. to\r.i;,"Jlàil;J.*ii tu oottri"" sociale della Chiesa è

solo una parre della JàLJ;**.', F-i*r,à, contenuti e metodi diversi'

11suo ambito e *rr.#]r"ur';;; s..ia. a.u, chiesa, quindi non potrà

il;;É;;. * b,o'o di supplenTain senso pieno' 
1 ^-^:^

2. si è pensaro.#rGrd;. a"u, prassi fisse una minaccia per la verità

cristiana; *u h r*to'i#AHiÈtffi"t ti 'itttaa 
che proprit l:*lt*

;il;;;il1.Jttilic, p'utti' Dio è amore e prende's'empre per prlmo

l,inrziaiva.Non è "#;; ;r*;;"r.lre sociologiia perché *ede e presenta

Gesù Cristo come l'unico liberatore tedele'

3. Bisogna ,i.o"JJtlt, comt gtàt è.statoaffermato nelf incontro intereccle-

siale delle comunità;.J;id, dl;;.àd r"rr.rnbr. de)'L992a S. Maria, nelRio

Grande do SuI (Brasile), che le stesse "'""" '*u"rsando 
una grave crisi ed è

necessario che ri*" ;;;ri;;;': F;;;;;d;o*""iti a'"ancato-il sostegno del-

la chiesa g.rur.hi.u, iii;ofr;;" i;."ilr-ia si sono lanciatinell'assumereim-

pegnipoliticiesociali.IlmancatoSostegnodellagerarchiaelascarsapfepara.
zione hanno portato *olti laici a essere ***."r#, zaiemaripolati da organl

smi politici . dr, ,iti;;;' e;ù 
'[9y"rt9frt 

Comunità di Base sono diventate

il luogo di azione, ,"i"[;H ai pii;A- At-iiabothado"'' sfumando il si-

enificato.lu di*.r,I'o;Hffi;;..J...loiule da cui erano nate' Si sono

Iosì trasformr,., n"iàii.l* ..*""i a ti"d;;J;.omunità di azione sociale'

4. Forse t, ,rur.iru". tl airr*io". delle Comunità di Base aveva portato a

una esagerariorr. . t]Jt'lio"t atU'op'io"t pttftt enziùeper i poveri' fino a

farla considerare esclusiva e in contrapposiriorre ai rigchi. ciò ha provocato

una division.. * ,i;;;;;** J;ì ri..f"-a"U" Chiesa,visto che tutte le

forze di evangehzzazione erano ,ru,. i*ràe"ate nelle periferie ed in favore

dei poveri. alu l"Jai'i""i r"'i' tgsi:;i;;de a 
'idimensionare 

la scelta

oreferenzial. p.' i J#t;;; d;;ttti%itt"'io"e verso la classe media'

A tutti l" Chi.J"i;.;;il1tiine,, di cristg, siano ricchi o po-

veri. Ai ,i..U a.u.Li".,rì.ilr. .on ion t rriuche la ricche zza eibenr di que-

sto mondo, r.*"u Cts: Ctittg'.t'9ttl'*" {:YJ|:^t!';r .,-,.1.,..,".,cesso d:.' 
T"i,ll; L1',1,y:H,'.T:ià'i[à.:.^'ii;d d' BÀe è il rapido.processo di

urbarizzazioneche#;;;;;rr.ll'A-.ri.aLatina,l',esododallecampa-
sne e la formazione d:f;#iltil 'o"i 

p'obt'T1 |*:.:y'::ra 
di morte'

à"[u *riol.r, za e ddlapou.rtà .r..cenre. Quèsta nuova situazione impone la

ricerca di nuovi *.toài-p'*orali e 
""o1"--fJ'-t 

di tu"tgtli'zaziane'Lurba-

rizzazionem ette a r"T.i?'p r""ulg,ry .J.lÈ 
dtff . renti cùture dell' ambiente'

con cui bisogna ."rf;;;ii i relaivuza la .ulturu occidentale. che è sta?

portatrice a.f Crirti"Li-", ma che non può avere la pretesa di essere unr-

versalelu.

lllA.ANrouraza,ltCbieseittBrasile"''allesogliedeglianni'g0in"Aggiornameotiso
ciaJ-,4 $990),27-28'
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La nuova realtà, venutasi a creare con l'urbanizzazione, ha spinto la Chie-
sa latinoamericana ad aprirsi a nuove esperienze ecclesiali. Così, nei gratta-
cieli stanno sorgendo gruppi e circoli biblici, con lo stesso compito delle Co-
munità di Base, cercando di awicinare la ciasse media, facendo nei centri ur-
bani quello che le comunità avevano fatto in periferia.

Con soddisfazione bisogna notare che i risultati di queste esperienze so-
no più che positivi.

6. Molti teologi si sono allarmati, perché il documento di Santo Domin-
go non parla della Teologia della Liberazione, né usa il termine Liberazione.
E vero che questo sorprende un po', ma ciò non significa chela Teologia del-
laLibenzione sia stata messa all'ostracismo.

Santo Domingo, in verità,vùoizza tutti gli orientamenti pastorali e tut-
te le conquiste che la Chiesa latinoamericafia avotagià raggiunto, e in conti-
nuità con la Teologia della Liberazione, quando insiste sulla Nuova Evange-
hzzazione, sulla Promozione Umana, sulle Comunità di Base, sulla Chiesa
Ministeriale, sull'Inculturuziane della Fede, sull'integrazione del pluralismo
culturale e nzziale, sull'accoglienza e stlla missione dei laici.

PROSPETTIVE

La Teologia della Liberazione, si dice tra i teologi, è ancora ai suoi primi
passi, è come un bambino che ha bisogno di crescere e di assestarsi. È senza
dubbio un movimento valido, perché è un impulso e una forua dt crescita per
tutta la Chiesa. È anche un pròcesso irreversibile; non si può arestare o far
tornare indietro, perché essa esisterà finché ci sarà la divisione tra ricchi e po-
veri. Essa si pone come coscienza crlrttca della prassi di fede e de1la stessa

Chiesa, come esigenza dt giusiuia, di pace e di solidarietà, come fedeltà al
Vangelo e alle Beatitudini; è una provocazione a recuperare nella teologia l'o-
rientamento storico-pratico.

E chiaro che ha bisogno di essere ripensata e riproposta in conformità
con il nuovo contesto storico e con la nuova realtà. D'altra parte nasce da
un'esigenza biblica: l'agire di Dio in favore dei poveri, degli ultimi, degli
esclusi che non può mai essere smeotita.

Un'alua cosa importante da fare sarebbe quella di verificare la realtà so-
cio-politica dei paesi dove la Teologia della Liberazione è nata e si è svilup-
pata, per non dare giudizi negativi e approssimativi.

Bisogna notare inolte che oggi sivede una continuitàfualaTeologia del-
Ia Liberazione e i movimenti che in Europa promuovono la pace, la solida-
rietà e la salvaguardia del Creato.

Il dialogo ecumenico è facilitato dalla Teologia delia Liberazione, sia per-
ché i teologi cattolici e protestanti hanno elaborato insieme dei contenuti
specialmente a livello biblico, sia perché sul terreno sociale e sulla promo-
zione dell'uomo si ha una piattafotma,comune.
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Ilf attoche.!3reorogiad"lr'Llb:lT1t'dl;1il':t:X1e;J#:llliJ,f i
urt#r:"H-ffi:::.'rH:#3;t-fii##fr;iiiJi}fl,ifr,
;"";;uPPtit*- Paesi dagli stessi cor

ì'"Aà;à.ri'ti^ tht iono stati celebrati i

;;il ^*U" 
e un grido alla nosua cosc

rT?fr 
ilTrT"H:ru:T§t:T*,?,io\:,inquestidullventianni'sono

erandi. Basti pensar.:^ii.;;;;t.i,. ro,o ui* e opera.nti' aitanti laici im-

i.i;;r,;ry,r,T:#5"ttf^.JJ:ffi ;;:*:l;'i'a,emor'lissimerami.
glie coinvolte seflam

PROFETI E MARTIRI DELLA TEOLOGIA DELLA LIBERAZIONE

Non mancano i proferi. i r1r.,".ffi1,:,fr!:rilffi"JJ^+:hT:

:TilkiHl'?l}}r*,,:g j§xffit,.*.*'.,"asà.,sJuudor,oscar
furono scossi dall'o

Arnulfo Romero .rr'., #à*r..J.bruuu I;ffi;;EJe crivellato da pallot-

il.,*;;ì;;àa,*i;f.'l':',','^..{##i;:lX.mn%"5:Tr#:§1"'rinio 
i 
'op*si 

dei mrlita']:$i11":ffii;d, sr; §àt uao',la"notte del 16
""òuu.i'ai*i*frf3rr.;;:r_jri5àì1r'i;.;i#"*,"oq"i,Àr,insieme
novembre 1989' se

a due impiegu" ati''t1"lr"o" '-n#ti?"ài'iut-t"tuti 
dai soldati nella

loro residen"' e"i"t?i'à;;1t''+:litlio'1'*p"e"o 
sacerdotale e religio-

ll, #i;;i;;;#ffiiX3:i fl;'#i}ifioi proreti ,f* d"**'o Aldea

Xesic, cinque r"tt',' l'?"" utti'i pt"tié #;ii:" ton tu falsa accusa di es-

sere dei sowersivi' .

Bisognapurertcordare-icontadini'uccisiinBrasile'in'Argentina'in
Ueanda, sempre " 

t"i'i?àut giusti'ia"L' É'u'ilt ancora oggi continuano a

..i.r. assassinati n#f ."É"4à *ouinl"i i";;;;;;*daiiicu'i detfazen-

deiros.Ricordiamo ;;it;; itìi"autai';;eil Mendes e i sacerdoti P'

Ezechiele . p. Jori*'ul?;;;;1 d. t Sen- terra continuano' purtroppo' rn

Rondònia .o, in'"'É'"i#É;;iàar' poti'iu e si stanno estendendo anche

;A 
*rl,*:',Xffi:":à",t:li. ,n,.g11*1,o i vescovi dei Salvador' perché le

diverse idolat rie ;'""il E"""iu'5'' Éuebla hanno percepito una gran-

de minaccia "to^ 
t'r11"'i";;;;a" Mtàilit; hanno cercato di combat-

terla in diversi .oai,"."oi L'diffrrior,. . iù;;;riamento di sette che propu-

rraf,'('$51$ìo'AnericaLatina'OccbigiouanisulMondoNuorto'Paoline'Nba1994'
r15 (fu a1['6112 a" é'"p"'f""' 24 agosto tggS ' p' 15'
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*p9 una religiosità spiritualista e disimp egnata, con la promozione di un
Cristianesimo liberale e individualirta. urcÈ'e.", ian".àdir.no e la per-
secuzione. È così che la chiesa ""r, r"ulta d.x?-;r.i;; i^*u,fedele allapropria fede nel Dio della wta e aLamissione ù sùruri. diriuÉrrri"".ia
testimonian za ne)lapersecuzione e nel martirio.

«Il martirio è una realtà storica nella vita deila chiesa e il maggior segno
di fedeltà alla sua missione lungo i secolb>1r6,.

ci possiamo chiedere come Àai tutto awiene in America Latina dove la stra_gjgdf maggtrarunza della popolazione è cattoli.r. g"iJ."t.r*i" la coerenza
della fede si deve rygqru.rgér. tanto nel primo mondo come nel terzo mondo.

Bisogna dire che la predicazione della chiesa è stata .oÀpÀru e accerta_
ta con gioia e speranza, maha suscitato, alo stesso tempo, il'rifi,rto di alcu-
{ 5gtori i quali hanno scarenato una viorenta persecuziòne conrro il p.p;ùd Qig e i suoi pastori, chiudendo tutte le vie a^un dialogo leale e costruttivo.

Non possiamo, a-questo punto, sottacere i messagg[meravigriosi dJÉ;-pa Giovanni Paolo II, ,l grànde profeta a.r 
"ortro 

?i*po^;;',. amato nel
continente Latino Americano:

È doloroso, dice il rupu, ;onrtatare che ratertacon tutti i suoi beni è in
mano a una minoranza: <<Yi1nl/lto perciò a fissare la vostra attenzione su que-
§to anno commemoratlro del quinto centenario dell,evangel izzazione de)continente americano, che in neisu, modo deve limitarsi , 

-,i" 
À.ro ricordo

storico. La nostra visione del passato deve essere ao*pl.trt, .o.r l,esame del_la situazione attuale 
" 

.o, urrà sguardo proiettato verso il futuro, avendo cu-ra di discernere la misteriosa piesen r -dt 
Dio,r"u, ,iodialli quule ci in_terpella e ci chiama a dare risp-oste concrete. cinque sec-J a qu.r,u presen_

za dd' v. angelo F quel conti.r.nt. non hanno portato ancora a un'equa di-
stribuzione dei beni della terra. ciò addolora soprattutto quando si pensa aipiù tpveri tra i poveri: igruppi indigeni e molti ,n*prrrri, (.o"tudirri), feri-ti nella loro &gnità perchs frirati ,À.rr. dei più elemerrtari ariiti i...t. r, ,i-tuazione di questi nostri fratelli invoca giustizia d.r sig;;r.;;'

Inolrre, il santo padre, da santo Domqgg ner tgiz,harivolto messaggi
agli Indios e Afroamericani affermando fra iutro, ..L;òhi.;;ircoraggia gli
indigeni e afroamericani affinché conseryino e promuovano con legittimo or-
gogho la cultura dei loro popoli: le più ruo. tàdirioni e abitudini,la lingua
e i valori proprb>rra.

PROBLEMI TUTTOM EMERGENTI

I vescovi e la chiesa latinoamericafla così pregavano riuniti a santo Do_
mingo: <<signore Gesù cristo, fa' che ci impegniamo per la promozione in-

176 Luflren Gentium, n. 42, Ey / l, )9g.
1t7 Me s sa ggio Quare si ma le, 1992.
118 Messa1gro agli indigeni, n.4.
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re s rare a er n oe oro !:}:ffi il,TEi$":d::,:,:#Tt;
..,T;fr1"r"dlTli:"'";;"Ài;:'i,'-n:qf{amatadimodo.cnetuttiman"

L"irc i nani moltiplrcati a]la -*:1"'gi:l-".',i .,assò Ia vita tacendo del bÈ

?Iffi*#,ruÉ#.s*ffi:ff**q**,.--
rio,J,,-,.!*n.l:T;:;:.'$#'fii:[##*n*t**;à...*,o
gelio umiliaT'' d:lì:ilJrioì*u"o 

con eioquenza :1:,**yil:oruto che re-
bomittgot tde staust

(, 80-, e0) r.,it,u,,ooit r::{:m j'.ffi[ ilH ilfrT: i:*#;si i bur
('80-'9U) Ie s[uazrvru 

ilo ,op.r*utto sempre 1 p1u ucuuu "
lativo»r21. L" *:tlT:ì;H;i'i"aig.* o meticci) senza terra'

bini,ledonne'elcon

LA STBAGE DEGLI INNOCENTI

[ere .o uwtra*--- 
futuri furti. 

- -^ : bambini daila morte, molti
*'"Al'.0"::';'J,:lt":t",X.r::fu 

TIl:::,^ognibuonayergryu:-..^

rbambinierrl.plnichevivono"":"tffi?,ll*ti."'!:W1"##
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rciato a r

Lamaggiory-iff 
^rffi::]liHfi:ffi 

'ffi }lÀti,i,::iil"d.1r"

rre Mc 6,42.
rzo Cfr. Ar 10,8'

tzt Cfr. Mt 25 .

r22 §, a717 6 Do rnin go'.n' l)9'
t» Op. ult. cit.,i' LIY'
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f impegno di dare ai loro figli un futuro migliore. Oryanzzaro_marce, parlano at-

trrrrà.ri i mezzi di comuniiazione sociale, si fanno sentire nelle Comunità di Ba-

se e in alui movimenti ecclesiali. Ci sono casi di leader ana.lfabete ma bravissime.

Hanno moito vivo il senso comunitario. Sanno ormai che questa situazione di

estrema povertà non è una cosa voluta da Dio ma imposta da gente egoista e

quindi sdno scese in campo per una lotta pacifica" Queste donnelanno dato un

importante contributo infavore della democruzia, ddTafede, della comunità'

La donna è pure tra i poveri più poveri, perché è doppiamente penaliz-

zata nella sua pefsona e nella sua famiglia. Sono molti i soprusi, sopfattutto

se indigena, nàra, emigrata, contadina o domestica. Ma anche le bianche su-

biscono violenze di ogni specie. Nonostante tutto, esse sono quelle che più
difendono lavita,la fede, ivalori. Perciò il documento di Santo Domingo af-

ferma: <<La Nuova Evange)nzazione deve essefe una decisa e attiva promo-

trice della dignità della donna; ciò presuppone anche la revisione del ruolo

della donna nell'ambito della Chiesa e nell'ambito della PastoraloÉ24.

La Chiesa latinoamericana invita ad <<annunciare profeticamente la vera

essenza della donna, attingendo dùVangelo la luce e la speranza riguardo

quelio che essa è pienamente>> e a <<denunciare tutto ciò che' attentando alla

vita, colpisce la dignità della donn»>125.

LA TERM: DONO DI DIO PER TUTfi

II problema della terra è scottante nella maggior pafte del continente la-

tinoamericano e dalla sua risoluzione dipende lavita di molta gente.
pio ha cfeato il mondo per il godimento di tutti; nonostante ciò,la terra del

continente è in mano a pochissima gente. E sono milioni quelli che sarìno e non

possono fare altro che lavorare latena. «Dio ha dato la tefia a tutto il genere-.r-*o, 
perché essa sostenti tutti i suoi membri, senza escludere né priviiegiare

nessrrro. È qui la radice dell'r:niversale destinazione dei beni dglla 1sr6»t26.

Negli ultimi anni la crisi della terra si è fatta sentire con più farzalà, ào'
ve la modemizzazione delle società ha tratto espansione dal commercio agri-

colo internazionale, dalla crescente integrazione dei paesi, dal maggior uso

della tecnologia e dalla presenza delle multinazionali.
La situazlone del poìsesso, dell'amministrazione e dell'utilizzazione del-

la te::;a in America Laina è uno degli appelli più urgenti alla promozione

1g1aa1ytr127.

I1 recupero della terra è un sogno inestinguibile del popolo iatinoameri-

cano, perché questione di vita o di morte.

124 §any6 Domingo, n. I05.
t25 (f1. ep. ult. cit.,nn. 107, 110-
126 (gnns5itfltts Annus, n. )I,EY/l3,17L-173.
t27 Santo Domingo, nrt. 174-175.
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GIOVANI NUOVI PER UNA NUOVA EVANGELIZZAZTONE

si possoao tfarfe delle buone e belle speranze, esaminando.una delle re-

lazioni faae perveniredai giovani alla IV Òotferenza Episcopale latinoame-

dcala di Saflto Domingo:---ù"" Jp*r16& rniN.ro.ru Evangehzzazione, né un'autentica Promozia

,r. UÀ*, ierrz, il protagonismo dei giovani' Essi sono la grande speranza' ln"

;;;;t ;tb* à.i 
"o-"t 

ri popoli. La situazione sociale esige un impegno rr
dicale e un sostegno reale ai àou*i i-poveriti. I-lopzione per i giovani deve si-

snificare un'opzione .ur.r.L per h pàstorale giovanile organica' Ci interess

."il-ù-òt;ra, specialmente la gerarchia, si faccia con i poveri, sia in contattro

."" if p"p"t. .'he soffr., .o' i., atteggiamento di servizio; che assuma, me-

di;ilil azione,l;iil d.G"polJ"pet ta liberazione, inserendosi nella di-

,u*l." ro.iale; che.sia profeticà, àenunciando 1a dipendenza e gli abusi eco-

;;;i;;JdÉ.oide"ria"do ogni ingiustizia. Questo atteggiamento deve s66.

torir. aat^ ,i.orrciliariorre aafiCnies" con il paìsato' d4L richiesta di perdo

;;;.ffi ;;.h.h;;;;;;ro.auUu"rt-izzarionedellelucigeneratenèl-
tiatudell'Americ ^iuin^.Il 

far parte della Chiesa comunità deve portarci r
àr*ir",*a Chiesa fratema, dialogante, comprensiva, ugualitaria e senza pre-

i"*r., con pastori ;h.;iÀ amiii aei giouutti it, atteggiamento di ascolto e

di servizio, con laici responsabili della loro vocazionel28' r : -- - 
il t";;ento ehbàato a Santo Domingo ha chiesto ai giovani che <<sia.

nola{orzarinnovatrice della Chiesa elaspetanza del mond6;YDr' pi6s til
i;rfo* ,af Dio della vit aamaigiovani. rruole per loro un futuro diverso,

za frus$azione né emarginaziani, dove la vita piena sia un frutto. access

4 1g1gi;1r0. Constata prri" t. stesse problematiche segnalate dai giovani, si

.* à.U. toro ,tt.r" . li convoca a prepararsi alla partecip azione, a essere pl

tagonisti del nuovo r"ill;;"i.. Ri;oràa infatti cÈe da missione degli'adolÉ'

;:;;i;d" g."r"i d"[;A-.ti. a Laina,.che s'incam*il*: u"tto,l :Y
millennio cristiano, .orrrirr. nel prepararsi a essere uomini e donne del

r"lÀp.rt"Uili . uiti"i 
".11" 

strutture sociali, cu|Srfled ecclesiali' affj

h:,;rfi;;.llo spirlto di Cristo e con la capacità di trovare soluzioni orfuf

nali, contribuiscano . trggi*g"re uno s"iluppo sempre più umano e più cri

sfiano>>111.

Devono scaturire tempi nuovi dappertutto' Sta nascendo t'319-Po

r., ;;;tr;;;h; ul.*ri rro,, voglion; agbateil cordone ombelicale con

purruio di ron u*ot..-§ìtr*^.di itqlil* &edere da dove tl? Yi'jT|" 
il §

g""t" aaf, storia, cosa ci sta dicenào in questo tempo' per il domani'

tzspi?no Congresso latinoarneicano di giouani. Boliuia, 1992,Botla, Roma 1991'

r29 §av116 Dornin go, n. 2)9.
t30 lbidern_
r3t Op. ufu. cit., n. LlL.
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Dove sta passando il nuovo' bisogna imbarcarsi' ma non soli e neanche

fissandosi ,,.[u p'o'o'ti' -^**i'*ao"ut*o iu p'opo''o "i"^]lilg"ando 
in-

sieme.ruttoè'"r";#;;"iii''c"Ài"":irt""#i'#:tffl'*"J$:'J:::;

xsru;";::,trtr{;,';iJ;:::yJl';r*ri"9;'a^'iyliwuardo'a
coglierlo, e farlo "t'à' ffi"ti'? po"iu,,o ti";it iti*"to partendo dal no-

sffo intimo. . : ^^lla ctrarle .1e11a soeranza, ce ne sono

Giovani nuovi per tempi nuovi' nel§,strade della speranza

molti. Ma non bast'."' 
-i àto'"*p" più *tt;;;;pJ:t-t^t1Pt' che ci ri-

volse l'invito ' ot*il'Jt'''"itn"-9'oi"o"u"tto 
un tempo più umano' ptu

sinfero, piir pacifico' Blsognu conservareI"a t;;ilFgioità a"ut cose che

cominciano", p."t'itJiu É tt'minato' iit"i't" c h sleranza; con la spe-

ranzatutlo andrà bene'

Nuoued,onand,eeticbed,allateologiadellaliberazioneedallercologiedelter-

zo rnondo

QuandosiparladidimensioneeticanelleTeologiedeiterzomondoci
rroviamo davanti d;;.drà, da una nr"L',iiì."rogi^"*ot'tt 

con i suoi prin-

cioi e dall,altra le siilazioni concrcte, *or.tt. che"cambiano continuamente'

' 
Restando "*p*?;;; 

tt" c'i"o t'ÀJi"^"do con i suoi è il vero para-

merro che illuminail;.d che è.umano, il; ateggiamento e la sua posizio-

ne di fronte ,1l" di"'":;i;;;; i*.*".#;:f;-[:y, T: 
di leaura del-

* 
"l,ff ilfi ;::ri[l'SffSl r::lS+'*- ffifi].$*Hffi 

*"'

to oppoft uno ""tl'p-":t*t" :o +"t"*e^,,ìo-dàlu 
Co*-issione Episcop ale

didottrinad'[^F;à;;elaConf-eren'Ttni'*na"?:::*"'daltitoloA
Teologia Moral '*iii'if,"otiqa" 

tiaii^ (La teoloeia morale di fronte

J'f#'r:3J::ffi?l:apitotolr)ir*:r::'"".:T'ii:l'evoruzionestori-

ca della teologia *oruL e in questo .;.;;;"u uU" nuove situazioni e

;1m**}UtX'H },'#ttffi,":::r'ambito d y'^ teorogia morare

rinnovata, tr" 'i 
il"'ì'òilt 

^ 
q"ar" da *u""'li' ha guadagnato terreno una

concezione che cerca di interpretal iti]"*il"*51i" P-fTl'*a 
situazione

del terzo mondo' Questa corrente 'i 
e'JioÉutu di metere in evidenza le molte

diffrcokà ra,u*i.xll1ir*-.i-ii", t n""ànrà.mi. immutubili con Ie nuo-

132 f, 6N6lL16 V'tuceNo rI'-M' :" Yi? 
a i G iou an i' E\t / l' 525 -5) l'

t)3 Subsid'ios doii'i'ox daConferénaa *ìil'i'i'i ài?'o' a*"t'i'os n'2'ATeologiaMo-

rar en meio o *orugòr, bistiricas. paurines, sir-ir"t" tggi sao paulo, 1992'
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ve situazioni concrete. Tuttavia, anche se riesce a pore il probiema, la correnre

irrrovatrice non risponde alle affese perché non interpreta adeguatamente k
problematica del màndo degli impoveriti e degli oppressi. E una morale elaba

irtu . p.rrruta più a partire dà un òontesto di primo mondo-che di terzo mondo-

Il me.ito, pefò, è ugualmente importante perché, in questa fase, ha suscitato f i-n-

tefesse p.ì d.rt i èmi di frontiera quali la biogenetica, la corsa agli armamenÉ

il problèma ecologico e il prolungamento della vita. Si apre cosi un cammino rho

comincia a tener co.rto d.11. preoccupazioni e prospettive proprie del tera
mondo. La chiave di lettura non può essere più quella del primo mondo. G ri
deve rendere conto che la maggior parte dell'umanità partecipa poco del be-

nessere della moderrltà, er;rzrè vittima dei suoi malefici sfruttamenti.

Dopo il Concilio Vaticano II gli sforzi per cercare di rispondere alle que'

stioni più specifiche delle realtà del terzo mondo e più parricolarmente d
quellaiatinòamericana sono venuti dalle comunità ecclesiali di base e dai do-

cumenri di Medellin e Puebla. Senza dubbio importanti sono stati, in
periodo i riflessi di due grandi encicliche: Ia Populorum Progressio (L967)

Èaolo VI con il pfincipio di sussidiarietà per superare gli squilibri sociali

mondo eLaLaborem È*rrrrnt (1981) di Giovanni Paoio II che analizzaii coo-

tlitto tra il lavoro e il capitale e tutte le questioni inerenti alla giustizia socr

Dalla situazione del terzo mondo viene una realtà evangelicamente f
vocatrice, molti paesi segnati dalla presenza del Cristianesimo sono viltiÉ
delle peggiori ingiustizie. Pueblalr4 denuncia il peccato strutturale e sociah-

Fame, misetia, analfabetismo, condizioni disumane di vita, violenza, sf

mento, cultura di morte, non sono frutto del caso, ma di meccanismi poliri
ci, sociali ed economici. Da questa constatazione nasce un preciso imperau

vo etico per i cristiani: bisogna cambiare questa situazione rimovendo Ie

se. Primà fra queste sarebbe il condono del debito estefo che soggioga

una forma di schiavitù tutti i paesi deil'AmericaLxina.
Queste sono le provocazioni che vengono dal documento che si auspi

infine, che possa..iet. elaboratauna morale di taglio latinoamericano. N

esiste ancoi a, ma ci sono gli orientamenti verso cui dovrebbe dirigersi: f il
minazione biblica, I'opzione evangelica per i poveri, il confronto fede-r

la fedeltà e la relazione circolare tra teoria e prassi. La nuova morale'

avere anche il sociale come chiave di lettura, i poveri come soggetto socl

e i temi dell'alleanza e della sequela come fondamentali.

Cosa sono le teologie del terzo mondo

Prima di inoltrarci nel problema strettamente etico delle Teologie del

zo mondo è necessario chiarire cosa intendiamo con questa espressione'

114 Puebla, nn. 28-10.
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Cosa sono le Teologie del terzo mondo viene illustrato e spiegato da Leo-

nardo Boffin un articofo su <<Concilium» dal titolo Che cosa sano le teologie

delterzomond.o(n.5/1988,pp.2135)-Presentiamounasintesideipuntipiù
interessanti.- 

Innanzitutto l'espressione teruo rnondo è stata cteata dalla sociologia

ftr".o. 
".gli 

anni '5b per indicare f insieme dei pag{ che si tovano alla pe-

riferia dei iaesi capitalisti rndustnalizzati (Stati Uniti, Canada, Europa,

C"pp"* À,"rtr4ii Nuova Zelandacostituirebb erc ù prirno mondo), o che

ri-r-i-oi*o i"ori dell'orbita dei paesi socialisti d'Europa, inclusa l'Unione So-

vietica (che costituirebbero rl secondo rnondo).

Caratteristiche che accomunano i paesi del terzo mondo:

1-. I1 sottosviluppo è la prima caratteristica emergente. Esso si manifesta

in diversi livelli:
a liu e lh e conornico, consiste nell'arretratezza tecnologica che impedisce

i comuni scambi industriali, e l'elevato debito estero;-- 
o iAAU sociale: consiste nella povertà geneolizzata in contrasto con la

ricchezza ddle élites;---- 
a liuelh politico: si manifesta nella fragilità delle istituzioni e nell'esisten-

,a di governi forti spesso repressivi nei diritti umani e sociali;

a"liaello culturale, si manifesta nell'analfabetismo e nella scarsa parteci-

pazione della popolazione al processo- sociale;' a liuello àllgloto si evidànzia nella dipendenza_delle chiese da risorse

u**. e materiili delle chiese dei paesi centrali e nel proliferatsi delle sette.

Un altro denominator. .o*rrrrè che caratterizzaiPaesidel terzo mondo

è quello di essere stati colonizzai dalle potenze europee'- =Gt 
si parla anche di neocolonialismo nei riguardi del terzo mondo per

il doniiio che i paesi industrializzati esercitano con lo sfruttamento per l'in'
teresse del capitale mondiale (v' multinazionali).- -Na.o6o 

degli ultimi decenni si è tentato di dare una interpretazione del-

la povertà e del iottosviluppo del terzo mondo. Negli anni '50 si è pensato

.là I ritura" e h povertà di questi paesi fosse solo un problema tecnico do-

;;onl ;;saggio àa ,rru ,o.ùà uadizionale agricola a una società modema

che aouàrrebÉé attravefso una serie di tappe. Viene proposta così una acce-

Lraziorr. delle tappe mediante rt, pt*esto di modernizzazione degli stru-

À."ri di produziàne e questi paesi vengono chiamati con un'altra espressio-

ii ioril ;" uia d; sailuppo. A ùvelo teologico a questi tentativi di trasforma-

,ione ubbia-o la.raschà dela teologia delle realtà terrene e del lavoro.__ 
ù.gli anni'60 si ètentato diinteipretareil problema della povertà delter-

,o -orr"do in chiave politica e sorseroi piani di-aiuto gtoplosti dai due blocchi

allora dominanti (Uia e Urss) secondo le loro zone di influenze' Di pari pas-

,o u li r.llo teologico si affermano la teologia dello sviluppo e del Progfesso'.
Negli anni i0 oi.r. presentata u17a terza interpretazione del sottowi-

luppo !h. ..r." di individuare le cause e i fattori che producono la povertà.
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u-ello politico-ecclesiale:i cristiani si associano a movimenti di trasformazione
della società e cercano di costruire un'alternativu .h.."pfrÀerrti maggiorvi
ta e.libertà per gli oppressi e per tuni gli altri; liuello ,inito*-rot, pAÉtrro, è
quella che incide sulla trasformazionetela società pr*..rJo augÉ il.;;rrì
degli emarginati.

La Teologia della Liberazione si preoccupa di condurre un,analisi dei
meccanismi generatori di povertà e una .oroicenza delle vie pedagogichà,
politiche e leligiose arrraverso le quali oftenere la liberazione. Esclude sia
l'assistenzialismo che il riformismo io-. rt.urrrenti di liberazione perché non
propongono una soluzione radicale con un'altern arva a).sistema àominante.
Possono essere assunti, per l'analisi, elementi del marxisÀo, ma vanno visti
semplicemente come strumenti al servizio delia denun.iu a.i'À...anismi ge_
neratori di miseria.

Ai*o f-atlgrgimportante, infine, è il constatare che il vero soggeno e pro-
tagonista della liberazione devono essere i poveri.

5. Il contributo che la Teologia della Liberazione ha dato allateologia ge_
nerale deve essere visto.nel fattJche la prospettiva dei por.r+.r-ette di ri-
c3pergg l'immagine di Dio come Dio-delà vita, di d"r,: .oir. ]iberatore,
dello spirito come_principio di libertà, della chiesa il;É;;É di Dio. vie_
ne recuperata anche laforza profetica del cristianesimo . d.[, fede come
fermento e lievito di trasformàzione.

È tutta la comunità, infine, che fa la teologia, non solo gli addetti ai la-
vori, perché riflette alla luce della fede e dela baroladi olo?ogre ai teolo-
gi gli spunri per le successive elaborazioni.

IL PROBLEMA ETICO ALLE ORIGINI DEL COLONIALISMO-CONQUISTA

Nel discorso inaugurale del santo padre a santo Domingo vengono esÉci-
tamente nominati i missionari coraggiosi che hanno denunci-ato le atrocitàìon-
f-o.j rongli indigeni: Montesinos, Éartolomeo de Las casas, co.dob",;*n J.l
valleu'. Anche se il Papa non ne fa esplicita menzione, tra questi deve essere an-
noverato il P. Bemardo Boyl dell'ordine dei Minimi fondato da San Francesco
di Paola che accompagnò cristoforo colombo nel pri*; G;;;-Jifo. .o, for_
za gi Indios prodamando che essi <<hanno gri stessi dirird degli spagrolil>. Ai Mi_fu.rry.n, anchg il primato di aver celebràto h prima tuorl i" t im d'America
perché alcuni religiosi facevano parte del primo viaggio di cristoforo colombo,

BARTOLOMEO DE LAS CASAS

. Il p1ù 
lenac_e e il più fore difensore degri Indios è indubbiamenre Barro

lomeo de Las Casas (1474_1566),domenicLo spagnolo .h. undo in Ameri_

735 Santo Domingo (Nota3}, p.3g).
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passiamo ,.'** brevemente ""r"i"*:tit^Àente 
i punti più salienti

t"unffi::'i:'J""tH:iiu""-":'ii:::,*'+:ìlT:1ff 
:[il:'.::?1""ff

;dqi;il:*hfr ii1;;[*i'gsf;#iiffiTh**',T#§,me schiavi era una sc

avevano avuto non i:ffi;;1:1,:ilaesideravano 
e speravano' Ri-

dotti a schiavi gfi f"aitt t'*o cosmetti 
" 
f""t"t t forzaper mandare avar

;t . ;*""i .- TÈ,t?ff#t":tm:"f*tm*':Hi:H'#:':[cultura Perché erano

i^'ffi 
["ì#:i:'ix;casasùzata'"::".1$;.',i::H;:,:rapredicazionc

denunciando la vendita aesri rnfi;1fl::;;"fiJtoià u"o immorale e di
oellu,Lr'4lruv '- '- -'o 

'*àt'o 
dla libertàtll

f endendo il 1.o ro, $iri1t: lT:,?: .Trfl ,lJ^'" 
"i.U, 

reli giosità de gli Indios'""i;i;;;.he difensore della culyrle,!.1 
-on" ), Rren Gobterno ("Si fa anche difensore d€ra cu*ur"'"-iirit i, Buen Gobie.rno (20 n

,t "on'.". 
.;i"*? di osservare l: ?-:!::'-rrrmend.eros(i capr *++-sio'tizq) 
con cui si comandava.a tutu s',\':,::i.::;;fi*. a itr*irli eTa'li

l**nlr::l:,::',T;,-#1"*'T':"i'X:**d11flil'.Tll:t*Xt rrurò che.«31r1ssTo arrm ln Dase *" ";;;i figU ai capi Indios ai f

?,T'.",Tf, 
,ili?i-l';[H*:tl'-l,u::4;;r;115ii:'*'

;,ffi$;::T:i..##:; i:Xfiffi§;;;;*rsi in gruppi d, d,," o

loro che avevano uni

per Pagaro>rla'

116 §i fis16da ar mio vorume^Bg' *h!:",!Z!o'casas ptofeta e precursore della letrura

poun af,iiilubil,Progetto 2000' Cosenza "7''' ,ro, ilos d'ireitos hunanos'Sao Paulo'

'"""'i'i1,.'éit*tts, Baitolameo de Las casas den|et

fi e?O.latradwione è dell'autore'

tltlui,pp. 14-15.
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Bartolomeo de Las Casas si oppone tenacemente al metodo della lotta ar-
mata dei conquistadoles e propone come a)temativala colarrjzzazione pacifi-
ca speciaimente per le teme che furono conquistate in un secondo momento
(Nicaragua e Guatemala).La conquista armata trovava una giustificazione
morale nella Bolla gtrà, citata di AlessandroYl (Inter Coetera 6"11493)rto.
Questa Bolla riconosceva un illimitato potere del Sommo Pontefice, inf.orza
del potere ricevuto da Gesù Cristo su tutti i territori che venivano scoperti.
Con questa Bolla il Papa trasferiva questi poteri ai Re di Spagna e di Porto
gallo secondo Ia linea di demarcazione geogra{ica da loro stessi stabilita.

Quando r conquistadores ativavano in una terra nuova avevano I'obbligo di
leggere i7 rcquerirnento, cioè fare un appello formale agli Indios in nome del
Re e invitarli alla sottomissione alla Corona. Se non fosse adempiuta questa
clausola avevano l'obbligo di procedere all'occupazione e alla conquista con
la lotta armata.In verità era sempre la lotta armata che veniva usata perché
gli Indios non capivano 1o spagnolo e si vedevano invasi e costretti da questi
sconosciuti.

Bartolomeo de Las Casas propone una forma alternativa alla violenza e
scrive: <<In questo modo, senza seduzione e clamore di eserciti ma solamen-
te con le armi della Parola di Dio, con mansuetudine e soavità, con cui anche
le fiere si ammoniscono, abbiamo attirato alla fede alcune province>>140.

La protesta contro 1'encoruienda e §i enconenderos da parte dei Dome-
nicani iniziò con una omelia di P. Antonio Montesinos in occasione della IV
Domenica di Awento dell'anno 1511. Egli allertò dicendo che <<uccidere le
persone è un peccato più grave di uccidere pulci e cimici [...] Tutti voi siete
in peccato mortale, e in esso vivete e morirete, vista la tirannia e la crudeltà
che praticate con queste persone innocenti. Ditemi: con quale giustizia man-
tenete in così crudeie e paurosa schiavitù questi poveri Indios? Con quale au-
torità conducete queste guerre detestabili contro questa gente che stava tran-
quilla e pacifica nelle sue terre? Per caso non sono loro uomini? Non hanno
un'anima razionùe? Non siete, poi, obbligati ad amarli come voi stessi?>> La
rcazrone delle autorità e dei magnati spagnoli è stata molto aspra, ma il co-
ruggso profetico mostrato da Montesinos trovò un forte appoggio da parte
del superiore dei Domenicani, il venerabile Pietro di Cordoba, ii quale dife-
se il predicatore dicendo che ci troviamo davanti a <«ln ammonimento della
verità evangelica a cui si sentono obbligati per ptecetto dfvis6;tat e non ci si
poteva discostare da tale insegnamento.

La ptedicazione di Montesinos raggiunse gli effetti sperati perché i reli-
giosi Domenicani decisero di negare l'assoluzione nel sacramento della Ri-
concfiazione a tutti coloro che avevano Indios e li mantenevano in condi-

1r9 Alessarldro Yl, Bolh "Intet Coetera Diainae",4 maggtro t49).
laol. Qa1ffi5, pp. 18-20.
r41 lai, p. )7
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zioni ingiuste e disumane' A coloro che si pentivano veniva imposto 1'

**.'f,TE'*TJl,:TaggioinstiqaT::::::'fi '*:::;*tX;' N.l 151"5 in un suo vias$o m Dpag'a' 
1#;;, il Àurrr.ro di migliais

,i R.'ffi;;J;;;j * uJJ'ouo- di cofte' F

;aiib* ilparte dei conquistadores'r+z' ' ri Tnàins con un argomerfio 4dl

In altre.i"o"'*'"i'"""a' i" *'l o:* I*::::lffiolieil.ron' di 
'

In altre circostanze prende la oresa "i;;;;""ria.t"u persone di

*là* ,o"una logica convincente: <<5e ess ' ,ali e dir

tura indolente, "tgrigtià''f'tti 'ol 
ptt mangiare e bere come ailm

dizione inferiore, preni di },i : *:T'^':ilT:.1"i:fi:?;ì::::'*H;dizione inteflore, pt:r" _*^I:::;;;; 
""n 

sono èonsiderati essere umal

à""...rt,iJt" a coloro che addirimrra nor

I-lattenzione"""?ri'i'"àiJn'.'n"i",1":::"*,tf 5;:n::m;XI-lattenzione verso gl1rncro§ P"' "o'lY'"oìir"n udi Cristo sofferente.

,i""ii.t" Itistol^ogica perché vede T.t:1 liriiJir.?."a.* lVangelo, e c

i*ri;fi;;": oQuando ho c,apito tll^T^'^t,^ 
fl,oellavano. Io schi'affeggir

;!L?i:ii]ip,*'*]Ì^Ìiiliffi!"..;55X*{"y"'""a,'""';
* i[ H::ì1Hfi$:*'#ili:: :f*l *u*ff ;;;3',**I

ta:lci af{etma: «Qrrando no caPrLU !,v us '-iÀ 
nug.[rrano, 1o schiatteggra

,;;:'il*iffi j.'1:['f ffi T'{ifitf,'i'il:r111.'fi {:x'.:"i::

d. Facendo uo par'rrcusurv 
;;;;"d" 

" 
Dio il clamore di tanto sangue

minaccia seve ramente''Y. ?:^"ìi:::;J"; i"dior - C risto soff e rente è

;;,d*"r".::11:ff1§-blJ:,1fiff ,:'::;,,.-i;,;;;Lp,ione
mente una intulzlone
renzialePer'ffiif :"cuiBanolom.:,*:^l!,*:t:il:;f 33tt*"'
spagnorihalnod""J'T#J'i:i*":*::::";*i:;:#;"f,:;":l;
;#ffi:"iffi:;i;;;;tdt o9e11o't,1 T: 

stato occupato lnsru

Iesittimi padroni t ^il;; 
oJA ptt coloro che erano orientati a restar€

.,,ìouomondo'coro'o;in'ul't"i[;:::I1,r1Ltlt:"ti:#,?,Til:|;iX:nuovo mondo' Uo-loro' lnveutr' LrtL 4rv'r*--- 
raUUa consentito dtorya,,a

I#;;;'*re di una Piccola P'T':T:
il viaggio di ritorno t I'uiut'" modestamente in Spagnat+:'

Accettadi"r..r.#rffi d'a";r*$'1T:t-']"',:1;i:l,.tJlt3:;I':Àa..tt. di essere vescovo crl 

;ffi :?àil;;;";.''dr;rrt*:.Tl:."nd' 
g

Ia difesa desli Indio,s N'i:l:'-::T:: H:?#ilju "u*'".,*u',u'i 
qq

ft i'Jil",x"iiiffi *srà:l-fqqi'+,f ;;i:',1;*ffi*Iati della ruziorraJtta'.-E Drecursur! Lvùr s-*' 
. 

".11u 
coscienza illuminata t

iià;ffi ;;il"f "ita' 
rizionah de gli uomin:

ia luce della fedet+e '

Un gesto di 99r1gsio 
d* su?y.1s,1:'::"":', Jlflffii:ff;i:::':*Un gesto di coraggto oer suu rYr46rùrvrv roUUùgrru 

i sacerdoti a non

**;;.?;;J'uu d-i""'i*a del 1545 in c

r42 OD. alt. cit., P. 54.
ut-Oo,. ult. cit.,PP.62-63 e8)'
u+ 1j6. aP. cit.,PP.101-101'
u> 

-Cjo. 
utt. cit.,PP. $6 e L4) '

ve 61P. t lt. cit', P' 151 '
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rel,assoluzioneaglispagnolichemantenesserolndiosschiavifinoaquando
non avrebb.ro .orr..ir5 la [bertà o non avrebbero restituito ciò che aveva-

no acquistato ingiusta'm-e;;;;'Una-seria e $renua opposizione trovò Barto

romeo ne[a sua "ri;;';;i;.opJ. 
du parte àer teorogo di corte Juan Ginès

de Sepulved, .t .,"iti-'i§ à 
"i'*t"t"il "i 

gt'stessi Indios' infierendo e mi-

,racciando contro di lui'
Tuan Ginès de seiJueda in un libretto dal titolo De Regno et Regis of{i-

ab,-dimostrava che i''#;[".;'dir""..tl &io di roggiogare i popoli sel-

vassi. anche ,. d"uor,1",lr"#. h;#. È;li-fond"*.r,tava questa teoria addi-

,ii,I* nel primo libr;"d;;; prtt,*, a a;;;;;;1.. In Arisiotele, secondo lui

vi sarebbe .r.r,ulirrioi."I pàp"U ["rUari che sono carenti di una sufficiente

raqione umana e non si possono urrog*.r;à, tu toro forza risiede più nel

.o-.po che nello spirito, iagion P9'cT 'o"o 
*lo aàatti per i servizi materiali

e sono conseguente;;;;i;"tiderati qopou schiavi pti ,,utot'" e il loro uni-

co destino è essere ffiffi dri ptd+ ii"lU 
zzai. §e poi resistono devono

essere sottomessi.##;. è..ifr".ti""i tviene giustificam non solo per

&ritto di guerra, *;;;Àt per diritto "ut"'lt'ot 
LJaccuse & Sepulveda io

portano u ritrr.iuJ'"il''ài:;il;;;Jr' À'* Ma la sua difesa tu forte e

renace corRe possla;;;;;;# aa,.rtii" ."i sostierr.la legittimità della

*BT*ffi*lrl5[;;'ll*.*norunei 
Bartoromeo de Las casas è considera-

," ; ;",;r.o *:n"#:#.f :*#t:,iT:ffil :il3 i34
à'jif#,Tf.,'§:'::tffi #;;;;;ilÀitài''econsesuenzatacart-
sa più favorevolo>. LgL ,irll;e Ie conseguenze di questa sua p.osizione e non

esiia neppur. 
"d 

rtrl1;;;;È'e ilà?;. .o*u.du.. che gli schiavi siano

uo'ffit;r13ffil,*'iy:":.* 
e,li sostiene che sono obbfisa*; per legge

divinaalottareperché<<glilndiossianorestituitiallaloroanticalibertàeper
questo, se sarà necessario, devono *.*.rl-uÀchio anche le t616 vi16v;t5t' §6-

ù.rr. anche che non c,è impegno -uggi*. a quello cristiano e politico e in

questo er'r, p,.t"'o" dellu Teolosia dellaLibetazione'

contro I'imperatore ancofa scrive: òa 70 anni rubano, tiranneggiano e

umiliano quelle p#;;;;;;t a' +o*"i regnl!'ir'nryeratore di Casti-

slia. senza mai risolvere i problemi , an i,solo conlaliativi, dopo che io so-

io rr.rroto , a.t"'[tii'à;'o;; tt" *""*o qui eà erano coinvolti nei loro

interessi che li tenevano legatb>r52'
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NeI 1566 scrisse al Papa Pio V rivolgendoqli una petizione' Colse l'occ*

.i.* JJirrì" .t. ;r P;;?;;'* inviàto 
"n-lib'o' 

D' ":':i ::':'::i:tr"
;;..#il.rr-i'u,sà t?ott il suo parere se era opportuno o no lmp.ts

merlo. Nella petizi"":'f; ;thià;Ji;ql + t1"**'it'*fg:*t:,t:f
ffii?ffi:::l#;,;;;;i;idrì, ,ì, p.,iJauC 'iu 

con ir pretesto di predi-

careloroilvangelo.,"dJJ-oiotÀàt"g"""oagliindigcni'l-*:T:t*i:X
;T*T"rlJ#l-In iiu;r,. Jr.,*;;; che «i g."t ri ùno. inc.apaci di

eliere il vangelo . h til;;;;;;t"^' tio che 
"on 

è il caso degli Indios

it*ta siano rudi e ritardatil>t:'' . , r r- :^^-^^*+nnAr"*§;r[;r.il[, ,ui;d,t,ir,.ut* azione det vangelo incrementando r

sua diocesi lu -urr*u li'àI-io* nryttU'tt,aa missiorlaX 1,9^d:f:?i,
i;1ffi;:ìi:ffi;#;"sh;dùq* o"l" loro vita e dalle loro abitudinitN'
* -U;'rilu*. .t. til$u i" iiftt^ d9sli-Indigs' anche t:- l-t1f:T-
volte conciliante, è q".if' ai'itancisco dàVittoria' pure domenicano e

,.-por** rli Bartolomeo de Las CutT:-^^-^ 
r^ r,--*À ^^litica dei n'*E:ì,-jftfi;;ili;;;r; ed energicamente la libertà politica dei p

.t';i:fr',",i;',;diffi ,;'à'i'"i'-'.r""'t:^lTt:1'*i:^3::,:
i#?;';"àfi"rri*" r"iàoriu .h. molti moralisti di quel tempo sosten€

no:ipopoli.orrq,ri**o'i*p"i*'"-"teryenire1l1t]-':,P:::,i-T-l#",1
:i*#ffi#ffi:;àip.'rà.r,ru. Il ragionam",ito ." il seguente: Ia vi

zione dei diritti umani aip""t aa PoPgll f{st"i p"ò T,ls:lT::1T-
ftT:"ffiffi:h: ffi *i"à."r, ri,iib,irà d,".r,"i. ,,^ti,,uto in modo vi

lento e amato. rru.ra,lo-.Jt Vittària non solo si "pq::t-{i,!f}":'it:
un tale principio, -";bÉ";th" "" intuizione moito lungimirante' !

do lui, infatti, Ie circost"i'iÀ;;;;;t;t con Ie nuove:Tqtf::il,*::f :
SliT;HlTiHffi ffi;;T.; ffi;;:td ,ff".-arei diriai inerenti arl'e

grazlone,qualeaiuto;il#;;0,'*i-'1"'t*r:111*itr1'Xii
?:"affi t"ffi#lÈ:ffiffi;, tJ*q che gli Indios avrebbero

i;";;; un grado di maturità di.t"i-!:*a3*': o':o-t:li;t-.^-
"*ilX;:;d:i/#fr;;;ià nà§),:<<Non si può conquis!*" #
"é ;T; ;à;;; ;"ril"*; ie P* ir ai'i"" 1i-Y.1i :::.'.:*i:: 1
i.: ffifir$;fi"i fiimtio, 'épt' 

opporsi al peccato contro natura' che

praticareunpopolo#;;;;-g'"1.P'èry::'1,+:.3::,1-H3TT*§
::Xìr:ffi-#;#ffi dil;a|'" iiu.'r-*,e il vangelo. così, se non si

ffi;"d;J";;;;;;;.i;;i"i'il':*11f :T:.:-T:::"S::1
::ffi'#ì:;r?. i"*i"r"a.; e stabitire nuovi signoà e distruggere gli aotid

fare altre cose, che pa, diriOo di guerra sono lecite in ogru guerfa giusto>r:c'

153 lsi, p. ))).
$a [Si/s777.

i]l'éi'§;.i.L , Are sorgenti d.elra Teorogia dera Liberazione, Graficalabra, vibo

lentia 1984, P. 15.
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'lrliifrr*'etico 
nella teologia della liberazione e nel docullrenta di Medellin

IL PROBLEMA ETICO NEL CONTESTO DELLA TEOLOGIA DELLA LIBERAZIONE

Prima di Meddin c'è un cammino di preparazione e di sensibilizzazioneal problema della.poverta .h. hà i'irìl 
:.À a p.r,ri;;;; Gi"rrnni XXI',e con la sua enciclic 

^,ori^l; M;;;;;"Mngtrtrn del 1.961tx.In diverse pa*i.nei a..r"r.j .;;.i1il,rì, .."*-aI cammino di po_
,x[il]:'chiesa drur *g.rir;-..;r';;*rrricare agri uomini i frutti deila sar-

Dagli stessi testi der conc,io si deduce che ir prohlema del'opzione peri poveri nella Chiesa i ry;.*."iJ'.lrrirrri*. {glllimmagine del Dio cri-sriano, della missione di Cristq'ilil;r":..". a.,o sii.irT§rr,ro nel piano
,t#;m*H:[?*:j*#Ék,,io,.-a.I"é.ii.,,,.n,,,..,,*n

una preparuziol"i*rgdiuta 
a Medelrin e_un impulso a,,opzione prefe-renziate per i poyefi ui.". au]l .lrìrià p;irtr*).W#,, 

det 1967. N_I'enciclica fa sesuito un messaggio a iao;.*# ;;iiÉrrl'**ao semprenel1,967 in cui Ii de.lcri:,e .hi;.1";;j situazione tragccadi quei paesi.Nei contesro deila r*Ég"i.Iriib.rrrion. il probrema etico è emer_senre' Lo stesso Guderrez 
",ziuÈ*-#, bsi, drik {i;;;;i"-r. prospettiae,edito n et 1 e 7 0, inctu J; ;;; ;r,j ;ri".,, Il.r."i"r*t. ; br;E;i :nistot ogi ci.La dimension" oi., a.,u i.oiJgì; ;.il; iiffi;.* ffiIJ, ner fatto chepostula ra prassi come punro ai p"ri."rì e^ di.arrivo.a org. àa reorogo unrmpsgno di coerenza còn i principi;-ffi. attetmazioru.E una teorosia i, .t ir".'fr.i.'ri* à**. trr.irraìJ. r,asperto erico per_ché denunciu .to.tru .ia .À. J.oilà aila. volontà a oi.-à annuncia uncammino nuovo con la ,t"^*i^- alu'iàìu..rio, e (At 2)6_3g, all,annunciosegue Ia domanda 

".oru doÈbrr_"'[r.»f 
.

,r#ff :::T:,:H,:ffi:T:ffiili:-*^o:1ou,opicoenerme,odo

§,.j;Ht{*,,it,,ni.ù,ffi;dT:Jffi:"#.#J;?:"Hffi:..ff lHf;
si può parrare così diL'etica di riberazione che nasce: dara diaretticaoppressione-liberazione, ,orrorrrilufp*iriluppo, libertà_dipendenza, ric_

"..J:::iXffiffirj;,r"".:a_encicttca 
Mater et Magistra,.15 maggio 1e61, net 70" anni

;**iil##r:{i;#j"t!}*ru:l,;i*i*ilTyiiiti:#:ri:,' ,"r-c,i, às];;à.s!: 
testamento spirituale.

t:rJ'A' Esrnao e' oi il"'* mistero a poporo di Dio,cirradera, Assisi 1gg1, p. 276.
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